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Salario minimo, scambio di accuse tra Cgil e Brunetta

Fa ancora discutere la scelta del Cnel, Consiglio nazionale dell'economia e del

lavoro, di aver votato e consegnato al governo un testo a favore della

contrattazione collettiva e in cui si rimanda, in tema di salario minimo e lavoro

povero, alla necessità di programmare e realizzare una serie di misure e

interventi organici, nell'ambito di un piano di azione pluriennale. A Maurizio

Landini, segretario generale della Cgil, non è piaciuto il ruolo svolto dal Cnel,

che ritiene «snaturato». Pronta la replica del presidente del Cnel Renato

Brunetta: «Adesso che Cgil e Uil hanno cambiato idea, mentre tutti gli altri no,

adesso che Cgil e Uil rompono l'unità sindacale e imboccano la strada

dell'incoerenza, allora apriti cielo, abbasso il Cnel e chi lo presiede». Intanto per

Confcooperative resta «fondamentale in ogni caso porre attenzione al

concetto di salario giusto più che minimo e cioè una retribuzione non solo

«proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro».

Mentre Emiliano Manfredonia, presidente nazionale delle Acli, afferma: «La

relazione del Cnel, pur ricca di approfondimenti, non ci pare colga l'urgenza dei

problemi e la necessità di invertire rapidamente la rotta anche con misure sperimentali, Le famiglie non hanno tempo

per piani quinquennali».

Avvenire
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CREDITO

L'innovazione del community funding per sostenere le realtà del non profit

CINZIA ARENA

La proposta dei giovani soci delle Bcc lombarde Oggi a Brescia appuntamento

dedicato al dialogo tra generazioni Il presidente Azzi: «Lavoriamo al passaggio

di testimone» Milano Una costruzione collettiva, con la comunità che

interpreta, realizza e finanzia progetti sociali sul territorio. L'intuizione dei

giovani soci delle Bcc lombarde, che oggi a Brescia si confronteranno con

colleghi i senior, si sta trasformando giorno dopo giorno in una solida realtà. È

stato ribattezzato "community funding" per distinguerlo da quello tradizionale e

mettere l'accento sulla sua natura mutualistica. Sono le persone a fare la

differenza con un coinvolgimento che si sviluppa in maniera trasversale su tre

livelli: associazioni, donatori e banche cooperative.

I risultati di questo ribaltamento di prospettiva sono incoraggianti: quattro

percorsi già avviati, due in imminente partenza, altre cinque in fase di

approfondimento. Ma soprattutto oltre 910mila euro già raccolti da parte di

8970 donatori con il coinvolgimento di 92 realtà.

Come funziona il community funding? Si parte dal coinvolgimento di più realtà

espressione del territorio - enti del terzo settore, scuole, associazioni sportive, parrocchie - interessate a lanciare una

raccolta fondi on-line. Il secondo passaggio è la formazione specifica (affidata a Ginger Crowfunding) su come

costruire e promuovere la campagna. Il terzo passaggio è il lancio del progetto in piattaforma. Le Bcc, oltre a coprire

i costi della formazione e quelli tecnici di avvio del progetto, seguono ogni fase del percorso, compresa la

promozione con eventi pubblici, partecipano come donatori e assegnano premi extra alle iniziative più interessanti.

«Con il community funding le Bcc lombarde puntano a dare, al terzo settore e agli enti non profit, un supporto

integrativo e innovativo rispetto alle classiche erogazioni liberali e all'attività più strettamente bancaria - spiega

Alessandro Azzi, presidente della Federazione lombarda delle Bcc -.

Questo perché una Bcc, non è semplicemente una banca, è prima di tutto una cooperativa che fa banca di comunità

e di prossimità, interpretando con convinzione un ruolo sociale per famiglie, imprese e associazioni del territorio». Le

27 Bcc lombarde hanno nel complesso 205mila soci e 5400 dipendenti.

Tra le idee già in fase di realizzazione il progetto "Tuffati con noi" dell'associazione volontari protezione civile di

Calcinato (Brescia) sostenuto da Bcc Garda. Con gli 11mila euro raccolti (il doppio dei 5mila ipotizzati) i volontari si

sono potuti dotare di attrezzature idonee per il soccorso fluviale anche in acque contaminate che a pochi giorni

dall'acquisto hanno permesso loro di intervenire

Avvenire
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in occasione dell'alluvione in Romagna portando in salvo 400 persone in 114 interventi. Si intitola "#SPAZIOstabile"

la campagna dell'associazione Goito Get Up sostenuta dalla Bcc Cassa Padana. I giovani delle latterie cooperative

della Valle del Mincio hanno voluto prendersi cura della comunità aiutando gli amici della cooperativa La Quercia a

raccogliere fondi per ristrutturare e rendere funzionale uno spazio per bambini e ragazzi autistici o con altre con

disabilità. Si erano dati come obiettivo anche in questo caso una somma di 5mila euro per ristrutturare le aule ma

sono arrivati più di 15.300 euro ed è stato quindi possibile sistemare anche il giardino dello stabile. Oltre 66mila euro

sono stati racccolti dall'oratorio di Carugate, sostenuto dalla Bcc Milano per il progetto "L'oratorio del futuro, l'ultimo

tassello di un grande puzzle" che consentirà di ridisegnare gli spazi in termini di maggiore accoglienza, inclusività e

sicurezza.

A breve saranno on-line anche la campagna supportata dal progetto "Solidarietà in rete" di Bcc Barlassina, mentre

sono ai nastri di partenza le iniziative di Bcc Centropadana e Bergamasca Orobica.

«Il community funding, come l'idea di ospitare il Forum nazionale dei giovani soci in Lombardia, tra Bergamo e

Brescia città capitali della cultura, dando voce al tema del lavoro e delle prospettive per le nuove generazioni, sono

nate nell'ambito della rete dei giovani lombardi, e sono state sviluppate successivamente col supporto della

Federazione locale e nazionale - racconta Federica Riboldi, giovane socia di Bcc Triuggio e referente dei giovani soci

lombardi -. Un bell'esempio di come nelle Bcc idee generative possono davvero fare la differenza e, per citare il titolo

del nostro evento, trasformarsi in "un buon lavoro" anche per le nostre comunità».

Il dialogo intergenerazionale è alla base dei due eventi che per la prima volta si svolgono in concomitanza: il

Convegno di studi della Federazione Lombarda Bcc, che si tiene ogni anno, dal titolo "Sostenibilità in un mondo

instabile: le banche di comunità si confrontano con digitale, giovani e lavoro" e il Forum nazionale dei giovani soci

Bcc, giunto alla sua tredicesima edizione. Oggi a Brescia 250 ragazzi provenienti da tutta Italia si confronteranno

con altrettanti esponenti senior del credito cooperativo.

Al centro del dialogo, nell'anno in cui si celebrano i 140 anni dalla fondazione della prima cassa rurale italiana, le

sfide del mondo del lavoro nei prossimi anni, legate alle transizioni digitali e ambientali, in un'ottica che non guardi

solo all'utilità economica ma anche al benessere integrale della comunità.

« Il nostro futuro sono i giovani soci: lavoriamo per dare spazio agli esponenti delle Bcc di domani e passare a loro il

testimone » sottolinea ancora Azzi. Un percorso che accanto ai progetti di educazione finanziaria si avvarrà a breve

di una cattedra dell'università Cattolica di Milano (dove è già attivo un centro di ricerca specifico) dedicata al credito

cooperativo.

RIPRODUZIONE RISERVATA Dall'alluvione in Romagna all'oratorio da ristrutturare: già diverse le campagne

Avvenire
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on-line che hanno potuto sfruttare il nuovo sistema Un momento del Forum tra i giovani soci delle Bcc lombarde.
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LAVORO

Sicuritalia interviene e assorbe la coop Servizi Fiduciari, finita sotto inchiesta a

giugno per le paghe basse Ora i compensi degli addetti saranno aumentati del

38% L'Ad Manca: «Investimento da 100 milioni».
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Nella sicurezza privata in crisi messi in salvo 6.700 lavoratori

CINZIA ARENA

Milano Sicuritalia, società leader in Italia nel settore della sicurezza privata, ha

acquisito in maniera definitiva l'azienda gestita dalla cooperativa Servizi

Fiduciari, che faceva parte del suo consorzio, e ha siglato un accordo sindacale

per un aumento delle retribuzioni del 38%. Si tratta di un importante

investimento nel settore, 100 milioni di euro previsti per il prossimo

quinquennio, che mette in sicurezza i 6.729 lavoratori, che avranno buste paga

più corpose: a regime saliranno fino a 1.380 euro al mese.

«Con questa operazione Sicuritalia rinforza la propria leadership nel settore

della sicurezza, con un investimento senza precedenti in Italia per quantità di

risorse erogate e platea di lavoratori coinvolti - ha detto Lorenzo Manca,

presidente e amministratore delegato del gruppo Sicuritalia -. In un contesto

inconsueto e di grande complessità, siamo consapevoli di poter portare un

contributo significativo alla stabilità ed all'evoluzione del settore verso servizi

più qualificati».

L'acquisizione e l'accordo sindacale mettono la parola fine ad una vicenda

iniziata lo scorso 22 giugno, con un'attività ispettiva della Guardia di Finan-za e l'avvio di un'inchiesta da parte del

Tribunale di Milano sulla cooperativa Servizi Fiduciari, a causa della corresponsione ai lavoratori di retribuzioni

considerate troppo basse e «ritenute in violazione dell'articolo 36 della Costituzione, seppur previste dal contratto

nazionale di lavoro di riferimento, rinnovato lo scorso 30 maggio » ricorda Sicuritalia. In poche settimane l'inchiesta

si è allargata anche ad altre società del settore, con la medesima motivazione e paghe orarie di 5 euro. Ad inizio

settembre, la pronuncia del Tar della Lombardia ha «fatto chiarezza dando ragione alla cooperativa Servizi Fiduciari,

annullando il provvedimento con il quale l'Ispettorato del Lavoro aveva prescritto l'applicazione retroattiva del

contratto di lavoro multiservizi e confermando la corretta applicazione da parte della società del contratto di lavoro

vigilanza e servizi fiduciari » spiega ancora l'azienda.

Alla luce anche del dibattito sul salario minimo unificato, Sicuritalia è intervenuta per acquisire l'azienda della

cooperativa Servizi Fiduciari, non in grado di procedere autonomamente ad un adeguamento dei salari anche alla

luce dell'inflazione elevata e, soprattutto, incapace di garantire continuità ai lavoratori. Il gruppo Sicuritalia è il

secondo operatore privato in Europa e il primo in Italia. Presente in Svizzera, Germania, Belgio, Olanda ha 17.500

dipendenti e 750 milioni di euro di ricavi. Ha più di 100mila clienti, fra i quali Intesa SanPaolo, Unicredit, Carrefour,

Esselunga, Tim, Leonardo, Fincantieri, Eni ed Enel.

Il settore della sicurezza privata in Italia ha 76mila addetti e 1.745 imprese attive. Negli ultimi
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dieci anni è cresciuto nei numeri e nelle funzioni ed è destinato ad ampliare ulteriormente i propri compiti e le

proprie capacità. Succede così anche nel resto d'Europa, dove ci sono 51.310 imprese appartenenti al settore della

sicurezza privata, per un totale di quasi un milione e mezzo di addetti e una media di 2,8 addetti ogni mille abitanti,

contro una media italiana di 1,2 ogni mille abitanti.

RIPRODUZIONE RISERVATA La società, già nell'orbita del gruppo, non era in grado di adeguare gli stipendi, come

invece aveva chiesto la Procura A settembre il Tar le aveva dato ragione.
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Lombardia, il 30% dei detenuti ha un lavoro dietro le sbarre

LUCA BONZANNI

Lavorare per il proprio futuro, superando l'errore del passato. La seconda
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Lavorare per il proprio futuro, superando l'errore del passato. La seconda

opportunità scorre da un'occupazione, da una competenza in più, dai rudimenti

di un nuovo mestiere. Di fronte a carceri perennemente affollate, la fatica è

però quella di costruire un percorso per il maggior numero di detenuti: in

Lombardia lavora ufficialmente all'incirca un recluso su tre, ma solo una

piccola parte è impiegata alle dipendenze di cooperative o imprese private.

Sono le due velocità del lavoro in carcere, come racconta una recente ricerca

del Garante nazionale dei detenuti.

A fronte di 8.597 detenuti nelle carceri lombarde (ma la capienza è di soli 6.153

posti), gli ultimi dati disponibili raccontano un totale di 3.020 «detenuti che

lavorano» (il 35% del totale). Di questi, secondo la definizione ufficiale, 2.347

«lavorano alle dipendenze dell'amministrazione »: sono cioè impiegati in

mansioni all'interno dei penitenziari con lavori «svolti a rotazione per periodi

brevi - si legge nel report del garante dei detenuti -, in modo da consentire a un

numero maggiore di persone di lavorare e di guadagnare nel corso dell'anno».

Se «il motivo è certamente nobile», premette il garante, allo stesso tempo si tratta di «forme ardite di lavoro atipico»,

che portano a «una paghetta » più che a uno stipendio vero e proprio. I progetti più strutturati sono invece quelli degli

«enti terzi»: sono così 673 i detenuti lombardi (solo l'8% del totale) che lavorano « per imprese o cooperative» non

riconducibili all'amministrazione penitenziaria, in questo caso «con contratti tendenzialmente più duraturi nel

tempo».

Lavorare permette anche di attenuare una situazione spesso stressante, acuita dal costante sovraffollamento:

l'ultima rilevazione del ministero della Giustizia indica che in tutti e 18 i penitenziari lombardi il numero dei detenuti

presenti supera quello dei posti disponibili; Canton Monbello a Brescia (356 presenti a fronte di 185 posti) e la casa

circondariale di Como (430 presenti per 226 posti) sono le due strutture col più alto tasso d'affollamento d'Italia,

ospitando praticamente quasi il doppio dei reclusi rispetto alla capienza regolamentare.

La sfida, appunto, è costruire un percorso per quel pezzo di vita che verrà dopo il carcere. « I detenuti che non

lavorano hanno una recidiva del 70%, che si abbassa però al 2% per chi lavora», ragiona Daniele Rota, direttore della

cooperativa sociale Calimero, con sede ad Albino (Bergamo), che proprio ieri ha inaugurato un nuovo progetto per il

reinserimento dei reclusi. Si chiama "Forno al Fresco" ed è il marchio dei prodotti di panetteria e pasticceria che

prendono forma nel forno del carcere di Bergamo: un'esperienza che ha mosso i primi passi nel 2012, permettendo

negli anni il coinvolgimento di una cinquantina di detenuti, e che ora trova rinnovato slancio. La cooperativa occupa

attualmente sette detenuti: « L'obiettivo



 

sabato 14 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 22

[ § 2 2 7 7 7 1 5 6 § ]

è quello di insegnare un mestiere, con la prospettiva del reinserimento nelle comunità - spiega Mauro Magistrati,

presidente di Calimero -. È fondamentale il rapporto col territorio, con le istituzioni, con i consumatori ». Tra gli

obiettivi concreti, l'orizzonte è quello di sfornare circa 8mila panettoni in vista del prossimo Natale.

Prodotti che saranno venduti anche in uno speciale bar di Nembro, "Dolci Sogni Liberi", che vede al lavoro degli altri

detenuti bergamaschi: «Questo progetto - osserva Rosa Lucia Tramontano, responsabile del progetto - è un'azione

civile forte, anche per la sicurezza sociale: aiutare queste persone vuol dire aiutare la comunità, riducendo la

recidiva».

RIPRODUZIONE RISERVATA Un laboratorio di lavoro all'interno del carcere di Bollate.
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Tasse, 15 miliardi per tagliare il cuneo Il no di Landini: solo misure elettorali

Il leader della Cgil diserta Palazzo Chigi. Sbarra (Cisl): apprezziamo la disponibilità del governo

CLAUDIA VOLTATTORNI

Roma Priorità alla natalità e ai redditi bassi. Dopo l'incontro con le parti sociali

che ha visto lo strappo del leader della Cgil Landini, è questo il quadro emerso

della manovra firmata Meloni-Giorgetti che sta per essere licenziata con il

Consiglio dei ministri di lunedì: 15 miliardi per il taglio del cuneo, 3 sulla sanità,

5 per il rinnovo dei contratti pubblici.

Ma cresce anche la tensione intorno. Landini, assente all'incontro, ha definito

la manovra «miope» e «di chi pensa solo a questioni elettorali».

La Uil: «Poche risorse per sanità e contratti».

Ieri da una parte del tavolo c'erano il sottosegretario alla Presidenza Alfredo

Mantovano, i ministri dell'Economia e del Lavoro Giancarlo Giorgetti e Marina

Calderone e il viceministro dell'Economia Maurizio Leo. Assente la premier

Meloni. Dall'altra parte del tavolo Cgil, Cisl e Uil, Ugl, Confindustria e Abi, e le

associazioni di categoria (Confcommercio, Confesercenti, Coldiretti, Alleanza

delle Cooperative, Confartigianato, Confagricoltura, Cna, Copagri, Confsal,

Ance). Assente però proprio Landini, che in una conferenza stampa ha

criticato l'incontro con 17 associazioni a poche ore dal Cdm di lunedì e le «mancate risposte» alle richieste di Cgil

avanzate a fine agosto: «Significa non riconoscere il ruolo delle parti sociali, c'è un disegno complessivo che ci

sembra pericoloso per il Paese».

Presente invece il leader Cisl Luigi Sbarra che ha sottolineato: «Apprezziamo la disponibilità del governo ad

anticipare alle parti sociali orientamenti e contenuti della prossima manovra». Al governo ha chiesto di sostenere

«un profilo espansivo» della politica economica e finanziaria basato su «crescita, rilancio degli investimenti, qualità e

quantità dell'occupazione». È necessario, dice, «ridurre e rendere strutturale il taglio delle tasse sul lavoro per

difendere i redditi di lavoratori e famiglie».

Da parte sua il governatore uscente della Banca d'Italia Ignazio Visco continua a invitare alla prudenza e cerca di

rassicurare sui conti pubblici italiani. «Non penso che dovremmo avere tutti questi timori e tensioni», anzi, sottolinea,

per l'economia italiana «c'è stato un grosso rimbalzo», con «una riduzione consistente» sul rapporto debito/Pil. Il

punto ora è «se nei piani del governo ci sia una ulteriore riduzione o no e quali siano le limitazioni: la prudenza è

necessaria, ma bisogna crescere di più e questa - dice Visco - è la principale ragione per cui i mercati sono

preoccupati». Sull'inflazione Ue: «Siamo sulla buona strada per il target del 2%».

Corriere della Sera
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Distribuzione

«Caro-prezzi, serve un patto tra produttori e distribuzione»

Santambrogio (VéGé): rilanciare i consumi

EMILY CAPOZUCCA

Una partenza in salita quella del trimestre anti-inflazione, con un andamento

poco omogeneo tra le varie città italiane. Ma non è mancata un po' di

confusione anche t ra  le  persone che non avevano ben chiaro  i l

funzionamento della misura o la scontistica sui prodotti.

«È giratala voce che c'è lo sconto del 10 per cento su tutti i prodotti. C'è stata

una comunicazione poco chiara» denuncia Giorgio Santambrogio,

amministratore delegato di gruppo VéGé e vicepresidente vicario di

Federdistribuzione, con delega alla digitalizzazione.

La cooperativa, che fa oltre 12,6 miliardi di fatturato, con un modello di grande

autonomia per gli imprenditori, ha tra i marchi più riconoscibili, tra gli oltre

3.000 punti vendita, Bennet, Tosano, Decò, Migros e Cash&Carry. «VéGé ha

aderito con 2.290 punti vendita che esprimono circa 10 miliardi di fatturato

all'anno ma abbiamo applicato sconti anche sui canali drug e Cash&Carry. La

nostra attività è multi-insegna, ognuno sta decidendo cosa fare» ma ciò che li

accomuna è lo sconto minimo 15% sui prodotti a marchio e il blocco per tre

mesi. «I più coraggiosi hanno bloccato anche i prodotti dell'industria di marca ma con blocchi mensili per timore

degli aumenti. Altrimenti sarebbe un dramma».

L'industria sembra aver raccolto solo in parte l'iniziativa del governo. «Abbiamo scritto ai nostri fornitori chiedendo di

collaborare con noi sul trimestre anti-inflazione.

Al momento abbiamo ottenuto risposte solo per il 17%».

Due sono le modalità: alcuni hanno deciso di non aumentare il listino fino a fine anno, altri hanno accettato di dare

ulteriori sconti rispetto a quanto già preventivato. «La mia sensazione è che l'industria sia ancora timida, Come VéGé

stiamo aspettando ancora le risposte sia positive che negative dell'83% mancante che vuol dire circa 350 fornitori».

Il caro prezzi ha finora "coperto" le perdite a volume dell'industria «ma se l'inflazione, come auspico, anche con

questa manovra, dovesse scendere, sarà come sollevare il tappeto e vedere sotto la polvere. Anche le grandi

aziende per ricominciare a vendere a volume dovranno iniziare a diminuire i listini».

Tre sono i verbi che fanno funzionare l'iniziativa del trimestre tricolore per Santambrogio: approfondire, cioè

aumentare la profondità di sconto sulla singola referenza, ampliare, «ovvero aumentare la numerica del paniere

promozionato sia nel mese con la marca che nei tre mesi sui nostri marchi», e allungare perché non si è mai visto

una promo che durasse così a lungo.

«Le promozioni sono attive anche online. È un bell'esercizio accademico riuscire a farlo su più canali e tenerlo per

più mesi stando attenti al decreto Omnibus che garantisce uno sconto reale. Il decreto

Corriere della Sera
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obbliga tutte le aziende che vogliano fare attività promozionale ad applicare lo sconto, partendo non dall'ultimo

prezzo in essere ma da quello più basso registrato negli ultimi 30 giorni.

Tra i rischi del trimestre anti-inflazione, ma a favore del cliente, «è che si scateni la lotta al prezzo più basso sulla

marca del distributore fino ad arrivare al costo o sottocosto a novembre o dicembre», mentre ciò che Giorgio

Santambrogio auspica è «una risposta del governo alle nostre esigenze».

Corriere della Sera
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Vigilanza

Dopo l'intervento del tribunale, Sicuritalia investe 100 milioni in 5 anni e alza gli stipendi
del 40%

Luigi Ferrarella

Più stabilità e quasi il 40% in più di stipendio per quasi 7.000 lavoratori, oltre a

25 milioni di euro restituiti al Fisco: anche Sicuritalia, in scia a società dello

settore vigilantes come Mondialpol o Rondaservice, cambia registro dopo che

la cooperativa Servizi Fiduciari era stata messa in controllo giudiziale dal

Tribunale di Milano su richiesta del pm Paolo Storari, sviluppatore della tesi

giuridica per la quale integra già "caporalato" pagare i lavoratori con stipendi

da 5,6 euro l'ora, ritenuti in violazione dell'articolo 36 della Costituzione

quand'anche previsti dal contratto nazionale di lavoro rinnovato il 30 maggio

dali sindacato Cgil, Cisl, Uil, Ugl). La società leader in Italia nel settore della

sicurezza e secondo operatore privato in Europa (750 milioni di euro di ricavi

consolidati e 17.500 dipendenti con clienti come Tim, Eni, Enel, Intesa

SanPaolo, Unicredit, Carrefour, Esselunga, Leonardo, Fincantieri), acquisisce

infatti l'azienda gestita dalla cooperativa Servizi Fiduciari, già aderente al

consorzio Sicuritalia Group Service, e nel contempo con un investimento di

100 milioni in 5 anni sottoscrive con i sindacati per un piano di incremento

delle retribuzioni del 38% per 6.729 addetti ai servizi di sicurezza non armata,

che a regime arriveranno a 1.380 euro base al mese.

Corriere della Sera
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Servizi Fiduciari: dopo commissariamento passa a Sicuritalia che alza i salari del 38%

Leonardo Bison

Con un corposo investimento calcolato in 100 milioni di euro in cinque anni,

Sicuritalia, azienda leader nel settore della vigilanza privata, ha annunciato di

aver acquisito la cooperativa Servizi fiduciari, già parte di Sicuritalia Group

Service, e di aver sottoscritto un accordo con i sindacati per un piano di

incremento delle retribuzioni del 38% che coinvolge i suoi 6.729 addetti ai

servizi di vigilanza non armata. Le paghe, scrive l'azienda, saliranno fino a

1.380 euro al mese. Dopo i casi della società di vigilanza Mondialpol, ma

anche di colossi della logistica o della grande distribuzione come Dhl, Brt o

Esselunga, Sicuritalia si aggiunge così alla lista di aziende che, investite

direttamente o indirettamente dalle indagini della Procura di Milano per

sfruttamento del lavoro (in questo caso il commissariamento, il 22 giugno,

aveva riguardato proprio la cooperativa Servizi Fiduciari) sceglie di migliorare

la condizione dei lavoratori coinvolti collaborando con la Procura.

"Siamo consapevoli di poter portare un contributo significativo alla stabilità e

all'evoluzione del settore e auspichiamo che il tavolo negoziale fra le parti

sociali, promosso dal ministero del Lavoro, possa rapidamente portare alla definizione di regole maggiormente

efficaci e durature per assicurare al contempo eque retribuzioni per tutti i lavoratori operanti nel comparto e

sostenibilità economico-finanziaria alle imprese", ha dichiarato Lorenzo Manca, presidente e amministratore

delegato del gruppo che conta oltre 17 mila addetti. Solo il 30 maggio scorso il contratto nazionale dei servizi

fiduciari, dopo lunghissime trattative, era stato rinnovato con minimi ancora intorno ai 5,5 euro lordi l'ora. Ma nei

mesi seguenti, molti dei maggiori gruppi del comparto sono stati investiti da commissariamenti da parte dei pm di

Milano proprio per via delle paghe troppo basse, che spingono verso numeri esagerati di ore di straordinario. Mentre

dall'inizio di ottobre tre diverse sentenze della Corte di Cassazione hanno ribadito che in base alla Costituzione il

salario deve "permettere una vita dignitosa", bocciando di fatto i salari previsti dal Ccnl servizi fiduciari e fissando un

minimo "costituzionale" di 1.218 euro.

La politica tuttavia sembra intenzionata a confermare, dopo il parere del Cnel del 12 ottobre, la prevalenza della

contrattazione collettiva su qualsiasi altra considerazione, di fatto alimentando un vuoto normativo.

Il Fatto Quotidiano

Cooperazione, Imprese e Territori



 

sabato 14 ottobre 2023
Pagina 23

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 28

[ § 2 2 7 7 7 1 2 4 § ]

Il gruppo acquisisce l'azienda della coop "Servizi fiduciari" (dopo l'inchiesta sul caporalato) tutelando i
lavoratori

Sicuritalia investe e aumenta i salari

MILANO Sicuritalia, secondo operatore privato in Europa nel settore

sicurezza, gruppo da 750 milioni di euro di ricavi consolidati, ha acquisito

l'azienda gestita dalla cooperativa Servizi Fiduciari, già aderente al

consorzio Sicuritalia Group Service, sottoscrivendo un accordo con i

sindacati per un piano di incremento delle retribuzioni del 38% per 6.729

addetti ai servizi di sicurezza non armata.

L'operazione, conclusa con il supporto di BonelliErede, De Fusco

Labour&Legal e Deloitte Financial Advisory, si concretizza in un

investimento da 100 milioni di euro in 5 anni, che mette in sicurezza i

lavoratori con buste paga che a regime saliranno fino a 1.380 euro al

mese.

L'investimento chiude così la vicenda iniziata il 22 giugno, con

un'ispezione della Guardia di Finanza e la disposizione di controllo

giudiziale da parte del Tribunale di Milano della cooperativa Servizi

Fiduciari, accusata di "caporalato" per le retribuzioni troppo basse,

ritenute violazione dell'art. 36 della Costituzione (ma inserite nei contratti nazionali). A settembre, però una

pronuncia del Tar lombardo aveva confermato la corretta applicazione del contratto di lavoro "Vigilanza e Servizi

Fiduciari". Un contesto complesso che ha portato Sicuritalia ad acquisire l'azienda della cooperativa così da

garantire l'aumento dei salari. Per Lorenzo Manca, presidente e ad del gruppo, «Sicuritalia rinforza la propria

leadership, con un investimento senza precedenti in Italia per risorse erogate e platea di lavoratori coinvolti».

Il Giorno
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CORTEO A FORLÌ

Alluvione, Romagna in piazza contro i ritardi e protocollo legalità del governo

NINA VALOTI II Manifestazione e corteo oggi a Forlì delle terre alluvionate,

organizzata per chiedere ristori adeguati per le persone colpite da frane e

alluvioni. Le stesse organizzazioni che sabato scorso a Roma hanno sfilato

per «La via maestra», oggi sono in Romagna. «A quasi cinque mesi dall'evento

calamitoso che ci ha travolto - sostiene il comitato - dobbiamo constatare

con disappunto quanto si sia ancora lontani dall'offrire una risposta adeguata

per tempi, entità e certezza di risorse, alle urgenze dei territori e delle persone

coinvolte. Riteniamo gravi i ritardi e le insufficienze che espongono le realtà

alluvionate ai pericoli di un periodo autunno/invernale già in essere. Eppure,

risulterebbe evidente come la tempestività sia decisiva nell'affrontare una

catastrofe di questo tipo».

Il corteo partirà alle 10 da Piazzale della Vittoria e proseguirà verso Piazza

Ordelaffi. Ad aderire sono Appello per l'appennino Romagnolo, Forlì Città

Aperta, Associazione La Parola, Cgil Emilia-Romagna, Camere del Lavoro di

Forlì Cesena, Ravenna, Imola e Bologna, il Comitato unitario "Vittime del

Fango", Anpi, Arci, Libera. All'iniziativa aderisce anche Legacoop.

Ieri poi è arrivata un ulteriore denuncia sulle procedure poco trasparenti che il governo vuole utilizzare per la

ricostruzione.

«In queste ore va definendosi un Protocollo di legalità e qualità del lavoro nella ricostruzione dei territori alluvionati

dell'Emilia-Romagna largamente insufficiente che non tiene conto delle importanti esperienze maturate negli ultimi

anni, dal Protocollo del 2012 ai Protocolli post sisma 2016 fino ai nuovi Protocolli di legalità adottati con delibera

Cipe nel 2021. Così non va, perché si rinuncia a quegli strumenti e a quella partecipazione delle forze sociali che,

insieme alle prefetture, ai gruppi interforze, alla parte sana dell'imprenditoria locale, hanno sempre accompagnato

negli ultimi anni tutti gli interventi straordinari di ricostruzione», dichiarano in una nota la Cgil nazionale e la Fillea, la

categoria dei lavoratori delle costruzioni della Cgil. «In particolare - proseguono Cgil e Fillea - vengono meno quegli

strumenti, dal "settimanale di cantiere in forma semplificata" per gli enti bilaterali edili all'obbligo di badge di cantiere

anche ai fini dell'identificazione dei lavoratori e relativi orari che sono sempre stati utili per contrastare lavoro

irregolare e dumping. Viene meno aggiungono - il ruolo delle organizzazioni sindacali ai tavoli sui flussi di

manodopera che da sempre permettono alle forze sociali che presidiano territorio, luoghi di lavoro e cantieri di

segnalare eventuali situazioni di rischio e viene del tutto elusa la normativa specifica sul rispetto dei contratti

nazionali edili e del Durc di congruità, rendendo anche più difficile il ruolo dei Rup (Responsabili unici del

procedimento) e delle stesse stazioni appaltanti. Rivolgiamo quindi un appello al governo ed al ministro degli Interni,
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alle istituzioni ed al parlamento affinché intervengano evitando un ritorno al passato rischiosissimo per la legalità

e la sicurezza sul lavoro».
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Cgil e Uil rompono gli indugi Pronte allo sciopero generale

Landini e Bombardieri non vanno a palazzo Chigi per l'«esposizione» della manovra Rifiuti, il pm chiede 17 anni per
Cerroni

MASSIMO FRANCHI

II Davanti ad un doppio «attacco alla Costituzione» la Cgil si avvicina a larghi

passi verso lo sciopero generale. Che potrebbe già essere deciso mercoledì.

Maurizio Landini ha deciso di disertare l'incontro a palazzo Chigi in cui il

governo di Giorgia Meloni ha fatto «l'esposizione del disegno di legge di

bilancio» e ha attaccato «l'uso politico del Cnel» fatto dallo stesso governo e

dal suo presidente Renato Brunetta.

A MENO DI UNA SETTIMANA dalla manifestazione «La via maestra» che ha

riempito Roma in difesa della Costituzione, il segretario Cgil ha dato coerenza

e seguito riassumendo il comportamento degli ultimi giorni della destra al

governo.

«Siamo in presenza di uno snaturato delle funzioni del Cnel, chi oggi lo dirige

ha scelto di fare del Cnel la terza Camera, piegando l'organo a una logica

politica, partita dalla richiesta del governo che anziché dire cosa pensa e che

vuole fare su salari e contratti ha scaricato il proprio ruolo sul Cnel,

mettendone così in discussione l'autonomia e l'autorevolezza», incalza

Landini.

La Cgil contesta in primis il metodo adottato da Brunetta: «Ci sono state forzature come mai nella storia, il Cnel è

stato fatto votare a maggioranza e 39 su 64 non è neanche una maggioranza qualificata, Legacoop non ha votato,

mentre Cgil e Uil rappresentano la maggioranza dei lavoratori in quasi tutti i settori». Per Landini non è un caso «che

chi avrebbe dovuto pagare il salario minimo ha votato no: nessuno di loro sa cosa vuol dire lavorare a 5 euro l'ora».

Brunetta parla di centralità della contrattazione? La risposta è per le rime: «La contrattazione non ci devono certo

insegnare come si fa.

Oggi c'è bisogno di un sostegno legislativo che rafforzi il ruolo della contrattazione».

Poi arriva il tema più di giornata: la convocazione a palazzo Chigi sulla manovra. «Alle 19 siamo stati convocati per

l'esposizione della legge di bilancio. Assieme a 17 altre categorie sociali, il tutto in una sola ora e mezzo a cui

seguirà un'altra riunione con altre 17 sigle. Il 28 agosto avevamo scritto a Meloni per discutere con tutte le parti

sociali che stipulano contratti. Non abbiamo avuto risposta. Non si vuole riconoscere il ruolo costituzionale alle parti

sociali e ai nostri 5 milioni di iscritti. È la stessa logica usata dal Cnel». Nel merito della manovra, Landini è

ugualmente critico: «Questa manovra taglia la sanità, non combatte la precarietà, sulle pensioni torna alla Fornero

facendo peggio dell'anno scorso, non prevede le risorse necessarie per il rinnovo dei contratti pubblici. Il taglio del

cuneo lo abbiamo conquistato noi con Draghi, viene solo confermato per il 2024 e non diventa strutturale».
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ECCO PERCHÉ LA STRADA dello sciopero generale - sebbene nell'usuale formula «Non escludiamo nulla» - si

avvicina.

Mercoledì 18 ottobre la Cgil ha convocato l'Assemblea generale per stabilire come proseguire la mobilitazione sulla

manovra e il salario minimo. «Abbiamo intenzione di fare questa discussione assieme alle altre organizzazioni

sindacali», conclude Landini. Anche se a breve primi giorni di novembre - la Cgil darà poi i risultati della sua

«Consultazione straordinaria» dei lavoratori e della votazione sulla «mobilitazione fino allo sciopero generale».

MOLTO PROBABILMENTE della partita sarà anche la Uil, riproponendo lo schema degli ultimi due anni. Neanche

Bombarieri a Parigi per la manifestazione dei sindacati europei - ieri sera era a palazzo Chigi infatti: «Noi riuniamo i

nostri organi il 17 ottobre e sicuramente la Uil porterà avanti la mobilitazione perché non c'è contraddizione tra

mobilitarsi e sedersi al tavolo di confronto. Se questo ci darà la forza per strappare al governo qualcosa che è giusto

per lavoratori allora bene, altrimenti prenderemo le decisioni del caso», ha detto Domenico Proietti, segretario

confederale della Uil, entrando a Palazzo Chigi.

Per l'esecutivo non c'era Giorgia Meloni ma il sottosegretario Alfredo Mantovano, il ministro dell'Economia Giancarlo

Giorgetti, la ministra del Lavoro Marina Calderone e il vice ministro dell'Economia Maurizio Leo.

Il governo ha cercato di dare segnali alle parti sociali, ma senza successo. Spuntano nuovi tasselli, come lo

stanziamento di 5 miliardi per la Pa e l'apertura a sorpresa, per quanto ancora abbozzata, sul Superbonus che

riguarderebbe, secondo l'Ance, una nuova possibile proroga. Ma le novità che arriveranno lunedì in consiglio dei

ministri riguardano anche la fiscalità, con una mini-Ires per agevolare chi assume. Considerata la dote in deficit (15,7

miliardi) si arriva già a tre quarti di quello che dovrebbe essere l'ammontare complessivo di questa manovra

«leggera», proiettata verso una cifra intorno ai 22 miliardi. La parte del leone la fa il taglio del cuneo, finanziato al

momento per il 2024, cui si affiancano le risorse per la Pa, soprattutto per la sanità, e misure per le famiglie e la

natalità. Alle pensioni un pacchetto ristretto di interventi, con la proroga di quota 103 e dell'Ape sociale un po'

ampliata e la possibile rivisitazione di Opzione donna.

«VALUTEREMO, come sempre, senza pregiudizi», dice all'uscita il segretario Cisl Luigi Sbarra, «senza furore

ideologico ma anche senza fare sconti a nessuno».

La Procura di Roma ha chiesto la condanna a 17 anni per Manlio Cerroni e a 11 anni per il suo braccio destro

Francesco Rando in relazione all'inchiesta sulla discarica di Malagrotta.

Secondo i pm, avrebbero «avvelenato acque destinate all'alimentazione e segnatamente le falde acquifere

sottostanti l'area interessata dalla discarica» utilizzate «per l'irrigazione ed emunte da pozzi artesiani per

l'allevamento di animali». Dal 2011 in poi avrebbero omesso «di porre in essere tutte le condotte necessarie a

mettere in sicurezza l'area di Malagrotta dalle fonti di inquinamento, procedura imposta
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dall'ordinanza del sindaco per motivi di salute e sanità pubblica». I pm contestano a Cerroni, 96enne, e Rando, di

aver «cagionato un disastro ambientale consistente l'alterazione dell'equilibrio di un ecosistema (suolo, sottosuolo,

flora)» e «una offesa alla pubblica incolumità in ragione della rilevanza del fatto per l'estensione della

compromissione e per il numero delle persone offese o esposte a pericolo».
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Centro agroalimentare pressing dei creditori: ora è rischio fallimento

ANTONIO VASTARELLI

IL CASO Antonio Vastarelli Il Caan è ancora una volta nella bufera, il principale

creditore ne chiede il fallimento e oltre 2mila lavoratori vedono il proprio posto

a rischio, anche se dal Comune gettano acqua sul fuoco, fiduciosi sulla felice

risoluzione della vicenda la cui prossima tappa è fissata per il 19 ottobre.

Giovedì, infatti, la sezione Fallimentare del Tribunale di Napoli è chiamata a

pronunciarsi su un'istanza di liquidazione giudiziale avanzata nei confronti del

Centro Agro Alimentare di Napoli da parte della finanziaria J-Invest, che

lamenta la violazione degli accordi sanciti dal concordato preventivo

omologato il 5 maggio del 2021 dal Tribunale di Nola.

LE RICHIESTE La società consortile, con sede a Volla, in quel momento era

indebitata per circa 47 milioni di euro complessivi, 20 dei quali erano dovuti

proprio alla J-Invest (che aveva acquisito i crediti inizialmente vantati da

Unicredit e Monte dei Paschi di Siena).

Con il concordato i creditori si impegnavano a una sostanziosa decurtazione

dei fondi dovuti.

In cambio c'era la promessa, da parte del management del Caan (guidato allora come oggi dal presidente del Cda,

Carmine Giordano), che una metà di quanto pattuito sarebbe stato pagato in pochi mesi, mentre l'altra metà sarebbe

stata saldata in tempi lunghi, secondo quanto previsto da un accordo para-concordatario. A dire della J-Invest, ad

oltre due anni dalla decisione del Tribunale di Nola, il Caan non avrebbe versato nemmeno un euro, a causa di un

management definito, nell'istanza, «del tutto inadempiente agli obblighi assunti» con il concordato. Dallo stesso atto

emerge, però, che il motivo principale di tale inadempienza è la revoca del decreto di omologazione del concordato

sancita dalla Corte d'Appello di Napoli su richiesta di un altro creditore che si era opposto all'intesa. Il Caan, quindi, si

sarebbe trovato nell'impossibilità di attuare i patti del concordato, e di conseguenza quelli para-concordatari, e

quindi di effettuare i pagamenti promessi. La decisione finale sull'omologazione è ora pendente in Cassazione. Ciò

nonostante, la J-Invest ritiene inadempiente il Caan, si dice indisponile ad una modifica del concordato secondo

ipotesi avanzate dal Centro di Volla e chiede al Tribunale di dichiararne la liquidazione giudiziale e sancire, quindi, la

ripartizione tra i creditori del ricavato della vendita del patrimonio della società.

Una decisione che, se dovesse arrivare, sarebbe drammatica non solo per l'importanza economica del Caan, che

rappresenta il più grande Centro agroalimentare del Sud Italia (che riunisce i settori ortofrutticolo, ittico, carni e

polivalente in 362mila metri quadri), ma anche per la sorte degli oltre duemila lavoratori tra diretti e indotto.

IL COMUNE Dal canto suo il Comune - socio di maggioranza del Caan con oltre il 70% - sembra, però,
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tranquillo. Non risponde alle accuse di inerzia avanzate dal ricorrente nell'istanza e, anzi, annuncia l'intenzione di

rilanciare il Centro. Proprio ieri, infatti, il sindaco Gaetano Manfredi ha incontrato il segretario generale della Filt Cgil

Napoli e Campania, Angelo Lustro, il presidente della Cooperativa Napoli Libera, Stefano Luciano, e una

rappresentanza dei lavoratori per discutere del futuro del Caan. Nel corso della riunione, alla quale hanno preso parte

anche l'assessore alle Attività produttive Teresa Armato e il consigliere comunale Aniello Esposito, Manfredi ha

ribadito «la grande attenzione che l'amministrazione comunale ha nei confronti del Caan, considerato un asset

strategico per lo sviluppo del territorio». Il sindaco - si legge in una nota - ha poi confermato la scelta di «mantenere

l'assetto societario di natura prevalentemente pubblica». Inoltre, «in attesa delle decisioni del Tribunale riguardo alla

procedura concordataria», ha annunciato l'intenzione dell'amministrazione di «rilanciare e potenziare le attività del

Centro Agro Alimentare, per il cui futuro il Comune ha grandi prospettive e che deve essere anche un presidio di

legalità».

L'udienza di giovedì non sarà, quindi, l'ultimo atto della vicenda. La liquidazione della società non sarebbe l'unica

opzione sul tappeto: a quanto pare, infatti, la stessa J-Invest sarebbe disposta ad un'ulteriore piccola riduzione dei

propri crediti, ma solo in virtù di un'intesa ritenuta seria che preveda tempi certi e celeri per il recupero delle somme.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sicuritalia acquisisce Servizi Fiduciari

Investimento da 100 milioni Aumento degli stipendi per 6.729 dipendenti

I.Cimm.

ROMA Sicuritalia ha acquisito l'azienda gestita dalla cooperativa Servizi

Fiduciari ,  già aderente al consorzio Sicuritalia Group Service, ed ha

contestualmente sottoscritto un accordo con i sindacati per un piano di

incremento salariale del 38% che coinvolge 6.729 addetti ai servizi di sicurezza

non armata. L'operazione - conclusa con il supporto di Bonelli Erede, De Fusco

Labour&Legal e Deloitte Financial Advisory - porterà le buste paga mensili fino

a 1.380 euro.

L'acquisizione, con un investimento di 100 milioni di euro, chiude il cerchio

sulle accuse di caporalato piovute sulla cooperativa, destinataria a giugno

scorso di una ispezione della Guardia di finanza che aveva innescato un

procedimento di controllo giudiziale del tribunale di Milano a causa di

retribuzioni troppo basse, anche se previste dal contratto nazionale di lavoro.

Ad inizio settembre, la pronuncia del Tar Lombardia ha fatto chiarezza ed ha

dato ragione alla cooperativa, annullando il provvedimento con il quale

l'Ispettorato del lavoro aveva prescritto l'applicazione retroattiva del contratto

di lavoro "Multiservizi" (proprio del settore delle pulizie e del facility management), confermando la corretta

applicazione da parte della società del contratto di lavoro "Vigilanza e Servizi Fiduciari".

In questo scenario Sicuritalia è intervenuta per acquisire l'azienda gestita dalla cooperativa Servizi Fiduciari - non in

grado di procedere autonomamente ad un adeguamento dei salari, comunque necessario per via delle mutate

condizioni del costo della vita e del mercato del lavoro - assicurando continuità ai 6.729 lavoratori coinvolti, cui è

stato riconosciuto un incremento retributivo che, a regime e anticipando i prossimi passi della contrattazione

collettiva, li porterà a 1.380 euro mensili.

Secondo Lorenzo Manca, presidente e ad del gruppo leader in Italia nel settore della sicurezza e secondo operatore

in Europa con 750 milioni di euro di ricavi consolidati, «con questa operazione Sicuritalia rinforza la propria

leadership nel settore, con un investimento senza precedenti in Italia per quantità di risorse erogate e platea di

lavoratori coinvolti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Dopo le sentenze del lavoro

Sicuritalia aumenta le retribuzioni del 38%

DI ROSARIA AMATO

ROMA - Dopo Mondialpol, anche Sicuritalia si adegua alle indicazioni della

magistratura, e annuncia un aumento salariale del 38% per gli addetti alla

vigilanza non armata della cooperativa Servizi Fiduciari, di cui acquisisce le

attività. La cooperativa, che già faceva parte del gruppo Sicuritalia, aveva

subito un sequestro giudiziario con l'accusa di caporalato, a causa delle

retribuzioni bassissime. Pur essendo previste da un contratto collettivo di

lavoro firmato dalle principali organizzazioni sindacali, le retribuzioni sono

state ritenute illegittime in numerose sentenze, perché non in grado di

assicurare al lavoratore «una vita dignitosa », come prevede l'articolo 36

della Costituzione. Ultima in ordine di tempo, la sentenza della Cassazione

del 2 ottobre. Sicuritalia ha deciso di acquisire direttamente le attività della

cooperativa Servizi Fiduciari (a cui fanno capo i 6.729 addetti che anche in

precedenza venivano impiegati dal gruppo per la sorveglianza non armata)

e di aumentare gradualmente le retribuzioni fino ad arrivare a un salario di

1.380 euro lordi al mese. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Vigilantes.
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Bianca Pomeranzi

La notte delle donne

L'instancabile lotta della militante lesbo femminista che invitava a resistere, resistere, resistere Dalla prima
manifestazione contro la violenza di genere e per il diritto a uscire al dibattito sull'identità queer

Tra il 1975 e il 1980 la Gran Bretagna è scossa dagli omicidi seriali di un uomo

soprannominato lo "Squartatore dello Yorkshire", che uccide 13 donne e ne

aggredisce gravemente altre 7.

La prima a morire è Wilma McCann, madre di quattro figli: viene colpita con

un martello alla testa e pugnalata molte volte allo stomaco. Nel 2007 la figlia

di McCann si suicida dopo anni di sofferenza passati a piangere la morte

atroce e insensata della madre.

Il 12 novembre del 1977 si svolge la fiaccolata "Reclaim the Night" in diverse

città del Regno Unito, in cui le inglesi richiedono a gran voce lo stop alla

violenza sulle donne e il diritto alla notte. Ma non sono le prime, è ancora il

1976 quando migliaia di donne, di varie età, scendono in strada a Roma.

Piove, hanno foulard in testa, ombrelli aperti, cappucci tirati su, cappelli da

streghe calcati sulla fronte, nelle mani gli striscioni o le fiaccole, al grido di

«Riprendiamoci la notte», prima manifestazione italiana contro la violenza

sulle donne.

Tra le organizzatrici della nottata di protesta c'è Bianca Pomeranzi, militante lesbo femminista arrivata a Roma da

Arezzo ed entrata subito nel collettivo delle femministe romane con sede a Pompeo Magno.

Roma vibra sotto i passi politici delle donne che da poco hanno occupato la sede a via del Governo Vecchio per far

nascere la Casa delle donne. In quei mesi verranno creati collettivi di psicanalisi e teatro, il Centro antiviolenza, si

darà l'avvio a una lunga serie di pubblicazione e manifestazioni.

Bianca c'è, sono le sue prime mosse nel movimento. Sarà lei una delle prime a fare coming out durante la riunione di

un collettivo femminista, si alzerà in piedi e dirà: «Sono lesbica e vengo dalla provincia».

Il suo ingresso nel movimento comincia nel '73 e finisce a 73 anni, ricoprendo una intera vita data alle altre e a se

stessa.

Dal Centro studi della Lega nazionale delle cooperative e mutue all'Associazione italiana donne per lo sviluppo; dalla

Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo del Ministero degli esteri italiano al Convegno di donne lesbiche

di Roma; dalla terza Conferenza Onu sulle donne, che si svolse a Nairobi, alla rete di Visioni alternative di Donne

ovunque/Women Alternative Visions Everywhwere; dalla Conferenza mondiale delle Donne di Pechino che chiuse il

Decennio delle Nazioni Unite per le Donne al Ministero delle Pari Opportunità; dal Gruppo delle femministe del

mercoledì alle missioni
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nei Balcani, in Palestina e in Africa Sahariana e Subsahariana; dal collettivo Balena, nato per opporsi alla guerra del

Kosovo, all'Ufficio di Dakar della Cooperazione italiana per il Senegal e l'Africa Orientale; dall'attuazione della

Convenzione per l'eliminazione di ogni forma di discriminazione contro le donne (Cedaw) delle Nazioni Unite, fino

all'Associazione Alma Sabatini di Archivia.

Bianca era di certo una donna rara e preziosa, una femminista grande. Viene definita agguerrita e forte, agiva il

femminismo in modo profondo mettendosi in gioco, ragionando e ascoltando alla pari, era simpatica, ruvida e

accogliente insieme. Riusciva a stare nelle cose con decisione e lievità, era generosa e critica, pronta alla disputa e

all'accudimento. Colpiva il suo sguardo, sapeva puntarlo, negli occhi un po' di sfida, era attenta quando le parlavi, il

contrario di chi si guarda d'intorno mentre conversi, per vedere chi altro c'è oltre a te.

Per Bianca c'eri tu e le vostre parole, in quel momento. E poi la voce stentorea ma allegra, sagace. Non ne voleva

sapere di non dire la sua, se sentiva che era necessario, e borbottava durante i collettivi, dalle prime come dalle

ultime fila. Gesticolava come a dire "stiamo perdendo tempo, andiamo al sodo", perché era il tuorlo che le piaceva, la

parte grassa e molle, la più nutriente delle questioni, capace di far crescere il dibattito, alimentarlo. Era una donna

laica, razionale, attenta e coerente.

Il suo personale era davvero politico e la politica personalissima, intessuta del suo sentire, del suo carattere e della

sua viva emozione. Dicono che fosse chiacchierona, era toscanaccia, le piaceva dare soprannomi amichevoli e

provocatori.

Bianca aveva i capelli biondi e il caschetto alle orecchie, gli occhiali da vista sempre sul volto, si litigava con Maria

Rosa Cutrufelli, la sua amata compagna, le sciarpe e sciarpette prima di uscire di casa.

Bianca di certo non ha mai avuto paura della lotta, dal primo anno all'ultimo, è passata per i collettivi e le

associazioni senza tirarsi indietro rispetto ai contesti istituzionali e alle grandi dispute a livello internazionale. Sua

era infatti la missione di aiutare l'emancipazione delle donne in tutti i Paesi, stringendo rapporti di sorellanza e

alleanza. Bianca ha soccorso tante donne, dalla prima, Claudia Caputi, una ragazza oggetto di violenza di gruppo

negli anni 70, fino alle giovani militanti che desideravano vivere con dignità, a cui Bianca insegnò le pratiche per fare

impresa e non vergognarsi dei soldi, del proprio lavoro.

Non c'è stato tema divisivo a cui lei si sia sottratta, fino all'ultimo, come testimonia il grande dibattito scaturito

dall'edizione scorsa di Feminism presso la Casa delle donne di Roma, e dalla sua volontà insieme a Maria Rosa di

creare discussione intorno alla Gpa, al sex work, all'identità queer e al transfemminismo, tutte questioni

estremamente delicate dentro ai femminismi contemporanei. Bianca credeva allo scontro costruttivo tra donne e

non apprezzava la censura, l'aggressione verbale o fisica.

Le prime volte che la vidi al braccio di Maria Rosa ne ebbi grande soggezione, avevo infatti davanti
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a me due pezzi di storia politica italiana, coi loro occhi curiosi, la loro capacità d'osservazione e mi sentivo

insignificante con la mia scrittura, le mie esperienze. Fu Bianca ad avvicinarmi, una, due volte, alla fine di qualche

mio intervento per dirmi diretta, senza giri: «M'è piaciuto quello che hai detto». Ed è valso dieci sospiri di sollievo

vederla ogni volta presente a un mio incontro, pronta a dire il bene e il male di quello che aveva ascoltato, seduta a

braccia incrociate davanti a un drink.

L'ultima volta che l'ho incontrata sorseggiava un frullato alla frutta, era venuta a sentire parlare me e Maria Rosa in

Università, una lezione guidata da Laura Fortini su Alma Sabatini, sul sessismo nella lingua italiana. Dopo, insieme

alle studenti universitarie, era pronta al dibattito, voleva sapere come andassero le attività dei loro collettivi, e di

nuovo era aperta agli argomenti spinosi: accettare o meno la presenza di un collettivo Lgbtq della polizia italiana a

una manifestazione. Era a orecchie tese, perché ogni nuova sfida era un interrogativo per lei sull'esistente.

Ciò che non si poteva che amare di Bianca era la sua disponibilità al mondo, in tutte le sue direzioni, quelle

internazionali e quelle generazionali. Non c'era differenza d'età per lei, né di provenienza, né di classe. Si era sedute

sullo stesso piano e se il piano s'inclinava ci si inclinava insieme, si cambiava insieme prospettiva.

L'ultima sua e-mail diceva solo: «Resistere, resistere, resistere». Non solo alla malattia, alla fine, alla scomparsa.

Resistere a un governo che pericolosamente cerca, pezzo a pezzo, di oscurare il diritto all'aborto, alla non maternità,

all'autodeterminazione. Resistere ai discorsi semplicistici dei pro e dei contro, per cercare sempre la complessità

che non può non appartenere all'essere donne. Resistere sul lavoro, alle molestie, ai pregiudizi, agli sguardi riducenti.

Resistere allo scherno che ancora la parola femminismo si porta dietro, perché fa sorridere gli snob e sembra

diventata una parolina da spot. Resistere con la letteratura, con il pensiero, con la lingua, con l'amore. Resistere

quando gli spazi per le donne si riducono, resistere alla ghettizzazione, resistere allo sfruttamento, resistere

all'essere moda, all'essere vendute, oggetti di marketing. Ma anche resistere infinite volte davanti ai nostri corpi

colpiti e gettati nei carrelli della spesa, avvelenati e poi bruciati, accoltellati e sparati, lasciati chiusi negli armadi per

settimane, corpi scomposti e distrutti.

Resistere, finché anche la notte sarà nostra.
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Niente nozze tra Bcc e spa

Il credito cooperativo vuole restare da solo

Le Banche di Credito Cooperativo continuano la loro crescita sul territorio,

così come è nel loro Dna e, per ora, all'orizzonte non ci sono nozze con istituti

di altra natura. «Faccio fatica a pensare di acquisire banche che non siano

Bcc proprio per il modello completamente diverso. Integrare una cooperativa

con una Spa è abbastanza difficile, specie per il modello di business, quindi la

vedo molto difficile» ha detto il presidente di Iccrea, Giuseppa Maino a

margine del Convegno Studi della Federazione Lombarda delle Bcc a

Bergamo. In sostanza il credito cooperativo è cresciuto negli ultimi anni «di

almeno un punto sulla copertura bancaria nazionale perché i grandi gruppi»

ha precisato ieri Maino, «si stanno concentrando, perdendo quelle fasce di

banche popolari che una volta erano numerosissime e che, con la riforma

Renzi, piano piano vengono inglobate e noi stiamo salendo dal basso

occupando quegli spazi». Se il futuro è solo tra Bcc un'altra certezza è quella

che riguarda la trentina Cassa Centrale Banca. «All'orizzonte non ci sono

segnali d'accostamento« ha tagliato corto il presidente di Iccrea. «Non ce

l'abbiamo fatta a creare il gruppo unico prima quando c'era un'opportunità ed

è un dispiacere che dura oramai da 6-7 anni» ha sottolinea Maino, «ma, tuttavia, c'è da dire che stanno entrambi

andando bene». Non sono invece da escludere altre integrazioni che ruotano attorno al polo dei pagamenti Bcc Pay,

messo in piedi da Iccrea con Fsi.

In prospettiva, dopo Banco Bpm che «che è stato il primo grande successo, abbiamo altre chance di accorpare nella

società altre realtà bancarie» ha aggiunto Maino rilevando come si tratti «dell'unica società di monetica in alternativa

a Nexi e che sta cercando di lavorare in termini italiani in tutti i sensi, sia come operatività sia come partner». Intanto

una sintesi della tenuta delle Bcc arriva dalla Lombardia dove il credito cooperativo mostra, in termini di raccolta e

impieghi, tendenze più positive rispetto a quelle dell'industria bancaria regionale. I dati del I semestre mostrano 34,1

miliardi di raccolta diretta, 24,9 miliardi di impieghi. Prosegue pure la diminuzione delle sofferenze (-33,5% rispetto

all'anno passato).

Libero
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Bcc in un paese su tre: «Sofferenze dimezzate in 6 mesi»

Da gennaio a giugno la raccolta diretta sfiora i 5 miliardi di euro. Evento con 250 ragazzi da tutta Italia

Donatella Tiraboschi

La qualità del credito è buona, come dimostrano la diminuzione delle

sofferenze, praticamente dimezzate negli ultimi sei mesi (-44,6%), e la

raccolta diretta del primo semestre che sfiora i 5 miliardi di euro a fronte di 3,6

miliardi di impieghi. E la presenza: in un contesto di generalizzata e

preoccupante desertificazione bancaria, conta 117 sportelli operativi su 91

Comuni della provincia.

In pratica c'è una Bcc in un paese bergamasco su tre, a riprova della capillarità

territoriale del mondo del credito cooperativo orobico, per antonomasia e da

sempre considerato parte integrante dei comuni in cui opera.

Le Bcc costituiscono sul nostro territorio un punto di riferimento per i crediti

delle micro imprese (18,6% è la quota di mercato), detenendo il 26% delle

quote di mercato di impieghi in agricoltura, il 21% nell'immobiliare, il 20% nelle

costruzioni e il 18,6% nel settore turistico. Elementi che si inseriscono in scia

al macro-quadro regionale delle 27 Bcc lombarde, ieri rappresentate a

Bergamo dalle prime linee del management e dei cda in occasione del

Convegno di Studi di Federazione Lombarda Bcc dal titolo «Sostenibilità in un mondo instabile - Le banche di

comunità si confrontano con digitale, giovani, lavoro» (che si chiuderà oggi a Brescia). Tema centrale della due

giorni il futuro delle Bcc, il mondo del lavoro e tutte le nuove implicazioni con un particolare focus dedicato alle

giovani generazioni. I clienti di domani o, perché no, anche i futuri bancari.

«Il nostro futuro sono i giovani soci - ha spiegato Alessandro Azzi, presidente della Federazione Lombarda Bcc -.

Lavoriamo per dare spazio gli esponenti delle Bcc di domani e passare a loro il testimone, in una logica inter-

generazionale da sempre caratteristica costitutiva delle cooperazione di credito». Nel corso dell'evento che, per la

prima volta ha ospitato il Forum Nazionale dei giovani, con 250 ragazzi da tutta Italia, è stata evidenziata

l'importanza di una specifica formazione che può contare sull'istituzione di una Cattedra all'Università Cattolica di

Milano dedicata proprio al credito cooperativo. L'obiettivo è formare sia studiosi che professionisti in grado di

portare un contributo culturalmente solido negli ambiti lavorativi delle Bcc del futuro.

Corriere della Sera (ed. Bergamo)
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primo semestre

La forza delle Bcc Oltre 9 miliardi di finanziamenti

Oltre nove miliardi di euro di impieghi nel primo semestre del 2023. Così si

riassume il peso del sistema del credito cooperativo che insiste sul territorio

bresciano. Le Bcc lombarde, celebrano fino a oggi il loro convegno annuale

alla Fiera di Brescia. Ieri il presidente Alessandro Azzi ha avvertito: «Spirale

inflattiva non ancora sotto controllo».

a pagina 7.
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Credito cooperativo, in sei mesi investiti oltre 9 miliardi di euro

Azzi: «Spirale inflattiva non ancora sotto controllo, recessione anche in Germania»

Thomas Bendinelli

Le Bcc presenti nella provincia di Brescia, con 218 sportelli in 136 Comuni,

registrano nel primo semestre dell'anno una raccolta diretta che supera i 9,2

miliardi di euro e oltre 6,1 miliardi di euro di impieghi. Significativa, in

particolare, è la quota di mercato detenuta dal Credito Cooperativo in

provincia di Brescia per i crediti alle microimprese (27,5%) e alle famiglie

(16%). In diminuzione le sofferenze del 19,2% rispetto all'anno precedente. In

riferimento ai settori d'impresa, in particolare, le Bcc operanti in territorio

bresciano detengono circa il 27,6% delle quote di mercato di impieghi nel

turismo, il 27% in agricoltura, il 21,8% nell'immobiliare, il 19% nelle costruzioni, il

17,6% in attività professionali, il 17,5% nel commercio, il 14% nel settore

manifatturo e in informazione e comunicazione.

I dati sono stati illustrati nella prima delle due giornate di convegno della

Federazione Lombarda delle Bcc, in corso tra Bergamo e Brescia. A livello

regionale, i risultati confermano il contributo positivo al tessuto socio-

economico delle 27 Bcc presenti in Lombardia, che contano in tutto 205 mila

soci, 5.400 dipendenti, 736 sportelli e oltre un milione di clienti. In Lombardia le Banche di Credito cooperativo

operano in 522 comuni, in 146 dei quali come unico istituto bancario. Un dato in crescita del 7%, in controtendenza

rispetto al resto del sistema bancario che sta riducendo la propria presenza territoriale.

«Il delicato scenario economico attuale è caratterizzato da una spirale inflattiva non ancora sotto controllo,

nonostante l'aumento dei tassi di interesse voluto dalla Bce, e mostra primi segnali di recessione anche in quelle

regioni europee (vedi la Germania) che tradizionalmente rappresentano un mercato di riferimento per le imprese

lombarde - osserva Alessandro Azzi, presidente della Federazione Lombarda BCC - Ciò, oltre ad un rallentamento

generale di consumi e investimenti, nel primo semestre dell'anno ha avuto riflesso anche nella richiesta e nella

gestione dei risparmi da parte di imprese e famiglie. In tale contesto le Bcc continuano a fare la propria parte,

rappresentando in alcuni territori l'unica realtà bancaria rimasta a sostegno delle comunità».

All'analisi delle masse intermediate le Bcc lombarde confermano, infatti, un buon posizionamento di mercato,

mostrando tendenze in media più positive rispetto a quanto registrato dell'industria bancaria regionale.

Il dato sui finanziamenti a favore di imprese e famiglie a giugno 2023 è in linea con quanto registrato nei dodici mesi

precedenti: 24,9 miliardi di euro di impieghi lordi e 24,5 miliardi di impieghi vivi (-0,4% contro il -1,1% dell'industria

bancaria regionale).

Corriere della Sera (ed. Brescia)
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La raccolta diretta si assesta attorno ai 34,1 miliardi (-3%, a fronte del -6,9% dell'industria bancaria), cui si

aggiungono più di 11 miliardi di euro di raccolta indiretta (in crescita del 33%, contro il +8,4% del comparto bancario).

Corriere della Sera (ed. Brescia)
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Condomini, aziende, parrocchie: devono fare spazio al percorso del Brt. Inizio cantiere entro novembre

Metrobus, sono partiti 144 espropri

NICOLA URAS

PERUGIA KPossono partire gli espropri finalizzati ad avviare il cantiere, entro

il mese di novembre, del Brt (Bus rapid transit), per tutti ormai Metrobus.

A fine settembre si era infatti concluso il procedimento di variante urbanistica

per realizzare il percorso dei bus autosnodati da 18 metri che collegheranno

Castel del Piano a Fontivegge passando per l'ospedale Santa Maria della

Misericordia (la documentazione definitiva del progetto è depositata per la

libera visione presso gli uffici comunali di palazzo Grossi in piazza

Morlacchi).

GLI ESPROPRIATI Gli espropri riguardano numerose proprietà, 144 ditte

catastali oltre le proprietà comunali, ricadenti nelle località di Castel del Piano,

Strozzacapponi, Sant'Andrea della Fratte, San Sisto, Ponte della Pietra,

Settevalli, Bellocchio e Fontivegge.

Tra queste ci sono alcuni condomini di via Luciani a Castel del Piano,

l'azienda agricola I toppi di Corciano, l'Unicredit leasing, Tombolini Motor

Company, la società agricola Le Fratte, la Nestlé, alcuni condomini di San

Sisto (via Bach e viale San Sisto), Mobegi Srl, Immobiliare 90 Sas, Collegio della mercanzia, cinque condomini di via

Chiusi a Perugia, Edifical, Tecnostrade, Coop Edilizia, Immobiliare Balanzano, Bem Srl, La Nuova Parati, un

condominio di via Settevalli, un condominio di via del Cantone, un condominio di via Martiri dei Lager, un condominio

di via Sicilia, Rosi immobiliare e Autocentri Giustozzi. E ancora le parrocchie di Santa Maria della Misericordia a

Ponte della Pietra, quella di Santa Maria di Prepo e quella di San Faustino. E poi anche la Regione, la Provincia, l'Arpa

(Agenzia regionale per la protezione ambientale dell'Umbria), Umbria Tpl e mobilità, Enel, Anas, Pac 2000 e Rete

ferroviaria italiana.

Eventuali osservazioni dovranno pervenire entro il 19 novembre.

IL PROGETTO Il tracciato del Metrobus, da Castel del Piano a Fontivegge, avrà una lunghezza di 24,5 chilometri tra

andata e ritorno (di cui 9,6 di corsie preferenziaili), prevede 22 fermate e 6 velostazioni. Sul sito metrobusperugia.it

viene previsto, nella scheda tecnica dell'opera, una domanda giornaliera media stimata di 16.500 persone e circa

20.000 del solo polo ospedaliero. Sono 13 i mezzi elettrici, autosnodati a due casse, lunghi 18 metri, con capacità di

130 passeggeri, che percorreranno il tracciato (con pianale integralmente ribassato, incarrozzamento a raso e senza

gradini all'interno).

nicola.uras@ gruppocorriere.it.

Corriere dell'Umbria
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Franco Mosconi presenta il suo libro "Modello Emilia"

Sabato 21 alle 16 al Palazzo del Capitano un focus sull'eco n o mia lungo tutta la regione

BAGNO DI ROMAGNA Si terrà sabato 21 ottobre alle 16 al Palazzo del Capitano

di Bagno di Romagna la presentazione del libro di Franco Mosconi "Model lo

Emilia. Imprese innovative e spirito di comunità", con prefazione dei professori

Stefano e Vera Zamagni, docenti all'Università di Bologna. L'iniziativa, realizzata

in collaborazione col Comune di Bagno di Romagna, è promossa da Post

Editori, che ha pubblicato il libro nella primavera di quest'anno.

Moderati da Serena Biondini, giornalista Rai Tgr, prenderanno parte alla tavola

rotonda: Marco Baccini, sindaco del Comune di Bagno di Romagna, Carlo

Battistini, presidente Camera di Commercio della Romagna - Forlì -Cesena e

Rimini, Maddalena Forlivesi, direttrice Rete Pmi Emilia-Romagna, Paolo Lucchi,

presidente Legacoop Romagna, Marco Valbruzzi, professore di Scienza

politica, Università di Napoli -Federico II.

Franco Mosconi, docente all'Università di Parma, concluderà i lavori.

Il libro propone, spiega l'auto re nel prologo, «una sorta di ricognizione, lungo

tutta la via Emilia, che si sforza di contaminare il mondo dell'impresa (le

strategie innovative), il mondo delle istituzioni (le politiche pubbliche di investimento sul digitale e sulla formazione)

e il "terzo pilastro" (il ruolo delle comunità territoriali). Cercheremo di gettare luce sul cammino compiuto al fine di

meglio comprenderne i principi ispiratori, i risultati conseguiti, i nodi sul tappeto».

«Il libro si focalizza sull'econo mia della regione attraverso un'analisi condotta lungo tutta la via Emilia- dichiara

Filiberto Zovico, fondatore di ItalyPost e editore del libro - La Romagna, in particolare, è un territorio di fondamentale

importanza come Franco Mosconi non manca di sottolineare più volte».

«È un onore ospitare Franco Mosconi in veste istituzionale nel nostro Comune per diverse ragioni- dichiara il sindaco

Marco Baccini - In primo luogo, perché ci consente un approfondimento su tematiche di rilievo anche per il nostro

territorio, ove sussistono imprese leader che possono ben rappresentare quello che viene definito in economia

industriale un "distretto".

Poi, perché Franco, oltre ad essere un professore di riconosciuta fama, è un nostro concittadino e un caro amico».

Corriere di Romagna (ed. Forlì-Cesena)
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Riapre Tavolamica Il ristorante di Fornace colpito dall'alluvione

RAVENNA Ha riaperto ufficialmente ieri mattina il ristorante Tavolamica di

Fornace ZarattiniL l'attività era stata danneggiata e chiusa in seguito

all'alluvione del maggio scorso, e lo stesso destino era toccato alla sede e al

centro cottura adiacenti. Grazie alla disponibilità di soci e dipendenti di Camst

group, l'azienda era riuscita a mantenere operativa l'attività di produzione dei

pasti e a garantire tutti i servizi di ristorazione collettiva e commerciale presenti

sul territorio romagnolo. È stata poi attuata una raccolta fondi interna da parte

dei dipendenti a favore dei lavoratori colpiti dall'alluvione: i primi a riaprire, tre

settimane dopo l'evento, sono stati gli uffici Camst group della sede di Ravenna

e il centro cottura, mentre i lavori di ripristino del ristorante Tavolamica sono

stati completati alla fine di settembre. Inoltre, grazie a 10mila euro donati da

Camst group e a risorse aggiuntive garantite da Legacoop nazionale, entrate a

fare parte del fondo di solidarietà attivato da Legacoop Romagna, sarà

possibile erogare un ulteriore contributo a 14 soci e dipendenti di Camst colpiti

dall'alluvione. Alla cerimonia di riapertura di ieri mattina erano presenti il

sindaco di Ravenna, Michele De Pascale e i presidenti di Camst group e

Legacoop Romagna, rispettivamente Francesco Malaguti e Paolo Lucchi. «Siamo particolarmente contenti della

riapertura del self-service Tavolamica, oggi completamente restaurato commenta De Pascale - poiché rappresenta il

simbolo concreto del patrimonio valoriale della nostra comunità, fatto di operosità, cooperazione, solidarietà e

generosità. Un eccezionale e non scontato lavoro di squadra tra soci e dipendenti di Camst group che dimostra

quanto l'amore per il nostro territorio non si traduca solo in un sentimento, ma in atti effettivi in grado di fare la

differenza per le persone».

«Ancora una volta - dichiara Paolo Lucchi - in una situazione drammatica come quella che si è verificata con

l'alluvione, la cooperazione romagnola ha dato prova della volontà di non arrendersi. Un impegno sul campo come

quello garantito dai socie dai dipendenti di Camst group dimostra quanto i valori della cooperazione siano

profondamente radicati e diffusi in Romagna».

«Investire nel rinnovo dei locali, mantenendo al contempo l'offerta di una ristorazione confortevole e di alta qualità -

osserva Francesco Malaguti - è stato un modo per rafforzare ulteriormente il nostro impegno verso un territorio, la

Romagna, che per l'azienda è da sempre strategico».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
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La questione contratti

Social City, Gioveni riaccende i riflettori

«Urge un nuovo confronto in Aula per insistere sulla strada della

ricontrattualizzazione del personale della Messina Social City». A chiederlo è

il consigliere comunale Libero Gioveni, capogruppo di Fratelli d'Italia,

rivolgendosi alla Commissione servizi sociali, dopo la prima seduta svoltasi

alla presenza di alcune organizzazioni sindacali lo scorso 5 settembre,

durante la quale, evidenzia Gioveni, »erano state gettate le basi per il nuovo

percorso insieme con l'Amministrazione comunale».

Secondo il consigliere, »non si può lasciare a metà un ottimo lavoro avviato

nel 2018 con l'introduzione della gestione diretta dei servizi sociali e la

nascita della Messina Social City, azienda che mi preme ricordare sta in piedi

anche grazie a un mio apposito emendamento del 2016, introdotto nel

Regolamento della gestione generale dei Servizi sociali grazie al quale si è

data la possibilità alle Amministrazioni future (quindi a quella De Luca

subentrata dopo) di passare dalla gestione indiretta a quella appunto diretta.

Ecco perché - prosegue il capogruppo di FdI -, in tutto questo cammino, c'è

ancora un ""neo" da rimuovere, cioè il fatto che il personale risulti ancora assunto col contratto delle cooperative,

nonostante il contratto di servizio che il 9 agosto 2022 abbiamo approvato in Consiglio comunale preveda

espressamente all'art. 9, comma 1a, che "l'Azienda si impegna a garantire al personale che venga corrisposto un

trattamento retributivo nel rispetto dei Ccn di categoria».

v RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Scuola Corte Parma Alimentare, Emil Banca, «Parma, io ci sto!», Cna e Legacoop

Nuovi soci per Food Farm

Coinvolti nel progetto formativo 6 istituti e oltre 500 studenti

ff La compagine societaria di Food Farm 4.0 continua a rafforzarsi. Partita nel

2018 con 11 soci, nell'arco di cinque anni ha più che raddoppiato le adesioni,

fino a raggiungere quota 23 grazie al recente ingresso di 5 nuove realtà del

territorio: Corte Parma Alimentare, Emil Banca-Credito Cooperativo,

associazione Parma, io ci sto!, Cna e Legacoop Emilia Ovest.

Pr imo laborator io terr i tor ia le  per  l 'occupabi l i tà  nato nel  settore

agroalimentare, Food Farm 4.0 è un polo di eccellenza capace di offrire

annualmente a oltre 500 studenti provenienti da istituti superiori, Its, università

ed enti di formazione, un innovativo stile di apprendimento fondato su un

continuo e virtuoso scambio tra formazione e mondo del lavoro.

Il progetto mette in rete sei istituti scolastici parmensi (istituto alberghiero

«Magnaghi-Solari» di Salsomaggiore e Fidenza, istituto tecnico industriale

«Berenini» di Fidenza, liceo «Toschi», istituto comprensivo di san secondo e

ist i tuto comprensivo di  Sissa e Trecasal i )  con i l  polo scolast ico

agroindustriale «Galilei-Bocchialini» capofila.

Questo progetto formativo ha saputo raccogliere intorno a sé player di diversa natura (industriale, finanziaria e del

mondo del lavoro) anche esterni al mondo del cibo.

«Food Farm 4.0 è il simbolo di come dalla sinergia tra pubblico e privato possono scaturire progetti di grande valore,

in grado di coniugare formazione e mondo del lavoro - dichiara Alessandro Chiesi, presidente di "Parma, io ci sto!" -.

Ci siamo impegnati, anche economicamente, su questo progetto fin dal suo esordio poiché il tema delle

competenze, dei profili professionali, del gap tra domanda e offerta è sempre più urgente nel nostro Paese e Parma

non ne è estranea. Aver sviluppato un modello virtuoso in grado di offrire ai giovani un'opportunità di apprendimento

e crescita anche rispetto alle esigenze delle aziende del territorio, è qualcosa che va coltivato e supportato in

maniera costante».

Matteo Passini, direttore generale di Emil Banca credito cooperativo, afferma: «Il progetto di Food Farm 4.0 ha dato

concretezza a numerose valenze positive, proiettando nel futuro le comunità parmensi e parmigiana: la formazione

quale primo elemento dell'attrattività di un territorio e la collaborazione tra stakeholder pubblici e privati con

modalità innovative. Emil Banca entra nella compagine sociale mettendo a disposizione la propria attività di banca

di territorio, cooperativa, vocata alla sostenibilità e all'innovazione.

» Il Presidente di Cna, Paolo Giuffredi, sostiene: «Food Farm è un esempio straordinario di collaborazione tra

istruzione e mondo imprenditoriale del territorio, che non solo permette agli studenti di acquisire capacità tecniche

specifiche in ambito agroalimentare, ma contribuisce a sviluppare una forte connessione
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tra formazione e lavoro. Cna Parma crede fermamente nella realizzazione di progetti di sviluppo per la creazione

di nuove opportunità di formazione a contatto diretto con le aziende, che necessitano sempre di più di figure

professionali specializzate e innovative».

Egidio Amoretti, amministratore delegato di Corte Parma Alimentare, spiega che «Corte Parma è stata a fianco di

Food Farm 4.0 al momento della sua nascita. Adesso che ci sono ulteriori nuovi progetti per il futuro del laboratorio

abbiamo deciso di diventarne soci per dare il nostro contributo non solo economico ma anche di idee, di tempo, di

persone. Ci mettiamo volentieri a disposizione per accompagnare Food Farm nel raggiungere tutti gli obiettivi che si

prefigge a favore del territorio e dei suoi giovani».

Edwin Ferrari, presidente di Legacoop Emilia Ovest, conclude: «Formazione, territorio, qualità sono i valori chiave

espressi dal progetto che vede impegnati diversi soggetti in una rete virtuosa di imprese, associazioni e migliaia di

studenti. Sono gli stessi valori che caratterizzano la cooperazione, quindi crediamo che questa iniziativa sia un

esempio e un modello da promuovere e diffondere grazie alla commercializzazione dei prodotti "Le bontà di Parma"

presso i punti Coop Alleanza 3.0 che può raggiungere tantissimi soci e clienti».

r.c.
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«Siamo tutti fratelli e sorelle»: in 500 per dire che Brescia vuole la pace

Breve presidio a preludio della manifestazione odierna in piazza Garibaldi Presenti Manzoni e Fenaroli

BRESCIA. Un presidio lampo, poco più di 30 minuti. Ma tanto è bastato per

lanciare da Brescia un messaggio univoco e netto: «Vogliamo la pace». Circa

500 persone hanno risposto all'appello delleAcli e dei sindacati Cgil, Cisl e Uil

a radunarsi in largo Formentone per ribadire che Brescia è per la pace, senza

se e senza ma. A rispondere alla chiamata sono state ben 45 realtà del

territorio: dal Movimento non Violento a Banca Etica, da Pax Christi all'Azione

Cattolica. All'ombra della Loggia tante bandiere arcobaleno, ma (quasi)

nessun simbolo di Israele o della Palestina. Una precisa volontà di non creare

divisioni né generare polemiche.

Sulla stessa facciata del Municipio, d'altronde, solo poche ore fa la giunta

Castelletti ha deciso di esporre quella stessabandiera, simbolo universale di

convivenza tra i popoli. Alla manifestazione c'era anche l'amministrazione,

col vicesindaco Federico Manzoni e l'assessore Marco Fenaroli in testa. Tanti

i volti noti della politica e della società attiva bresciana. Tra questi don Fabio

Corazzina, coordinatore nazionale di Pax Christi: «La necessità di pace è nelle

polemiche internazionali, nella nostra Europa, anche nei nostri quartieri. In quella realtà le persone non hanno più

trovato la dimensione della fraternità, l'unico modo per uscirne è ritornare a dire che siamo fratelli e sorelle. Ciò non

vuol dire che siamo uguali ma vogliamo essere capaci di convivere».

Associazioni e liberi cittadini.

Ma sono soprattutto i liberi cittadini ad essere scesi in piazza.

A spiegarne le ragioni è Pierangelo Milesi, presidente provinciale delle Acli di Brescia: «In questa congiuntura

drammatica siamo convocati a dirci che siamo tutti fratelli e sorelle, che possiamo riconoscercinellapace. Vogliamo

da una parte condannare le atrocità di gruppi terroristici come Hamas, dall'altra invocare un dialogo che permetta

una convivenza sì difficile ma che non può risolversi attraverso la logica della guerra e alla vendetta».

Intanto in largo Formentone il segretario della Cgil Francesco Bertoli legge una lettera inviata dal centro culturale

islamico di Brescia: «Bisogna decidere di essere costruttori e costruttrici di pace- si legge- decidere che bisogna

impegnarsi e poi decidere di mantenerla, che sicuramente è la cosa più difficile. Siamo per la pace vera, che non

vede nelle persone civili la distruzione dei loro sogni e delle speranze».

Quella di ieri è stata la prova generale della più strutturata (e si presume affollata) manifestazione per la pace in

programma oggi. Come conferma Milesi: «Brescia ribadirà che saaccogliere e vuole farlo
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sempre rispettando i popoli».

//.
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Cantiere al via a Longare

Nasce la cittadella della salute con un centro anziani da 120 posti

Oltre alla Rsa anche un servizio diurno: operazione da 10 milioni di euro Il sindaco Zennaro: «Il polo che serve a un
territorio vasto»

MARCO SCORZATO

Una nuova casa di riposo da 120 posti in regime residenziale, un centro

diurno per anziani e una comunità educativa e riabilitativa per adolescenti. A

Longare nasce una vera e propria cittadella della salute, per un investimento

di oltre 10 milioni di euro. Accanto a questi servizi, peraltro, ci sarà spazio

anche per una delle "case della comunità" che sorgeranno nel Vicentino,

un'altra partita da 3,5 milioni di euro.

Sono in partenza lunedì i lavori di costruzione del nuovo centro servizi per

anziani "Le Colonne", in via Europa a Costozza. Un luogo funzionale,

baricentrico rispetto all'area sovracomunale alla quale la struttura intende far

riferimento. Del resto da anni nell'Ulss 8 non nasce una nuova casa di riposo,

mentre i bisogni della terza e quarta età sono drammaticamente crescenti. «Il

trend dell'invecchiamento della popolazione è chiaro e inesorabile spiega

Matteo Zennaro, sindaco di Longare, l'ispiratore di questo progetto, che ha

fortemente voluto -. Questo centro servizi per anziani e le strutture che lo

accompagnano sono una novità importante per un territorio che ne ha

estremamente bisogno. Un progetto che innalzerà i livelli di assistenza, in un contesto costruttivo all'insegna

dell'innovazione e della sostenibilità».

L'iter I lavori in partenza affondano le loro radici in un percorso politico e amministrativo iniziato nel 2019-20. In quel

periodo il sindaco di Longare ha lanciato la proposta facendo richiesta alla Conferenza dei sindaci dell'Ulss 8 e

raccogliendone un parere favorevole di cui Zennaro si dice «grato». Il centro servizi per anziani è stato quindi inserito

nel piano di zona dell'azienda sanitaria Berica e su quelle basi il Comune ha poi pubblicato il bando per selezionare

gli investitori privati, sia per la parte costruttiva che per quella gestionale.

Il bando è stato vinto da un'associazione temporanea d'imprese - "Fondo salute 4" - controllata da Numeria e

Namira. Sarà l'Ati a costruire la struttura, ex novo, nell'area "ex barchessa". La gestione sarà invece in capo a

Universiis, una cooperativa di Udine. Secondo le tabelle di marcia, «sono previsti 15 mesi di lavori, apertura a inizio

del 2025».

I servizi per anziani Il perno del progetto è la casa di riposo da 120 posti in regime residenziale. «Sarà una struttura

all'avanguardia spiega il sindaco - con camere singole o doppie, senza camerate grandi, così da andare incontro alle

esigenze contemporanee degli utenti.

Avrà, tra le altre cose, delle Uta, unità di trattamento d'aria, di ultima generazione che abbatteranno drasticamente la

propagazione dei virus, cosa molto importante come abbiamo imparato dal Covid». Sarà
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anche un «edificio sostenibile dal punto di vista ambientale ed energetico». Alla parte residenziale, che si candida

ad attirare utenti anche della città di Vicenza e dell'hinterland, si affiancherà il centro diurno, un servizio per persone

anziane non autosufficienti, con un servizio di trasporto da e per l'abitazione di residenza e una serie di attività per

l'assistenza sociale e l'invecchiamento attivo. «Si tratta di una struttura che sarà accreditata e convenzionata con la

Regione - sottolinea il sindaco - quindi gli ospiti avranno diritto al sussidio nelle forme previste dalla Regione stessa».

La cittadella della salute Il nuovo polo di via Europa sarà «un'autentica cittadella della salute», afferma il primo

cittadino, dove sorgerà anche «una casa della comunità», ovvero il nuovo livello di assistenza sanitaria previsto e

finanziato con le risorse del Pnrr, dove confluiranno ambulatori, medici di medicina generale e infermieri, una sorta di

livello intermedio tra l'assistenza domestica e quella ospedaliera. «Nella cittadella della salute ci saranno un punto

prelievi, l'assistenza domiciliare integrata con gli infermieri di famiglia, i servizi socio-assistenziali e il Cup, il centro

unico di prenotazione». Zennaro sottolinea che anche dal punto di vista logistico il luogo è quello adatto: «È in

posizione ideale, di facile accesso, vicino alla fermata del bus e alla ciclabile Vicenza-Noventa. Attorno sorgerà un

parco. Questa è una zona urbanisticamente destinata a servizi: in base ai piani di una ventina d'anni fa doveva

ospitare il nuovo polo scolastico, ma poi le scuole sono state sistemate con importanti investimenti là dove erano

sempre state; ora rimane orientata al sociale, ma in modo diverso».

Posti di lavoro Il progetto avrà ulteriori ricadute positive sul territorio, prima tra tutte quella occupazionale. «Sono

previsti 80 nuovi posti di lavoro tra infermieri e operatori socio-sanitari - conclude Zennaro -.

Proprio per la carenza di queste figure, come Comune ci stiamo muovendo d'intesa con la cooperativa per attivare

corsi di formazione per operatori socio-sanitari, destinati a persone disoccupate o che vogliono riqualificarsi in

questo settore».

Il Giornale Di Vicenza
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LA BOCCIATURA CONFEZIONATA PER GIORGIA MELONI

L'ASSIST DEL CNEL M SUL SALARIO MINI O

Brunetta ripaga la premier che laveva riesumato con la stroncatura della misura di sostegno ai lavoratori

DI LORIS DEL VECCHIO L'ex ministro di Mario Draghi, odioso odiatore dei

lavoratori, persecutore di quanti sceglievano di non assumere il siero

sperimentale imposto durante la pandemia, sfossato da Giorgia Meloni e

premiato con la poltrona ad uno dei più inutili carrozzoni italiani, cioè il Cnel,

rende il favore alla presidente del Consiglio italiano con l'affossamento del

salario minimo.

L'assemblea ha approvato a maggioranza il documento inale, che arriva entro i

60 giorni indicati dalla premier Giorgia Meloni, a cui lo stesso presidente Renato

Brunetta ha consegnato il testo in serata. Contro hanno votato Cgil, Uil e Usb;

Legacoop si è astenuta. In particolare, 62 (su 64) i componenti presenti: 39 i sì,

15 i no, mentre 8 consiglieri non hanno partecipato al voto. E intanto

l'opposizione insorge. "Ringrazio il presidente Brunetta e tutti i consiglieri del

Cnel per il puntuale e celere lavoro svolto- afferma invece Meloni - Dall'analisi

tecnica ricevuta emerge che il mercato del lavoro italiano rispetta pienamente i

parametri previsti dalla direttiva europea sul salario minimo adeguato.

La contrattazione collettiva, al netto dei comparti del lavoro agricolo e domestico, copre infatti oltre il 95% dei

lavoratori del settore privato.

Da ciò si evince che un salario minimo orario stabilito per legge non è lo strumento adatto a contrastare il lavoro

povero e le basse retribuzioni". Nel testo si valorizza "la via tradizionale" della contrattazione collettiva. E si sostiene

che "la mera introduzione di un salario minimo legale non risolverebbe né la grande questione del lavoro povero né

la pratica del dumping contrattuale né darebbe maggior forza alla contrattazione collettiva". E la premier spiega

come "occorae piuttosto programmare e realizzare, nell'ambito di un piano di azione pluriennale, una serie di misure

e interventi organici. È la strada che il Governo intende intraprendere nel minor tempo possibile, tenendo in massimo

conto le indicazioni e i suggerimenti formulati nel documento dalle rappresentanze delle forze sociali presenti nel

Cnel e di quelli che arriveranno dall'opposizione".

Nel pomeriggio non passa in assemblea la proposta presentata dai cinque esperti, tra quelli nominati dal presidente

della Repubblica, sulla sperimentazione della "tariffa retributiva minima" nei settori più critici. Nel lavoro sul

documento il Cnel "è partito dalla direttiva europea e non dai dibattiti parlamentari", sottolinea Brunetta, sostenendo

che avere una contrattazione "forte è l'unica garanzia per un mercato del lavoro eficiente, equo". Sotto i rilettori la

spaccatura sindacale. La Cisl, sottolinea Brunetta, è l'unica ad essere "rimasta della stessa idea" con il no al salario

minimo per legge. Non Cgil e Uil. Di qui, evidenzia, anche la decisione del Cnel non all'unanimità. Va all'attacco

l'opposizione,

Il Mattino di Foggia
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che rilancia la necessità di introdurre un salario minimo per legge con la paga oraria non inferiore ai 9 euro l'ora,

che aiuterebbe 3,5 milioni di lavoratori poveri. Mentre si va verso un rinvio in commissione alla Camera: la

maggioranza sarebbe orientata ad avanzare la richiesta la prossima settimana, quando è prevista la discussione in

Aula del ddl sul salario minimo mercoledì 18. "Oggi si compie il delitto perfetto. Il Cnel di Brunetta, come

immaginabile, ha fatto da sponda e rinvia la questione alla contrattazione collettiva", attacca il presidente del M5s,

Giuseppe Conte al quale poi replica l'uficio stampa spiegando che il parere rispetta il ruolo afidato dalla Costituzione

al Cnel.

"Aspettiamo al varco governo e maggioranza. Non ci stancheremo di incalzarli se decideranno di fuggire, ancora

una volta, rimandando il disegno di legge in commissione", assicura la segretaria del Pd, Elly Schlein. "Il Cnel si è

spaccato. Ora tocca a Giorgia Meloni dire una parola sulla posizione del governo", ma "evitiamo se possibile uno

scontro parlamentare", afferma il leader di Azione Carlo Calenda. Dal fronte sindacale, insiste il numero uno della

Cgil, Maurizio Landini: il salario salario minimo va fatto, all'interno di una legge sulla rappresentanza, perché "non si

può essere pagati 5 o 6 euro all'ora, sono stipendi da fame". Per la Uil "il vero obiettivo è stata la negazione del

salario minimo. Ma il problema resta aperto".

Il tema del salario minimo va inquadrato dentro i vincoli e gli obiettivi della direttiva europea del 2022 che governa la

materia. La direttiva non impone l'obbligo di introdurre un salario minimo legale. La scelta compete dunque al

legislatore nazionale. La direttiva esprime comunque una chiara preferenza per la contrattazione collettiva e quindi

per i minimi salariali contrattuali a condizione che abbia un tasso di estensione signiicativo (almeno l'80 per cento).

E' quanto si legge nel quadro di sintesi delle osservazioni contenute nel documento sul salario minimo approvato a

maggioranza dall'assemblea del Cnel. L'Italia ha un tasso di estensione della contrattazione collettiva vicino al 100

per cento, sottolinea il Cnel.

La quasi totalità dei lavoratori dipendenti è coperta da contratti collettivi sottoscritti da Cgil, Cisl e Uil. Le tariffe

minime complessive dei contratti collettivi sottoscritti.

Il Mattino di Foggia
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Finanziamento illecito, rinviato a giudizio Sergio Cippitelli

`Assolto insieme ad altre quattro persone dalla turbativa d'asta

VINCENZO CARAMADRE

BROCCOSTELLA Finanziamento illecito: rinviato a giudizio Sergio Cippitelli (ex

sindaco di Broccostella ed ex commissario Ater) candidato alle elezioni

regionali del 2018 con la lista civica "Centro Solidale per Zingaretti". L'indagine

della guardia di finanza di Frosinone, inizialmente aveva ipotizzato gravi reati

contro la pubblica amministrazione, come la corruzione, poi derubricata in

abuso d'ufficio e il peculato. Con la chiusura delle indagini è rimasta la

contestazione relativa ad una gara d'appalto per l'asilo nido comunale "Trilly" e,

appunto, al finanziamento illecito per sostenere la sua elezioni alle regionali

2018.

Giovedì scorso il Gup di Cassino (la dottoressa Casinelli), per quanto riguarda il

filone del presunto finanziamento illecito, ha rinviato a giudizio Cippitelli

(assistito dall'avvocato Sandro Salera). Stando all'accusa che viene contestata

dalla procura di Cassino, l 'ex candidato alle regionali nella qualità di

amministratore di fatto della cooperativa Giulia (legalmente amministrata da

Loredana Iacobone, anch'essa a giudizio), "determinava l'erogazione da parte

della cooperativa stessa di un finanziamento di 21.538,20 euro". Ciò a "favore dello stesso Cippitelli, capolista del

Centro solidale per Zingaretti' candidato alle elezioni regionali del Lazio del 2018 senza che il predetto finanziamento

fosse stato deliberato dall'organo sociale competente né iscritto in bilancio registrando poi nella contabilità tale

erogazione alla voce spese correnti per la gestione della cooperativa".

LA GARA D'APPALTO Assoluzione piena, invece, per quel che concerna la turbativa d'asta legata ai lavori all'asilo per

Cippitelli e per altre quattro persone. Si tratta di Narciso Campagna (difeso dall'avvocato Danilo Iafrate), all'epoca

dei fatti responsabile dell'area tecnica del Comune di Broccostella; Loredana Iacobone (assistita dagli avvocati

Sandro Salera e Antony Iafrate) amministratrice della cooperativa "Giulia" che aveva partecipato alla gara di appalto;

Sara Palleschi (assistita dall'avvocato Antony Iafrate), amministratrice della cooperativa "Ambra" che aveva

partecipato alla gara di appalto per la gestione dell'asilo e Silvio Reale (difeso dagli avvocati Vincenzo Macari e

Alfredo Zaza D'Aulisio), amministratore del consorzio Intesa che si è aggiudicato la gara di appalto per la gestione

dell'asilo.

Per Cippitelli con quest'assoluzione cadono i reati contro la pubblica amministrazione.

LA REAZIONE «Sono soddisfatto dell'esito dell'udienza preliminare. Inizialmente c'erano gravi contestazioni che

andavano dalla corruzione (fino alla chiusura delle indagini, ndr) alla turbativa d'asta che sono state spazzate via

dalle prove raccolte. Ora resta questa ipotesi di reato legata al presunto finanziamento

Il Messaggero (ed. Frosinone)

Cooperazione, Imprese e Territori



 

sabato 14 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 59

[ § 2 2 7 7 7 1 4 2 § ]

illecito. Grazie all'approfondimento che ci sarà in dibattimento, dimostrerò la totale estraneità ai fatti che mi

vengono contestati, esattamente come avvenuto per gli altri reati», sono state le parole di Cippitelli.

Vincenzo Caramadre © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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LE SFIDE DELL'AMBIENTE

Pichetto Fratin: «Le cooperative, modello energetico»

«Il modello ideale delle comunità energetiche siete voi». Si è rivolto così

alle cooperative del territorio il ministro dell'Ambiente, Gilberto Pichetto

Fratin, nel corso dell'incontro 'La transizione ambientale'.

L'evento, organizzato da Confcooperative, ha messo al centro le sfide

del futuro e la transizione energetica. «Il governo sta analizzando quali

interventi fare riguardo il mercato tutelato, verrà presa una decisione

entro fine mese - ha detto il ministro -. Stiamo valutando una distinzione

tra utenze non vulnerabili, che sono circa 5 milioni, e quelle vulnerabili,

che sono 4 milioni e mezzo.

Nel corso del 2024 i non vulnerabili dovranno passare al mercato libero,

anche se controllato per un triennio, per i vulnerabili credo si possa

andare oltre». Grande soddisfazione su quanto emerso nell'incontro da

parte dei direttori di Confcooperative lavoro e servizi e Confcooperative

consumo e utenze: «Credo che il ministro abbia colto i punti principali

che volevamo sottolineare riguardo la sicurezza energetica. Come

cooperative siamo sicuramente pronti a questa transizione ecologica, sono anni che facciamo innovazione»

commenta Roberto Savini, direttore Confcooperative consumo e utenze. È dello stesso parere anche Massimo

Stronati: «Non si può parlare di transizione energetica senza prendere in considerazione l'impresa, siamo gli attori

principali di questo cambiamento» ha concluso il direttore di Confcooperative lavoro e servizi.
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Fattore R, voce alle imprese Tavola rotonda tra innovazione e impatto dell'alluvione

Appuntamento venerdì alla fiera di Cesena con la settima edizione dell'evento

La Romagna che fa sistema si incontra a Fattore R, il Romagna

Economic Forum, in programma a Cesena Fiera venerdì prossimo. Come

in ogni edizione una sessione del Forum è dedicata all'imprenditoria del

territorio, quest'anno chiamata a misurarsi con il tema dell'innovazione e

delle strategie 4.0. I protagonisti della tavola rotonda coordinata dal

giornalista Rai Gianluca Semprini sono Roberto Bozzi Amministratore

delegato di Vulcaflex, company multinazionale italiana, con sede nel

ravennate, specializzata nella produzione di materiali di rivestimento in

tecnotessuto e prodotti "interior design"; Massimiliano Mazzotti direttore

di Formula Servizi società cooperativa di servizi alla persone, ambiente,

cultura; Oliviero Giacomo Falconi, Responsabile Servizio Agri Banking di

BPER Banca; Stefano Soldati presidente di MPC, la Srl cesenate

specializzata in lavorazioni meccaniche di alta precisione; Francesco

Ferro ceo di Integra Solution agenzia di comunicazione e marketing

digitale del forlivese.

Ad aprire la settima edizione di Fattore R sarà una testimonianza sull'impatto dell'alluvione sull'imprenditoria con

l'intervento di Davide Fiorentini titolare della pizzeria O Fiore Mio di Faenza, che, come noto, è stata una delle zone

romagnole più colpite.

Fattore R è organizzato dalle Camere di Commercio congiunte (Romagna insieme a Ferrara e Ravenna), da Cesena

Fiera e BPER Banca, con il supporto e la collaborazione di Legacoop Romagna, CNA Romagna, Confartigianato,

Confindustria Romagna. Technical partner Tre Civette e Summertrade.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Cesena)
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Solidarietà

'Dona la spesa' nei punti vendita Coop

Spazio alla solidarietà con 'Dona la spesa' l'iniziativa di raccolta di beni di

prima necessità di Coop Alleanza 3.0, che trasforma un'attività

quotidiana come fare la spesa in una scelta di valore per sostenere chi si

trova in difficoltà. A Forlì-Cesena sono sette i punti vendita che

aderiscono all'iniziativa.

Il Resto del Carlino (ed. Forlì)

Cooperazione, Imprese e Territori
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il cordoglio

Sandra Santolini, quello sconfinato amore per l'arte

Esprimiamo profondo cordoglio per la scomparsa di Sandra Santolini,

per tanti anni appassionata organizzatrice di eventi culturali all'interno

del movimento cooperativo forlivese e pittrice di indiscutibile talento. La

ricordiamo come persona dalla forte sensibilità e dalla raffinata

intelligenza, sempre pronta al confronto intellettuale e all'incontro con gli

altri, a cui sapeva trasmettere il proprio sconfinato amore per l'arte e la

cultura.

Ufficio stampa Legacoop Romagna.

Il Resto del Carlino (ed. Forlì)

Cooperazione, Imprese e Territori
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Dopo l'alluvione riapre Tavolamica Il self-service finì sott'acqua

Il Centro Cottura di Fornace Zarattini produce mediamente 4.500-5.000 pasti al giorno

Ha r iaperto  a  Fornace Zarat t in i  'Tavolamica ' ,  punto r is toro

completamente rinnovato dopo l'alluvione del maggio scorso. Il self-

service era stato danneggiato e chiuso in seguito all'alluvione della

scorsa primavera, insieme alla sede e al Centro Cottura adiacenti.

L'attività della Tavolamica non si è mai davvero fermata, grazie alla

disponibilità di soci e dipendenti di Camst group che hanno svolto un

grande lavoro per tornare velocemente alla normalità.

L'azienda di ristorazione, attiva da oltre 75 anni, è riuscita a mantenere

operativa l'attività di produzione pasti e a garantire tutti i servizi di

ristorazione collettiva e commerciale presenti sul territorio romagnolo. Il

Centro Cottura produce mediamente 4.500-5.000 pasti al giorno, a cui si

aggiungono i 350 prodotti dal ristorante self service Tavolamica.

Insieme, le due strutture impiegano circa 90 addetti, a cui se ne

aggiungono altri 20 nella sede amministrativa.

All'inaugurazione hanno partecipato in mattinata il sindaco Michele de

Pascale, Paolo Lucchi, presidente Legacoop Romagna, e Francesco Malaguti, presidente di Camst group.

È stata inoltre attuata una raccolta fondi interna da parte dei dipendenti verso i lavoratori delle zone alluvionate.

Anche grazie a questo importante sostegno economico, i primi a riaprire, appena tre settimane dopo l'evento, sono

stati gli uffici Camst group della sede di Ravenna e il centro cottura, mentre i lavori di restyling del ristorante self-

service Tavolamica sono stati completati alla fine del mese di settembre.

razie a 10.000 euro donati da Camst group e a risorse aggiuntive garantite da Legacoop Nazionale, che sono entrate

a fare parte del fondo di solidarietà attivato da Legacoop Romagna, sarà possibile erogare un ulteriore contributo a

14 soci e dipendenti di Camst, colpiti dall'alluvione dello scorso mese di maggio.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Cooperazione, Imprese e Territori
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ARGINARE IL PRECARIATO Bucci (Cgil): c'è da far crescere i settori produttivi sostenendo investimenti
in innovazione e competenze SERVE UNA LEGGE Rollo (Legacoop): occorre estendere la
contrattazione collettiva alle categorie ancora scoperte

«Serve ben altro per i redditi poveri»

I sindacati: in Puglia quella degli stipendi è un'emergenza

GIANPAOLO BALSAMO

l Il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro frena sulla proposta delle

opposizioni di introdurre il salario minimo a 9 euro l'ora, schierandosi dalla

parte del governo. L'ente, guidato da Renato Brunetta, ha ascoltato le

obiezioni dell'esecutivo, incassando il parere negativo della Cgil, secondo cui

«siamo di fronte a un'emergenza salariale», l'astensione della Uil e il

benestare dalla Cisl, contraria all'introduzione della legge perché teme un

aumento del lavoro nero e un appiattimento delle retribuzioni medie.

Anche a livello regionale, sindacati divisi tra astensioni e veti.

«La decisione del Governo di affidare al Cnel una scelta che è solo politica è

stata pilatesca e ancora una volta contraria agli interessi del mondo del

lavoro. È palese a tutti tranne che alla destre - commenta Gigia Bucci,

segretaria generale di Cgil Puglia - che in Italia c'è una questione di salari

poveri, che in 30 anni hanno anche perso potere d'acquisto, negli ultimi anni

erosi da inflazione e costi energetici. Al Sud un lavoratore su quattro

guadagna meno di 9 euro l'ora, e in Puglia si avverte ancor più forte questa

emergenza a causa di settori a basso valore aggiunto e lavori intermittenti».

«Il salario minimo - continua la segretaria regionale della Cgil - è un pezzo della strategia necessaria per affrontare il

tema povertà salariale. C'è da mettere mano alle norme del mercato del lavoro e fare pulizia delle forme precarie, c'è

da far crescere i settori produttivi sostenendo investimenti in innovazione e competenze. Infine serve una legge

sulla rappresentanza che porti a una validazione erga omnes dei contratti stipulati dalle organizzazioni più

rappresentative sotto i quali non è possibile andare». In Puglia, in realtà, da anni la questione salariale è una

emergenza concreta. Ne è convinto anche il segretario della Uil Puglia, Gianni Ricci.

«Assistiamo da mesi a una politica intenta ad avvitarsi in una discussione accesa, ma nei fatti sterile, rispetto al

salario minimo. Per quanto ci riguarda la nostra posizione è fin troppo chiara: in Italia esiste lo strumento del

contratto nazionale. Bene, se il salario minimo coincidesse con il minimo salariale previsto dai contratti nazionali,

probabilmente avremmo una linea più definita ed un punto di partenza più efficace per risolvere la questione

salariale in Puglia e in generale nel nostro Paese. Ciò a patto, però, che i contratti nazionali di riferimento siano quelli

sottoscritti dai sindacati più rappresentativi, onde evitare dumping salariali che di fatto sortiscono l'effetto

diametralmente opposto».

La Gazzetta del Mezzogiorno
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«La questiona salariale - aggiunge Ricci - è urgente per dare una prospettiva credibile a tanti giovani pugliesi, una

prospettiva di occupazione stabile e sicura. Non è un caso che l'Istat abbia certificato che negli ultimi 20 anni la

componente giovanile (18-34 anni) nella nostra regione è drasticamente diminuita di quasi il 30% a causa della

sempre più imponente fuga di cervelli e della denatalità crescente, e che un giovane su 7 in età lavorativa vive

ancora in famiglia. Tutte conseguenze di una insicurezza e di un precariato dilagante che non consentono ai giovani

lavoratori di fare piani per il futuro, con il rischio sempre più concreto dell'invecchiamento precoce e della

desertificazione occupazionale del territorio, condizioni che renderebbero impossibile ogni progetto di sviluppo del

territorio regionale, aumentando il gap con realtà più competitive come quelle settentrionali ed europee».

Sulla decisione del Cnel è intervenuto anche Carmelo Rollo, presidente di Legacoop Puglia, la Lega nazionale delle

cooperative e mutue, la più antica e una delle principali associazioni di tutela e rappresentanza delle cooperative

italiane, «Sul salario minimo, a mio avviso, si è voluto discutere il tema iniziando dalla fine, ovvero dall'effetto e non

dalla causa. Noi siamo e restiamo convinti - spiega Rollo - che la discussione non possa prescindere dal sistema

della contrattazione collettiva che deve restare centrale, come anche il Cnel ha ribadito. Da quel perimetro noi non

usciamo. Nel frattempo, però, va detto che fuori da quel perimetro ci sono molti contratti di organizzazioni meno

rappresentative che applicano paghe basse facendo dumping. E questo è un problema, sul quale occorre lavorare e

avviare un confronto serio». «Quindi . conclude il presidente di Legacoop Puglia - la risposta al lavoro povero non

può essere limitata alla definizione di una paga oraria minima quanto piuttosto estendendo la contrattazione

collettiva alle categorie al momento ancora scoperte. Per lavorare su questo tema occorre partire da una legge sulla

rappresentanza grazie alla quale restituire universalità ai contratti nazionali firmati dalle principali organizzazioni.

Una richiesta che noi in Puglia abbiamo avanzato da tempo, ma al momento non ancora raccolta».

La Gazzetta del Mezzogiorno
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«Sul lavoro povero servono risposte Al Sud impieghi precari a sei euro l'ora»

Anche in Basilicata le parti sociali unite: non servono leggi, lavoriamo sui contratti

ANTONELLA INCISO

lPunti di vista diversi ma un filo conduttore comune: il lavoro povero è un

tema che deve essere affrontato. Il giorno dopo la bocciatura del Cnel sul

salario minimo sono i rappresentati delle parti sociali a spiegare la necessità

di un intervento. «La battaglia per il salario minimo in Basilicata come in tutto

il Sud ha un significato ancora più rilevante. Ai lavoratori vengono fatte

offerte vergognose, come sanno bene tanti nostri ragazzi che sono costretti

a rinunciare ad impieghi precari in bar, ristoranti anche a 6-7 euro l'ora.»

commenta Vincenzo Tortorelli, segretario regionale della Uil. « Noi valutiamo

che il salario minimo debba coincidere con il minimo contrattuale dei

contratti maggiormente rappresentativi - aggiunge - lo sosteniamo da tempo,

e per fare questo non servono grandi operazioni: basta vedere i contratti più

applicati nelle imprese. Basta prendere questi, anche la rappresentatività dei

sindacati è chiara, solo la politica fa finta di non vederla. I rappresentanti della

Uil nel Cnel hanno votato contro il documento approvato a maggioranza

perché non condividiamo la contrapposizione che viene sottolineata tra

salario minimo e contrattazione collettiva, inesistente a nostro avviso». «La

Uil continua a sostenere che è urgente dare risposta alle aree particolarmente deboli, in cui gli stessi contratti

collettivi - sottolinea - non riescono ad assicurare una retribuzione sufficiente e dignitosa, e per le quali è

indispensabile un trattamento minimo di legge. Il problema dunque è tutt'altro che è risolto e resta aperto nel

Paese». Dura anche la posizione del segretario regionale della Cgil lucana, Fernando Mega.

«Riteniamo sbagliata la valutazione che viene fatta del presunto impatto sul sistema economico e produttivo

dall'introduzione del salario minimo: non si può far passare l'idea che solo aumentando la produttività possano

crescere i salari - evidenzia il segretario - La contrattazione può non essere vista in alternativa all'introduzione di un

salario minimo legale. La via tradizionale si può coniugare con un'innovazione, soprattutto alla luce di una riflessione

che dobbiamo fare sulla capacità della contrattazione di rispondere alle emergenze salariali di questa fase storica».

La contrarietà della Cgil a detta del segretario «non è frutto di alcuna pregiudiziale, ma della necessità di rispondere

all'emergenza salariale e ai problemi della contrattazione attraverso una legge sulla rappresentanza che consenta il

pronunciamento vincolante dei lavoratori e contempli anche la definizione di una soglia minima oraria di salario al di

sotto della quale neanche la contrattazione possa andare». «Noi chiediamo non solo il salario orario minimo sotto il

quale nessun lavoratore debba essere pagato, ma che questo sia parte di un intervento legislativo che dia valore

generale ai contratti nazionali per tutti conclude Mega - Il Governo, invece, ha pensato bene di scrollarsi ogni

responsabilità scaricandola al Cnel». A chiedere una discussione più ampia sulla
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questione è, invece, Innocenzo Guidotti, presidente di Legacoop Basilicata. «Pur giudicando positivamente gran

parte dei suoi contenuti rispetto ai quali la cooperazione ha dato il suo contributo in sede preparatoria - sottolinea

Guidotti Legacoop non ha partecipato al voto.

Tale astensione è stata dettata dal fatto che questi temi non possono essere messi in subordine rispetto al dibattito

politico generale, dove sono emerse visioni strumentali e forzate sul ruolo del Cnel che impattano negativamente

con l'esigenza e la necessità di modificare il mercato del lavoro e le sue dinamiche salariali». Per Guidotti «il

documento rappresenta comunque un punto di partenza importante per la discussione, che dovrà però avvenire

nella sede naturale che è il Parlamento».
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SERVIZI SOCIO -SANITARI E GIOVEDÌ NUOVA RIUNIONE SULL'ACCREDITAMENTO DEI LABORATORI
DI ANALISI. CASILI (M5S): NON SI LASCI SPAZIO ALLE MULTINAZIONALI

Centri diurni, riscontrate «carenze gravi» in 20 strutture

Monitoraggio con le associazioni datoriali: in 54 superano l'esame, 48 agli «esami di riparazione»

lNei giorni scorsi presso la sede del Dipartimento Salute si è tenuto l'incontro

periodico di confronto con le Associazioni datoriali del settore socio-sanitario

per aggiornamenti sullo stato di avanzamento dell'attuazione della nuova

normativa di settore.

All'incontro hanno partecipato le Associazioni UNEBA, ASSOAP, AIOP,

ARSOTA, ANSDIPP, AGESPI, CONFCOOPERATIVE che, riporta una nota della

Regione, «hanno contribuito al raggiungimento di una intesa con l'Assessore

alla Sanità Rocco Palese, il Direttore del Dipartimento Vito Montanaro e con la

Dirigente del Servizio Fragilità - Assistenza Sociosanitaria Elena Memeo».

I principali temi affrontati hanno riguardato il cronoprogramma relativo al

rilascio dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio e accreditamento dei

centri diurni e Rsa, oltre ad approfondire la tematica del trasporto disabili e

soggetti non autosufficienti che frequentano i servizi. «In particolare, si è

concordato che entro la fine dell'anno saranno conclusi i procedimenti di

autorizzazione all'esercizio e accreditamento» . Al momento, la situazione

monitorata dalla Regione riguarda: 54 strutture (31%) che risultano idonee rispetto al requisito organizzativo; 48

(28%) che hanno «lievi carenze» e 20 (pari all'11%) che hanno carenze gravi. «Il restante numero, 52 (30%), non è

valutabile in quanto i pareri dei dipartimenti di prevenzione - prosegue la nota - sono carenti della documentazione

obbligatoria richiesta, ovvero degli elenchi del personale in organico nelle strutture».

Giovedì prossimo, intanto, si terrà un nuova riunione della sottocommissione preposta con il DIpratimento

sul'accreditamen to dei laboratori analisi. «Auspico che si arrivi a soluzioni che tengano conto della necessità di

garantire un servizio capillare su tutto il territorio, in modo da poter continuare ad avere una rete efficiente e non

penalizzare i cittadini. Sono stato tra i primi a chiedere alla Commissione Sanità - dice Cristian Casili (Cinque Stelle) -

di occuparsi della questione e ritengo importante che tutte le forze politiche, così come sta avvenendo, siano

compatte nell'intraprendere le opportune iniziative per la tutela delle realtà esistenti».

«Non possiamo permettere - continua il vicepresidente del Consiglio regionale - che i laboratori per arrivare alle

200.000 prestazioni annue possano aggregarsi non potendo più scegliere il modello A, ma solo tra i modelli B1 e B2,

che prevedono un HUB e tanti diversi punti prelievo, di fatto riducendo la qualità delle prestazioni e l'ef ficienza dei

servizi per i cittadini. In questo modo si creerebbe anche una crisi occupazionale, dal momento che sicuramente

non verrebbero ricollocati i lavoratori attualmente impiegati. Una riorganizzazione basata solo sul Modello B -

suggerisce Casili - permetterebbe di sopravvivere
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solo alle multinazionali, che ingloberebbero così le più piccole realtà territoriali. Chiediamo per questo di

sospendere ogni iniziativa volta ad eliminare il modello di rete A previsto dalla DGR 736/17, ancora vigente, e di poter

individuare insieme agli uffici, una volta per tutte, soluzioni che possano salvaguardare il diritto alla salute dei

cittadini.

Non possiamo cedere all'attacco delle multinazionali». [red.p.p.

].
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Ex Gkn, offensiva Fiom «La coop chieda il tavolo»

Il tempo stringe: al momento l'unico progetto è quello delle tute blu «Sollecitiamo Gff a chiedere l'incontro per
presentare il piano industriale»

FIRENZE Si continua a chiedere un tavolo di crisi per la vertenza ex Gkn

di Campi Bisenzio. All'indomani dell'incontro tra la Regione Toscana e il

Mimit, con il sottosegretario Fausta Bergamotto che ha ribadito di non

conoscere il piano di reindustrializzazione dal basso, arriva un nuovo

appello affinché si apra un tavolo per sbloccare lo stallo della vertenza.

La Fiom nazionale e la delegazione fiorentina, in una nota congiunta,

«sollecitano» la Cooperativa Gff a presentare le carte al governo.

«Riteniamo positivo che il Governo abbia dato la disponibilità a

esaminare e approfondire il piano industriale della Cooperativa Gff»

sostiene la Fiom. E incalza: «sollecitiamo quest'ultima a chiedere

tempest ivamente la  convocazione del  tavolo tecnico per  la

presentazione del piano industriale stesso». Secondo Samuele Lodi,

segretario nazionale per la Fiom-Cgil nazionale, e Stefano Angelini della

Fiom-Cgil Firenze, far arrivare i documenti all'attenzione del Ministero -

anche tramite posta o pec come spiegato dal sottosegretario

Bergamotto nell'intervista a La Nazione - è fondamentale. Ma «siamo altresì convinti che lo stesso Ministero debba

convocare il tavolo di crisi in quanto è una vertenza, come più volte ricordato, che ha avuto fin dall'inizio l'attenzione

e il supporto del Ministero stesso per la sua complessità e ora più che mai il Governo si deve fare carico della

vertenza».

Da tempo, ormai, da più parti, si ricorda che a oggi l'unico progetto in piedi è quello delle tute blu. E che questo

documento ha pari dignità di quello presentato a suo tempo da Francesco Borgomeo, proprietario di Qf, e poi

naufragato. Il piano della cooperativa Gff, costituita da lavoratori ex Gkn e solidali (nove soci lavoratori, cinque soci

sostenitori) ha per obiettivo trasformare la fabbrica di Campi in un polo delle rinnovabili e della mobilità leggera, e si

regge su un protocollo d'intesa da 6 milioni di euro con alcuni investitori istituzionali. Un piano che però è vincolato

all'avveramento di una serie di condizioni, fra cui la disponibilità dello stabilimento, tuttora proprietà della società Qf

Spa in liquidazione. Il tempo stringe, la cooperativa deve agire in fretta perché la volontà della proprietà è chiara:

riaprire la procedura di licenziamento collettivo per i 170 dipendenti rimasti. E le lettere potrebbero arrivare già nei

prossimi giorni. Prima del 5 novembre, data di mobilitazione generale come pubblicizzato su facebook dal Collettivo

di Fabbrica.

Barbara Berti.

La Nazione (ed. Empoli)
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Su il sipario al Puccini Presentata la stagione Da Haber a Incontrada

Artisti emergenti, grandi nomi, danza, prosa e comicità... per tutti i gusti Sindaco D'Ambrosio: «Programma ricco e
vario, per tutti e senza rincari»

ALTOPASCIO Artisti emergenti, famosi, novità. Ampio spettro sia di attori

sia di proposte di spettacoli per la stagione teatrale 2023-2024 al teatro

Puccini di Altopascio a cura della Fondazione Toscana Spettacolo.

Alessandro Haber, Giuliana De Sio, Vanessa Incontrada, Giuseppe Zeno,

Francesco Montanari, Debora Villa per fare alcuni nomi. Il programma è

stato presentato dal sindaco Sara D'Ambrosio, dagli assessori Alessio

Minicozzi e al commercio Adamo La Vigna e dalla presidente della FTS

onlus, Cristina Scaletti «È partita la campagna abbonamenti - spiega il

sindaco Sara D'Ambrosio -, tanti gli spettacoli di qualità a prezzi invariati.

Un programma vario pensato per tutti, senza gravare sulle tasche dei

cittadini: la scelta infatti è quella, anche quest'anno, di non variare i costi

e sostenere direttamente, con gli sponsor, le spese aggiuntive».

Si comincia domenica 12 novembre con Travolti da un insolito destino

nell'azzurro mare d'agosto di Lina Wertmuller, con Euridice Axen e

Giuseppe Zeno. Mercoledì 29 novembre, l 'Orchestra da Camera

Fiorentina presenta Omaggio a Michael Jackson. Martedì 12 dicembre, Francesco Montanari e Cristiano Caccamo

portano in scena Sesto Potere. Nascita di una democrazia violata dall'odio, dal denaro e dalla vendetta di Davide

Sacco. La musica torna protagonista mercoledì 10 gennaio con From Puccini with love, prodotto Orchestra Archè

Società Cooperativa. La signora del martedì, di Massimo Carlotto, è lo spettacolo con Alessandro Haber e Giuliana

De Sio di domenica 28 gennaio. Mercoledì 14 febbraio Esaurimento globale, di e con Debora Villa.

Spazio alla danza, giovedì 29 febbraio, con le coreografie di Francesca Selva in Niente che sia oro resta. Mercoledì 6

marzo è il momento di Giorni felici di Samuel Becket.

Uno spettacolo di Massimiliano Civica con Roberto Abbiati e Monica Demuru. Chiusura il 25 marzo con Vanessa

Incontrada e Gabriele Pignotta sono i protagonisti di Scusa sono in riunione ti posso richiamare? Tutti gli spettacoli

inizieranno alle 21.Biglietto di platea intero 20 euro, ridotto 17.

Previsti sconti e riduzioni per over65, studenti fino all'ultimo anno della scuola secondaria di secondo grado,

possessori della Carta dello spettatore FTS (solo per i biglietti).

Massimo Stefanini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Lucca)
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controlli al mercato ittico chioggia

Pesce non tracciato Sigilli a due quintali e 6 mila euro di multa Migranti e rifugiati
convegno e mostra

DANIELE ZENNARO E.B.A.

CHIOGGIA Controlli a tappeto al mercato ittico di Chioggia e nel Polesine

nella notte tra mercoledì e giovedì in una azione interforze che ha visto

coinvolti Capitaneria di Porto, carabinieri, guardia di finanza e polizia locale.

Le forze dell'ordine sono entrate all'interno del mercato, uno dei più grandi

d'Italia, con l'intento di accertare se vi fossero delle violazioni in materia

soprattutto di tracciabilità di prodotto, che serve a stabilire la filiera ittica,

come prescritto dalle norme europee a garanzia della salute del consumatore

finale. I controlli hanno portato all'individuazione di prodotti ittici privi della

tracciabilità del pescato, ma anche la mancata compilazione del documento

di cattura e di sbarco del pescato stesso che, in gergo tecnico, si chiama

"LogBook" ed infine al mancato rispetto delle norme igieniche da Haccp. Tra i

controlli effettuati sono state complessivamente tre le violazioni contestate,

che hanno portato ad un ammontare di sanzioni amministrative per

complessivi seimila euro, oltre al sequestro per confisca di quasi due quintali

di prodotto ittico misto, frutto di pesca a strascico.

Tra le altre cose sono stati anche sequestrati i "ramponi", cioè gli attrezzi utilizzati per la battuta di pesca.

Come già successo in altre occasioni, i controlli sono effettuati con il fine di vigilare sulla filiera ittica, nell'interesse

del consumatore, nella tutela degli stock ittici e della leale concorrenza tra gli operatori.

- DANIELE ZENNARO © RIPRODUZIONE RISERVATA CHIOGGIA I diritti dei migranti e dei rifugiati al centro di una

giornata di eventi che si tiene oggi su iniziativa di Banca Etica.

Dalle 10, al Centro parrocchiale Sandro Scarpa, assemblea dei soci con l'intervento del consigliere di

amministrazione di Banca Etica Marco Piccolo e testimonianze di coop sociali che operano sul territorio: Refugees

welcome, Mediterranea saving humans, Rem, Comunità In-Patto, scuola Penny Wirton. Dalle 15 Francesco

Malavolta presenterà la mostra fotografica "Popoli in movimento", dalle 16 Saverio Tommasi, giornalista di Fanpage.

it, e Malavolta presenteranno il libro "Troppo Neri". Alle 17.30, al tempio di San Martino, inaugurazione della mostra

"Popoli in movimento" con le foto realizzate in 12 anni nelle principali frontiere marine e terrestri europee.

La mostra resterà aperta fino al 20 ottobre, dalle 16.30 alle 19.30, e su prenotazione per le scolaresche.

- e.b.a. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre
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Il caso fascia trasformata A caccia di soluzioni utili

Laura CurellaRagusa. Informare, formare e co-progettare. Questo l'obiettivo

della due giorni di confronto (nella foto) sulle problematiche della fascia

trasformata dedicati alla pubblica amministrazione. L'iniziativa si è conclusa

ieri ed è stata promossa da Cgil e L'AltroDiritto nell'ambito del progetto 'Tft -

Trasformare la fascia trasformata', sostenuto da Fondazione con il Sud.

Nel corso delle due mattinate di lavoro si sono alternati interventi dei

rappresentanti del terzo settore, delle forze dell'ordine e delle istituzioni oltre

a docenti universitari come Emilio Santoro, professore all'Università di

Firenze.

Significative le relazioni di Giorgio Abate della Flai Cgil Ragusa sul tema de

"Le azioni sul campo e le sinergie tra istituzioni ed enti locali", di Maria

Romano, avvocata de L'AltroDiritto, sulle "Condizioni di vita e lavoro da una

prospettiva di genere" e di Peppe Scifo, segretario generale di Cgil Ragusa,

sul "Lavoro agricolo e le certificazioni sulla responsabilità sociale

dell'impresa".

Dopo avere inquadrato il contesto socio-lavorativo della cosiddetta 'fascia trasformata', la fase conclusiva

dell'evento è stata invece dedicata ad un tema unico, la "Progettazione tra enti pubblici e privato sociale". Tra i

relatori la dottoressa Salomé Archain de L'AltroDiritto. «È stata l'occasione per un confronto su come affrontare

insieme - ha detto quest'ultima - grazie agli strumenti di co-progettazione e di programmazione, risposte efficaci a

temi sociali difficili e complessi come quelli dell'emersione dallo sfruttamento lavorativo in agricoltura e del

caporalato. L'apporto delle Università ci spinge a chiederci come poter unire la raccolta di informazioni e la

maggiore consapevolezza di questi fenomeni con la programmazione di interventi sociali efficaci, che possano dare

delle risposte concrete e durature. Il tentativo deve essere quello di provare ad unire tutte le difficoltà collegate ai

fenomeni, inquadrare una strategia operativa efficace e poter dare risposte ai diritti di base delle persone, lavorando

in sinergia insieme al pubblico e con tutto il terzo settore».

Trasformare la Fascia Trasformata è un progetto sostenuto dalla Fondazione Con il Sud. Per la particolarità del

territorio su cui è incentrata l'attività del progetto, e per gli aspetti che ne compongono le problematiche, operano in

partnership anche la coop.

Proxima, la Cgil e l'associazione Altro Diritto onlus con il supporto esterno della Caritas diocesana di Ragusa.

La Sicilia (ed. Siracusa)
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Operazione della Finanza

False cooperative Legacoop: «Vittime i nostri associati»

Rizzo: «Denunciamo da anni queste condotte Con evasione fiscale e manodopera sfruttata la concorrenza è sleale»

«Non c'è purtroppo stupore da parte nostra nel leggere l'ennesima notizia di

illegalità e sfruttamento nel settore della logistica», sono le parole di Devis

Rizzo, presidente di Legacoop Veneto, nel commentare l'indagine della

Guardia di finanza che vede al centro un consorzio veronese di false

cooperative. «Da anni, infatti, combattiamo e denunciamo comportamenti

come questi, dall'evasione fiscale allo sfruttamento della manodopera, e

ancora oltre».

«Siamo in continuo ascolto delle cooperative nostre associate», spiega

ancora Rizzo, «impegnate ogni giorno a fare i conti con situazioni di

concorrenza sleale che inquina il mercato della logistica, facendo la scelta

precisa di non scendere a patti con tali dinamiche. Sono loro le prime vittime

di questo sistema malato dai frequenti comportamenti fraudolenti e illeciti:

per questo i primi interessati a combatterli, ma anche a prevenirne il rischio,

siamo noi come organizzazione e le imprese che rappresentiamo».

Gli interrogatori delle quattro persone finite ai domiciliari nell'ambito

dell'operazione della Finanza sono in programma martedì.

L'Arena
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Rivoli

Emergenza abitativa: incontro alla Polveriera

Affitti e mutui, bollette, piccole manutenzioni alle casa costano sempre di più

e stanno diventando un lusso per tante persone sole o famiglie in difficoltà

economiche. Dagli anziani con pensione minima agli adulti con storie di

dipendenze alle spalle, dagli stranieri provenienti da Paesi lontani ai nuclei

familiari numerosi.

Al punto da far venire a galla un'emergenza abitativa collegata a un disagio

sociale in aumento in molte _promopress zone del Veronese. E anche

nell'entroterra gardesano o in Val d'Adige.

A questo tema d'attualità è dedicata oggi dalle 10 alle 15.30 alla Polveriera di

Rivoli la giornata di riflessione, studio e progettazione sul tema «Abitare nel

Baldo-Garda-Adige».

Interverranno relatori esperti alla tavola rotonda prevista al mattino, mentre

nel pomeriggio ci saranno gruppi di lavoro utili a discutere o impostare

progetti.

La giornata è stata organizzata dall'associazione di volontariato «Comunità

dei giovani Oltre il confine» guidata da don Paolo Bolognani e dalle cooperative Valpolicella Servizi, Sos Casa, La

casa per gli immigrati ed Energie sociali.

Il gruppo promotore dell'incontro attende oggi amministratori locali, operatori sociali, associazioni che operano nel

territorio e cittadini che hanno a cuore il tema. C.M.

L'Arena
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Bcc orobiche, 3,6 miliardi di impieghi

Federcasse. Il presidente Azzi: siamo utili, da noi vero sostegno economico e sociale alle comunità in cui operiamo
Maino (Iccrea): cresciamo occupando spazi lasciati liberi da altri. Molto difficili le nozze con istituti di altra natura

ELVIRA CONCA

Orgogliose delle proprie radici (le prime esperienze mutalità risalgono all'800),

consapevoli di avere ancora oggi un ruolo di sostegno importante delle

comunità in cui operano. Sono le banche di credito cooperativo, 27 in

Lombardia, presenti in 522 comuni, in 146 dei quali come unico istituto

bancario.

I risultati economici - resi noti ieri nel corso dell'annuale due -giorni di studi di

Federcasse Lombardia che quest'anno fa tappa a Bergamo e Brescia

accomunate dal titolo di Capitale della cultura- che confermano questo

impegno e il buon posizionamento nel mercato del credito.

Per quanto riguarda la provincia di Bergamo, nei primi sei mesi dell'anno le

Bcc che operano sul territorio con 117 sportelli in 91 comuni, hanno registrato

una raccolta diretta che supera i 4,9 miliardi e oltre 3,6 miliardi di impieghi,

numeri in lieve calo rispetto allo stesso periodo del 2022 quando la raccolta

diretta aveva toccato i 5,1 miliardi e gli impieghi i 3,7miliardi miliardi.

Significativa, in particolare, la quota di mercato detenuta in provincia per i

crediti alle microimprese: 18,6% del totale (il 23% a livello Lombardo contro l'11% dell'industria bancaria).

In diminuzione le sofferenze del 44,6% rispetto all'anno precedente. In riferimento ai settori d'impresa, in particolare,

le Bcc in Bergamasca detengono il 26% delle quote di mercato in agricoltura, il 21% nell'immobiliare, il 20% nelle

costruzioni e il 18,6% nel settore turistico .

Sostanzialmente in linea con quanto registrato nei dodici mesi precedenti, il bilancio semestrale del sistema Bcc a

livello regionale: 24,9 miliardi di impieghi lordi e 24,5 miliardi di impieghi vivi (-0,4% contro il -1,1% dell'industria

bancaria regionale).

Mentre la raccolta diretta si assesta attorno ai 34,1 miliardi (- 3%, a fronte del -6,9% dell'industria bancaria), cui si

aggiungono più di 11 miliardi di euro di raccolta indiretta (dato in crescita del 33%). Continua a migliorare la qualità

del credito con il calo delle sofferenze(-33,5% rispetto all'anno precedente). «Banca che serve» «Il modo più

completo con ci possiamo definirci può essere "la banca che serve", serve perché è utile, ma anche perché si pone

al servizio dei propri soci e clienti che rappresentano il vero capitale sociale delle Bcc» sottolinea Alessandro Azzi,

presidente di Federcasse Lombardia. Un impegno che si basa su tre pilastri: credito mutualistico («l'originalità della

nostra attività bancari»), impegno sociale, identità territoriale. «Non possiamo permetterci di trascurare nessuno di

questi elementi.

L'Eco di Bergamo
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L'indebolimento anche solo di uno di essi ci porterebbe all'omologazione» avverte Azzi.

Con queste premesse, impossibile pensare a matrimoni con istituti di altra natura.

«Faccio fatica a pensare di acquisire banche che non siano Bcc proprio per il modello completamente diverso.

Integrare una cooperativa con una Spa è abbastanza difficile, soprattutto per il modello di business, quindi la vedo

molto difficile», spiega il presidente Iccrea, Giuseppe Maino interpellato a margine del convegno.

Nella sostanza il credito cooperativo «negli ultimi anni» è cresciuto «di almeno un punto sulla copertura bancaria

nazionale perché i grandi gruppi - spiega Maino - si stanno concentrando, si stanno perdendo quelle fasce di banche

popolari che una volta erano numerosissime e che con la riforma Renzi piano piano vengono inglobate e noi stiamo

salendo dal basso occupando quegli spazi».

Cassa centrale,divisione resta Se il futuro è solo tra Bcc un'altra certezza è quella che riguarda la trentina Cassa

Centrale Banca. «All'orizzonte non ci sono segnali di accostamento», taglia corto il presidente di Iccrea. «Non ce

l'abbiamo fatta a creare il gruppo unico prima quando c'era un'opportunità» ed «è un dispiacere che dura oramai da

6-7 anni», tuttavia sottolinea Maino «c'è da dire che stanno andando bene tutti e due».

Non sono invece da escludere ulteriori integrazioni che ruotano attorno al polo dei pagamenti Bcc Pay, messo in

piedi da Iccrea con Fsi. In prospettiva, dopo Banco Bpm che «è stato il primo grande successo, abbiamo altre

chance di accorpare nella società altre realtà bancarie», dice ancora Maino rilevando come si tratti «dell'unica

società di monetica in alternativa a Nexi e che sta cercando di lavorare in termini italiani in tutti i sensi, sia come

operatività sia come partner».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

L'Eco di Bergamo
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«Dialogare coi giovani è il segreto per capire dove andrà il lavoro»

Il progetto. L'Università indaga sui cambiamenti in atto Le ricette formative di Regione, Provincia e Comune Docenti
Lomazzi e Origo: il Covid ha accelerato i processi

LUCA BONZANNI

Come cambia il lavoro, anzi i lavori. Al plurale, per intrecciare più sguardi,

partendo dai giovani. Prima la pandemia e poi la guerra, in un contesto di «crisi

permanente», hanno inciso su come le giovani generazioni leggono il mondo

del lavoro: più valore alla qualità del lavoro, al tema degli orari, alla

conciliazione col tempo libero, al poter realizzare qualcosa. Sullo questi

cambiamenti si concentra il progetto di ricerca su «Giovani, lavoro e lavori»

avviato dall'Università di Bergamo e presentato ieri in un convegno nel

campus di via Caniana.

Dialogo e orientamento le due parole chiave. Per lavorare in sinergia,

l'appuntamento di ieri ha visto sedersi al tavolo diversi rappresentanti

istituzionali. Come affrontare tutti questi cambiamenti? «La formazione è una

delle deleghe più importanti della Regione - premette Paolo Romano,

consigliere regionale Pd, componente della Commissione Attività produttive -.

Manca però un pezzo di orientamento alla formazione professionale: in

Lombardia mancano giovani profili negli ambiti tecnici, ricercati dalle aziende

con contratti stabili. È importante lavorare sull'incontro tra domanda e offerta».

L'Eco di Bergamo
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con contratti stabili. È importante lavorare sull'incontro tra domanda e offerta».

«Circa un anno e mezzo fa - ricorda Elisabetta Donati, dirigente del Mercato del Lavoro della Provincia di Bergamo -

abbiamo rilanciato l'Osservatorio provinciale del mercato del lavoro. Oltre all'analisi dello scenario, vogliamo

concentrarci sulle competenze. I diversi "patti territoriali" che abbiamo sottoscritto negli anni ci chiamano a lavorare

un preciso quadro rispetto ai profili professionali e alle competenze, anche per poter sviluppare ulteriori profili

formativi. Un altro tema è la capacità di ideare un sistema pubblico-privato in grado di trovare la fiducia del giovane,

ma prima ancora della famiglia». Su scala più locale, «il cuore delle politiche per i giovani del nostro comune -

sottolinea Loredana Poli, assessore alle Politiche giovanili del Comune di Bergamo - è l'Informagiovani: la parola

chiave per i giovani è orientamento, noi abbiamo cercato di disseminare queste pratiche orientative dentro tutti i

progetti di politiche per i giovani.

Stiamo ragionando anche su progetti di rete con altre città d'Italia, come Trento, Parma e Pesaro».

Nel dibattito si sono aggiunte le testimonianze di diverse realtà economiche e sociali che operano nel tessuto

economico bergamasco: Acli, Ascom, Bergamo Sviluppo, Cgil, Cisl, Confartigianato, Confcooperative, Confindustria,

Fondazione Adapt, Fondazione della Comunità Bergamasca.

Ma perché i giovani vedono diversamente il rapporto col lavoro? «La questione è internazionale, si sta vivendo un

cambiamento profondo - premette Vera Lomazzi, docente di Sociologia generale dell'Università
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di Bergamo, tra le responsabili del progetto -. Il cambiamento sociale avviene attraverso due meccanismi:

attraverso il ricambio generazionale e attraverso un effettoperiodo, cioè l'impatto di alcuni eventi. La pandemia ha

accelerato un processo che già si scorgeva negli anni precedenti».

Per cogliere nel dettaglio queste trasformazioni anche su scala locale, l'Università «vuole fare da ponte tra la

comunica scientifica e le esigenze del territorio - spiega Federica Origo, docente di Politica economica, tra le

responsabili del progetto -. L'obiettivo è studiare il fenomeno, favorire il dibattito, mettere a disposizione

competenze, utilizzare i risultati del progetto per programmare le attività di didattica e orientamento». Le ultime

fotografie indicano che «Bergamo si caratterizza in Lombardia per un tasso di occupazione giovanile molto basso,

ma con differenze di genere significative - aggiunge Origo -.

Quanto ai Neet (i giovani che né studiano né lavorano, nr), la situazione è più diffusa tra le ragazze straniere con una

bassa istruzione che provengono da un contesto sociale più difficile».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

L'Eco di Bergamo
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Accoglienza turistica a misura di disabile Inaugurata ad Azzano «Casa Storicity»

La cerimonia. Taglio del nastro per quattro nuovi appartamenti in via Villaggio Sereno L'assessore Franco: progetto
di vera inclusione sociale. Manzoni (Anmic): realizzato un sogno

GIORGIO LAZZARI Il progetto «Storicity» promuove un modello di turismo

accessibile nel segno dell'inclusione. Sono stati inaugurati ieri mattina ad

Azzano San Paolo quattro nuovi appartamenti in via Villaggio Sereno, che si

aggiungono ai due alloggi di Bergamo e agli altrettanti in Val Taleggio a

Pizzino, tutti ristrutturati a misura di disabile. Associazioni, autorità e istituzioni

hanno preso parte al taglio del nastro delle nuove unità, che rappresentano la

conclusione di un percorso iniziato nel 2020.

«Un grande grazie va a tutti coloro che ci hanno sostenuto - commenta Carla

Rossi, presidente della cooperativa "Bergamo Lavoro", che gestisce la

struttura -. In questi spazi accoglieremo turisti in visita al nostro territorio, con

una priorità e un'attenzione particolare verso i disabili. È stato vincente fare

rete, e ora l'obiettivo è quello di coinvolgere le amministrazioni del territorio

perché servirebbe una figura di facilitatore dedicato all'accoglienza».

Giovanni Manzoni, presidente di Anmic Bergamo, sottolinea come «grazie

all'aiuto di tante realtà, compresi sponsor privati, «siamo riusciti a realizzare un

sogno, al quale si aggiunge un mezzo per il trasporto dei turisti dall'aeroporto alle varie destinazioni. Dobbiamo avere

sempre più a cuore la disabilità, cercando di agevolare la vita a tutti». Il progetto è stato sostenuto da Fondazione

Comunità della Bergamasca, Fondazione Cariplo, Unione invalidi civili bergamaschi, Accademia dello sport per la

solidarietà, Sacbo, Unioncamere Lombardia, Provincia di Bergamo, Confcooperative e Lions Club Val Calepio e Val

Cavallina.

All'inaugurazione sono intervenuti Federica Bruletti, segretario generale della Fondazione della Comunità

Bergamasca; Giovanni Licini, fondatore dell'Accademia dello sport per la solidarietà (che ha stanziato 30 mila euro

lo scorso anno per gli appartamenti e un'analoga somma anche nel 2023 per l'acquisto del mezzo dedicato al

trasporto di turisti e disabili) e il vice sindaco di Azzano San Paolo, Francesco Persico.

L'assessore regionale alla Casa e housing sociale, Paolo Franco, accompagnato dal neopresidente di Aler Bergamo,

Lecco e Sondrio, Corrado Zambelli, ha portato i saluti del presidente di Regione Lombardia, Attilio Fontana,

sottolineando come «il progetto combina accoglienza turistica e un'offerta di esperienze entrambe in chiave

accessibile. Il territorio sta dimostrando una grande sensibilità verso le persone con disabilità e per una vera

inclusione sociale. Crediamo fortemente in queste particolari attenzioni e stiamo investendo molto sul mix abitativo

perché questo è il futuro. Ringrazio il presidente di Anmic, Giovanni Manzoni, l'assessore comunale di Azzano San

Paolo Sergio Suardi e il consigliere provinciale
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Alessandro Colletta per il supporto».

Parole di sostegno sono arrivate anche dall'onorevole Rebecca Frassini, così come da Elena Carnevali e Alessandra

Gallone. Hanno presenziato all'appuntamento anche i consiglieri regionali Giovanni Malanchini, Davide Casati e

Pietro Macconi, insieme al consigliere comunale di Bergamo Alberto Ribolla e al presidente di Confcooperative

Bergamo, Giuseppe Guerini. Dopo la benedizione di don Alberto Caravina, parroco di Azzano San Paolo, gli

appartamenti sono pronti per essere vissuti.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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il consigliere di brunetta l'ente pubblico

I sindacati: «Bisogna alzare gli stipendi» Tilatti: documento tecnico senza alcun giudizio
politico Lavoro finito entro 60 giorni

Dopo il "no" al salario minimo deciso dal Cnel, Cgil, Cisl e Uil guardano alla contrattazione collettiva e al Parlamento

MATTIA PERTOLDI M.P.

Mattia Pertoldi / udine Qualcuno se l'aspettava, secondo altri invece il

problema non può essere soltanto il salario minimo, bocciato una manciata

di giorni or sono dal Cnel presieduto dall'ex ministro forzista Renato

Brunetta.

Tutti, però, concordano su due punti: l'importanza della contrattazione

collettiva e, in qualunque modo, la necessità di aumentare gli stipendi,

soprattutto in alcuni settori in cui l'Italia si trova nelle ultime posizioni in

Europa. Parliamo dei rappresentanti sindacali del Friuli Venezia Giulia che,

appunto, commentano la scelta finale compiuta dal Cnel.

«Non mi sarei atteso un risultato diverso - commenta Villiam Pezzetta,

segretario regionale della Cgil -. La contrattazione collettiva ha senza dubbio

la sua importanza, ma deve essere supportata da un salario minimo di legge

sui settori deboli, come terziario e servizi, dove da sola non riesce a ottenere

retribuzioni dignitose per i lavoratori. Il giudizio sull'operato del Cnel, senza

un approfondimento sul salario minimo, dunque, non può che essere

negativo».

Pezzetta entra anche nello specifico della sua analisi.

«Questo Paese avrebbe bisogno dell'introduzione di un salario minimo di legge - prosegue - inserito in parallelo al

riconoscimento e alla valorizzazione delle rappresentanze più importanti dei lavoratori: una norma che chiediamo da

sempre. Adesso mi auguro che la discussione in Parlamento possa almeno aprire una breccia per affrontare il tema.

Non è ammissibile che nel nostro Paese una larga parte delle persone lavori a 3, 4 oppure al massimo 5 euro l'ora. È

inoltre senza dubbio vero che la contrattazione collettiva rappresenta oltre il 90% dei contratti nazionali, ma è

altrettanto vero che molti di questi non riusciamo a rinnovarli e in altrettanti casi le cifre sono quelle note e che

vogliamo aumentare».

Leggermente diversa, invece, è la posizione della Cisl. «Il Cnel avendo sottomano la marea di contratti collettivi

nazionali - dice il segretario regionale Alberto Monticco - ha potuto verificare la copertura salariale minima sia in

termini di percentuali di lavoratori sia di numeri veri e propri. Andare all'assalto chiedendo il salario minimo senza una

teoria di costrutto serve a poco se non a complicare la situazione esistente. In parte mi aspettavo questa

bocciatura, ma spero almeno si possa avviare un ragionamento serio che vada a sanare le posizioni di maggiore

criticità e magari migliori la gestione complessiva dei contratti. Il problema evidente d'altronde è uno: ci sono tanti

accordi collettivi depositati che però non vengono rinnovati. E non c'entra nulla con il salario minimo. Peraltro, se

cominciassimo a parlare anche di estensione della contrattazione di secondo livello faremmo un lavoro utile a tutti».
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Punta sulla contrattazione collettiva, infine, anche la Uil.

«Ormai il tema del salario minimo - ha sostenuto il segretario regionale Matteo Zorn - si è trasformato in un dibattito

politico tra chi è a favore e chi è contrario. Sicuramente in Italia c'è un problema di stipendi bassi. Per risolverlo

dobbiamo rafforzare la contrattazione collettiva, cioè la via maestra per garantire retribuzioni adeguate. Ma servono

pure tempi certi per i rinnovi dei contratti scaduti, magari attraverso meccanismi automatici che combattono gli

accordi pirata e, possibilmente, sarebbe auspicabile un intervento per detassare gli aumenti salariali».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA Pezzetta: mi aspettavo il mancato via libera. Monticco: il problema sono i contratti

scaduti il commento Graziano Tilatti rispedisce al mittente qualsiasi accusa di visione politica del Cnel nella

bocciatura del salario minimo. L'assemblea dell'ente guidato da Renato Brunetta ha approvato a maggioranza -

giovedì - il documento finale, che arriva entro i 60 giorni indicati dalla premier Giorgia Meloni, a cui lo stesso Brunetta

ha consegnato il testo in serata. Contro hanno votato Cgil, Uil e Usb; Legacoop si è astenuta.

In particolare, 62 (su 64) i componenti presenti: 39 i sì, 15 i no, mentre 8 consiglieri non hanno votato.

Nel testo si valorizza «la via tradizionale» della contrattazione collettiva. E si sostiene che «la mera introduzione di

un salario minimo legale non risolverebbe né la grande questione del lavoro povero né la pratica del dumping

contrattuale né darebbe maggior forza alla contrattazione collettiva». Un'impostazione condivisa dalla presidente

del Consiglio, che ha spiegato come «il salario minimo non è lo strumento adatto a contrastare il lavoro povero»,

assicurando «una serie di misure e interventi organici» sul tema.

Da qui, quindi, l'accusa di scelta politica che il neo consigliere friulano del Cnel nega con forza.

«Prima di tutto non abbiamo bocciato il salario minimo - spiega Tilatti -, ma abbiamo prodotto un documento di

grande spessore proprio per non entrare nell'agone politico». Il presidente regionale di Confartigianato, inoltre,

amplia lo spettro del suo ragionamento. «Siamo partiti dalla direttiva europea - dice - che spiega come qualora il

mondo del lavoro in uno Stato non sia coperto da contratti collettivi per più dell'80% ci sia la necessità di un

intervento normativo per fissare una soglia di salario minimo. In Italia siamo quasi al 95% dunque non vi è alcun

obbligo».

Il problema è che in questo Paese ci sono «circa 1.300 contratti di cui 900 sottoscritti dai sindacati più grossi, mentre

il resto sono accordi pirata» per cui «abbiamo spiegato come sia meglio rafforzare la contrattazione collettiva». Sul

lavoro povero, quindi, «abbiamo fornito alcune indicazioni come la tariffa minima per specifici contratti atipici, e

penso ad esempio alla logistica». Tilatti, infine, sottolinea che «la Commissione all'inizio era quasi unanime, poi si è

sganciata la Cgil e a lei si
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è unita la Uil nonostante avesse preannunciato un voto di astensione».

- m.p. Il Cnel guidato dall'ex ministro di Forza Italia Renato Brunetta - di cui il presidente regionale di Confartigianato

Graziano Tilatti è consigliere - ha completato il lavoro sul salario minimo entro i 60 giorni di tempo concessi dal

Governo.
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A Bitonto, nella nuova sala convegni del centro di stoccaggio

Convegno nazionale di "Finoliva Global Service" su olio di qualità e territorio

All'incontro sono intervenuti il presidente della Regione, Emiliano, e il suo assessore all'Agricoltura, Pentassuglia,
oltre ai rappresentanti dei partner di filiera di questa importante società (benefi t) pugliese

Si è svolto a Bitonto, nella nuova sala convegni del centro di stoccaggio e

confezionamento olii della "Finoliva Global Service" spa, il convegno

nazionale su: "Olio Evo Bio,  Dop, Igp, Sostenibile:  un processo di

valorizzazione delle produzioni e dei territori", promosso dalla stessa società,

in collaborazione con Cia-Agricoltori Italiani, Italia Olivicola, Legacoop e

Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste.

L'incontro, a cui hanno partecipato numerosi rappresentanti locali nazionali

della filiera produttiva dell'olio d'oliva (olivicoltori, frantoiani, operatori

commerciali, etc.

) è stato aperto dall'intervento del presidente di Finoliva, Benedetto

Fracchiolla, che ha illustrati a grandi linea l'attività d'impresa ed i diversi

partners finanziari  e commerciali  con cui la stessa si interfaccia

nell'esercizio di stoccaggio, confezionamento e commercializzazione

dell'olio di oliva nazionale e, in particolare, pugliese.

Una collaborazione che si concretizza in modo positivo per tutti i soggetti

della filiera produttiva dell'olio extra vergine di oliva italiano, ma anche con i fruitori finali del prodotto, che sono non

solo nazionali (per il 27% nella gdo) ma anche continentali (prevalentemente Germania e Francia) ed

intercontinentali (soprattutto Giappone ed Usa) per il restante 73%. La filiera di Finoliva che, attraverso il consorzio

"Italia Olivicola", vede coinvolti oltre 24mila produttori, 82 tra cooperative e frantoi aderenti e 21 Op (Organizzazioni

di produttori) concentrate in tre regioni meridionali (Calabria, Puglia e Sicilia), è una delle realtà economiche più

importanti del comparto agroalimentare nazionale, con il 100% della produzione commercializzata certificata da

ente terzo, di cui il 2% di olio evo 100% italiano, il 24% di dop e ben il 74% di olio bio e bio/dop. Il dibattito è stato

coordinato dal direttore del Tg Norba, Enzo Magistà, e nell'ordine sono intervenuti per i saluti il sindaco di Bitonto,

Francesco Ricci; in teleconferenza il presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano; il presidente di Legacoop,

Simone Gamberini; il presidente nazionale di Cia Agricoltori Italiani, Cristiano Fini; il presidente di Italia Olivicola e di

Cia Agricoltori Italiani di Puglia, Gennaro Sicolo, con le conclusioni affidate all'assessore all'Agricoltura della Regione

Puglia, Donato Pentassuglia, che ha colto occasione sia per fare il punto sull'operato regionale, in particolar modo

sull'attività di contrasto alla Xylella, che per quella dei ristori ad olivicoltori e frantoiani danneggiati dalla batteriosi

dell'ulivo. L'assessore Pentassuglia ha sottolineato, inoltre, l'importanza anche nel comparto agro -alimentare di un

dialogo
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e collaborazione costante con le comunità locali, oltre che con le organizzazioni di filiera, poiché in agricoltura lo

sviluppo e la crescita (non solo economica) dei produttori e delle imprese ivi operanti equivale al benessere

dell'ambiente e della collettività nel suo insieme.

Giuseppe Palell.
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Trapani

Marsala, incertezze su bretella autostradale L'allarme del Comune: "Il progetto per realizzare l'arteria è pronto ma ci
sono dubbi sulla copertura finanziaria". L'opera costa 134 milioni e permetterebbe di realizzare tre nuovi svincoli

Vincenza Grimaudo MARSALA (TP) - Un investimento di ben 134 milioni di

euro, quello per la bretella autostradale che rivoluzionerà il collegamento viario

tra Marsala e Mazara. È tutto pronto per l'avvio dei lavori, ma manca l'elemento

più importante, la certezza della copertura finanziaria del progetto.

"Ho costantemente monitorato al ministero, nei diversi incontri a Roma, lo

stato della procedura anche in rappresentanza dei sindaci di Mazara del Vallo e

Petrosino - afferma il sindaco di Marsala, Massimo Grillo.

Finalmente è stata fissata la gara d'appalto, passaggio che segue l'altro assai

importante dello scorso maggio con l'approvazione del progetto definitivo da

parte Consiglio superiore dei lavori pubblici. Mi attiverò assieme a Petrosino e

Mazara per sollecitare la Regione affinché confermi la copertura finanziaria

dell'opera, su cui ho avuto rassicurazioni nel corso di un incontro con

l'onorevole Nicola Catania".

Il finanziamento dei lavori arriva dall'accordo quadro tra il ministero delle

Infrastrutture e trasporti, Regione siciliana e Anas. La gara d'appalto integrata è

fissata per il prossimo 30 novembre, come da monitoraggio della stessa Anas.

"Sono in contatto con il commissario straordinario Raffaele Celia, appositamente nominato dal ministero per

sovrintendere all'opera - conclude il sindaco Grillo - ed invito l'assessore Aricó, con il quale ho condiviso i passi

avanti del progetto, a seguire in prima persona l'iter. Marsala deve uscire al più presto dalla decennale

penalizzazione di essere tagliata fuori dalla viabilità autostradale, ottimizzando così le positive ricadute anche sul

fronte economico e imprenditoriale. Non ultimo, la conseguente riduMassimo Grillo zione del traffico e del tasso di

incidenti sulla via Mazara".

Il nuovo tratto viario si svilupperà per 16,5 km, con innesto dalla ss 118, in prossimità dell'ospedale Paolo Borsellino e

terminerà sulla ss 115, sulla rotatoria in corrispondenza con svincolo porto di Mazara. La nuova infrastruttura, in

pratica, prolungherà verso Sud lo scorrimento veloce aeroporto Vincenzo Florio - Marsala, con la realizzazione di tre

svincoli intermedi: Marsala Sud, Terrenove e Petrosino. L'intervento va ad aggiungersi all'altra importante opera

viaria in fieri della provincia di Trapani, che porterà alla realizzazione del primo lotto della variante di Alcamo, ovvero

il collegamento tra il km 2,370 della strada statale 119 "di Gibellina" e il km 331,500 della strada statale 113

"Settentrionale
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Sicula".

L'appalto prevede un investimento complessivo pari a 43 milioni di euro, dei quali 33 milioni per lavori, inclusi i servizi

di monitoraggio ambientale e geotecnico. L'impresa aggiudicataria è il raggruppamento temporaneo di imprese

Fegotto Costruzioni srl e Viastrada srl per la realizzazione dei lavori; il raggruppamento temporaneo Ausilio spa,

Biogramm società cooperativa e Lav srl per il monitoraggio ambientale in corso d'opera; e infine il raggruppamento

temporaneo costituito da Geomonitor srl, Meccanica ingegneria laboratori srl e Indagini Strutturali srl per il servizio di

monitoraggio geotecnico.

L'intervento sarà su circa un chilometro di rete viaria, e permetterà la realizzazione di questo nuovo collegamento

con la previsione anche di realizzare una strada extraurbana secondaria, svincoli e rotatorie per le riconnessioni con

la viabilità attuale per l'appunto sulla 113 e la 119. L'infrastruttura consentirà di agevolare l'ingresso e l'uscita dal

centro abitato di Alcamo nella zona sud-ovest e potrà funzionare anche da circonvallazione. In questo modo

saranno risolti i problemi connessi alla circolazione, grazie al collegamento delle due strade statali 113

"Settentrionale Sicula" e 119 "di Gibellina".

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Manovra, Alleanza Cooperative: preoccupazione per il rallentamento dell'economia.
Contrastare credit crunch. Ridurre cuneo fiscale e contributivo

Nell 'esprimere preoccupazione per il  rallentamento internazionale

dell'economia e per i tagli lineari alla spesa pubblica generati dal mancato

assorbimento dell'inflazione, l'Alleanza delle Cooperative avanza alcune

proposte in vista della legge di bilancio. Lavoro, riduzione del cuneo fiscale e

contributivo. Detassazione produttività e welfare Occorre sia confermare il

taglio del cuneo contributivo per i lavoratori con l'auspicio di una misura

finalmente strutturale pur consapevoli dell'alto costo circa 10 miliardo sia

iniziare a estendere il taglio del cuneo anche alle imprese, per avere una

misura di politica economica capace di incidere sulla crescita complessiva

dell'economia del Paese. Sono però necessari provvedimenti che intercettino

tutte le tipologie di imprese non solo quelle industriali. A questo andrebbero

affiancate la detassazione e la decontribuzione per aumenti contrattuali,

produttività e welfare. In aggiunta a un ripristino dei limiti di deduzione dei

fringe benefits fino a 3.000 euro e dal fatto che i lavoratori dipendenti abbiano

o non abbiano figli a carico. Per favorire una riduzione del carico fiscale

complessivo gravante sul lavoro, auspichiamo un intervento strutturale di

ampio respiro con: l'estensione della platea di riferimento del regime di tassazione agevolata del premio di

produttività da 80 mila euro a 100 mila reddito anno; l'innalzamento del premio detassabile da 3.000 euro a 5.000;

l'abbattimento totale dell'aliquota ridotta oggi applicabile da 5% a 0; il ripristino della decontribuzione per le imprese

di queste stesse somme oggetto di detassazione in misura piena e senza particolari condizioni. Fisco: bene

sull'aliquota IRES ma si dovranno compensare gli incentivi alla capitalizzazione se verranno soppressi, e tenere

conto delle diverse tipologie di impresa e dei diversi regimi fiscali. Insomma no alle misure su imprese a taglia unica,

ma valorizzare il pluralismo economico. Va poi salvaguardata la specificità fiscale per le comunità energetiche in

forma di impresa non lucrativa Appalti: occorre prorogare al 2024 l'operatività del fondo (art. 26, DL 50/22 decreto

Aiuti) che consente di finanziare un regime speciale di revisione dei prezzi degli appalti da bandire e in corso di

esecuzione. L'attuazione della nuova disciplina "a regime" sulla revisione dei prezzi va attentamente monitorata

poiché stanno emergendo delle prassi applicative che vanificano il fondamentale passo fatto con la riforma del

codice (che finalmente prevede obbligo di inserimento di clausole revisione prezzi nei contratti). Comunità

energetiche: salvaguardare specificità fiscale per le comunità energetiche in forma non lucrativa Plastic tax: occorre

sopprimere definitivamente la plastic tax nazionale, definendo, piuttosto, nuovi sistemi di sostegno e di incentivo alle

attività di raccolta e di recupero dei rifiuti.
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Alleanza coop, 'preoccupazione per rallentamento dell'economia'

"Preoccupazione per il rallentamento internazionale dell'economia e per i tagli

lineari alla spesa pubblica generati dal mancato assorbimento dell'inflazione":

ad esprimerla è l'Alleanza delle cooperative avanzando alcune proposte in

vista della legge di Bilancio. Tra queste, contrastare il credit crunch, ridurre il

cuneo fiscale e contributivo, detassare produttività e welfare. E anche abolire

la plastic tax e salvaguardare la specificità fiscale delle comunità energetiche

non lucrative. "Sono necessari interventi per mitigare la contrazione dei

prestiti e l'elevato costo del denaro, anche attraverso un potenziamento del

sistema delle garanzie pubbliche. E occorre estendere almeno per 3 anni la

garanzia Sace e rimodularne la disciplina in modo da contenere il costo delle

operazioni che con i tassi attuali è andato fuori controllo ed è diventata

inutilizzabile", dicono i rappresentanti dell'Alleanza intervenendo all'incontro

con il  governo a palazzo Chigi sulla manovra. Occorre, inoltre, "sia

confermare il taglio del cuneo contributivo per i lavoratori con l'auspicio di

una misura finalmente strutturale sia iniziare a estendere il taglio del cuneo

anche alle imprese, per avere una misura di politica economica capace di

incidere sulla crescita complessiva dell'economia del Paese. Sono però necessari provvedimenti che intercettino

tutte le tipologie di imprese non solo quelle industriali. A questo - prosegue - andrebbero affiancate la detassazione

e la decontribuzione per aumenti contrattuali, produttività e welfare. In aggiunta a un ripristino dei limiti di deduzione

dei fringe benefits fino a 3.000 euro e dal fatto che i lavoratori dipendenti abbiano o non abbiano figli a carico".
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Giannicola D'Amico riconfermato presidente del GAL Valle d'Itria

E' stato rinnovato nei giorni scorsi il Consiglio di Amministrazione del GAL

Valle d'Itria. In un importante momento storico per i GAL che è quello della

definizione della nuova Strategia di Sviluppo Locale del territorio da

presentare alla Regione Puglia. Il GAL Valle d'Itria opera sui territori di

Cisternino, Fasano, Locorotondo e Martina Franca. Presidente è stato

riconfermato Giannicola D'Amico, imprenditore agricolo di Fasano e

rappresentante di CIA - Agricoltori Italiani, che ha guidato il GAL nell'ultimo

triennio. Vicepresidente è stato eletto Roberto Pinto, imprenditore agricolo e

vicesindaco del  Comune di  Cisternino. D e l  n u o v o  C o n s i g l i o  d i

Amministrazione fanne parte: Adriano Abate (in rappresentanza di

Confagricoltura), Tullio Mancino (Confcommercio), Teresa Zizzi (Legacoop),

Beatrice Lucarella e Giovanni Chirulli (in rappresentanza della Camera di

Commercio di Taranto), Antonella Rodio (per il Comune di Locorotondo),

Giuseppe Tagliente (per il Comune di Martina Franca) e Antonio Mizzi (per il

Comune di Fasano), Lucia Calella, Nicola Cristofaro e Giacomo Maringelli (in

rappresentanza di soci privati). "Ringrazio il Consiglio di Amministrazione per

la fiducia e ringrazio anche il consiglio uscente per l'importante lavoro svolto in questi ultimi 3 anni - dichiara il

presidente Giannicola D'Amico -. Un ringraziamento particolare va anche alla vicepresidente uscente Beatrice

Lucarella per l'importante supporto che ha dato a me e al GAL in questi anni. Ci apprestiamo ora a presentare alla

Regione Puglia la nuova proposta di Strategia di Sviluppo locale del territorio che abbiamo concertato con le

imprese, le istituzioni, gli stakeholder di tutto il territorio di competenza. Un grande lavoro svolto grazie alla

abnegazione dello staff interno del GAL che come sempre ha svolto con professionalità l'importante compito di

definire la futura proposta di sviluppo del territorio. Guardiamo quindi ai risultati positivi raggiunti nella

programmazione che si sta completando come un punto di partenza verso il nuovo traguardo della programmazione

2023/2027". Nella programmazione in completamento sono stati complessivamente finanziati 96 progetti dei quali

47 si sono già conclusi e la restante parte è in dirittura d'arrivo per un totale di 2 milioni e 900 mila euro concessi. Di

questi ultimi l'80% è stato già erogato. Per ciò che riguarda le attività svolte a valere sui fondi FEASR, Fondo Europeo

Agricolo per lo Sviluppo Rurale, sono stati realizzate: 4 Aree di sosta per camper ed agri-campeggi, 27 progetti di per

la fruizione ecocompatibile del territorio nelle imprese Agricole e 19 progetti nelle imprese extra Agricole per un

totale di 46 interventi a beneficio della rete di accoglienza e di servizio al turismo rurale; 4 Investimenti per lo

sviluppo delle filiere integrate della Valle d'Itria; 4 progetti di formazione di cui hanno beneficiato oltre 80 operatori

locali dell'agroalimentare; 32 progetti di avviamento o di miglioramento di attività imprenditoriali per attività extra-

agricole. Per quanto riguarda i
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fondi del settore pesca (Fondo europeo per la politica marittima, la pesca e l'acquacoltura) sono stati

integralmente concesse e liquidate le risorse destinate al Comune di Fasano, unico comune costiero destinatario di

tali fondi, pari a poco meno di 300 mila con le quali sono stati realizzati i due progetti relativi alla Realizzazione di

infrastrutture turistiche e di Mercati locali di prodotti per la pesca nel porto di Savelletri. Mentre sono in fase

conclusiva i tre progetti per la realizzazione di iniziative di pescaturismo ed ittiturismo dedicati ai pescatori e il

Centro servizi per la pesca. Sempre in merito alle attività realizzate per la valorizzazione del territorio costiero sono

stati organizzati convegni ed attività laboratoriali per famiglie e bambini. Nell'anno in corso, poi, sono state realizzate

due attività di scambio di buone pratiche nella forma di visite studio sul tema della viticoltura e del lattiero caseario e

zootecnico in Piemonte. In più è stato avviato e si concluderà nel maggio 2024 un ciclo di 29 incontri informativi sui

temi della biodiversità, dei cambiamenti climatici e sulla gestione fitosanitaria e agronomica dei terreni a beneficio

della popolazione locale. Fra le altre attività svolte, il GAL è stato partner del progetto TUGePIAI legato al

miglioramento degli attuali assetti ambientali ed economici nel territorio costiero barese-brindisino con particolare

attenzione alle due specie di riccio di mare. Nel 2020 ha avviato una intensa attività di animazione per creare un

Distretto del Cibo ed intercettare finanziamenti importanti per la nascita ed il miglioramento delle attività

imprenditoriali e favorire nuove forme di aggregazione territoriale delle imprese stesse. A conclusione dell'attività

svolta il GAL ha richiesto l'allargamento della base societaria e del territorio al Distretto del Cibo del Sud Est Barese.

L'estensione del territorio di riferimento è stata approvata dalla Giunta Regionale della Regione Puglia e lo stesso

Consiglio d'Amministrazione ha deliberato l'ingresso dei 109 nuovi soci allo scadere del 2021. Di questi ben 48

provengono dall'area del GAL Valle d'Itria coinvolgendo operatori dei comuni di Cisternino, Fasano, Martina Franca e

Locorotondo. Il GAL ha realizzato anche una intensa attività di animazione a beneficio del territorio anche su

opportunità di finanziamento previste da altri bandi quali la Misura 7.6 del PSR Puglia e il Bando dedicato alle

Architetture Rurali a valere sui fondi del PNRR. Inoltre va annoverata la study visit realizzata nel 2021 che ha

permesso a 29 operatori agricoli del settore vitivinicolo di visitare le più importanti realtà aziendali del territorio

Trentino. Inoltre a completare le attività messe in campo dall'ente come Agenzia di Sviluppo Locale vanno citati i 15

incontri informativi realizzati nel 2020 a valere sulla Misura 1 - Trasferimento di conoscenze e azioni di

informazione. Infine grazie alle competenze acquisite dallo staff tecnico in questi anni, si è potuta svolgere attività

di consulenza tecnico specialistica per la redazione di studi di fattibilità e la elaborazione di strategie di sviluppo in

seno alla Misura Promozione verso Paesi Terzi dell'OCM Vino. Le stesse competenze hanno consentito al GAL di

concretizzare rapporti di collaborazione e consulenza per la gestione amministrativa di progetti regionali con il

Centro di Ricerca, Sperimentazione e Formazione in Agricoltura "Basile -Caramia".
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Fattore R, ecco gli imprenditori nella Tavola Rotonda. E il titolare della pizzeria racconta
l'impatto dell'alluvione

Apre Fattore R la testimonianza di Davide Fiorentini titolare di O Fiore Mio di

Faenza sul drammatico impatto dell'alluvione in Romagna La Romagna che

fa sistema si incontra a Fattore R, i l  Romagna Economic Forum, in

programma a Cesena Fiera venerdì 20 ottobre prossimo. Come in ogni

edizione una sessione del Forum è dedicata all'imprenditoria del territorio,

quest'anno chiamata a misurarsi con il tema dell'innovazione e delle strategie

4.0. I protagonisti della tavola rotonda coordinata dal giornalista Rai Gianluca

Semprini sono Roberto Bozzi Amministratore delegato di Vulcaflex, company

multinazionale italiana, con sede nel ravennate, specializzata nella

produzione di materiali di rivestimento in tecnotessuto e prodotti "interior

design"; Massimiliano Mazzotti direttore di Formula Servizi società

cooperativa di servizi alla persone, ambiente, cultura; Oliviero Giacomo

Falconi, Responsabile Servizio Agri Banking di BPER Banca; Stefano Soldati

presidente di MPC, la Srl cesenate specializzata in lavorazioni meccaniche di

alta precisione; Francesco Ferro ceo di Integra Solution agenzia di

comunicazione e marketing digitale del forlivese. Ad aprire la settima

edizione di Fattore R sarà una testimonianza sull'impatto dell'alluvione sull'imprenditoria con l'intervento di Davide

Fiorentini titolare della pizzeria O Fiore Mio di Faenza, che, come noto, è stata una delle zone romagnole più colpite.

Fattore R è organizzato dalle Camere di Commercio congiunte (Romagna insieme a Ferrara e Ravenna), da Cesena

Fiera e BPER Banca, con il supporto e la collaborazione di Legacoop Romagna, CNA Romagna, Confartigianato,

Confindustria Romagna. Technical partner Tre Civette e Summertrade.
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"Per il Partito del lavoro, salario minimo e nuovi diritti": aperta a Rimini la Festa nazionale
DEMS

13 Ottobre 2023 / Redazione E' iniziata questo pomeriggio e prosegue fino a

domenica al cinema Fulgor di Rimini la quarta Festa nazionale Dems "Per

l'Italia e per l'Europa che vogliamo". Ad aprire i lavori, gli interventi di Emma

Petitti, presidente dell'Assemblea legislativa dell'Emilia-Romagna, Jamil

Sadegholvaad , sindaco di Rimini, Andrea Gnassi , deputato PD, Marco

Pacciotti , Dems Roma, Antonella Pepe , Dems Campania e Giulio Calvisi ,

direzione nazionale PD. Nel corso del pomeriggio, dopo l'intervento in video di

Stefano Bonaccini, presidente Regione Emilia-Romagna e presidente PD, il

dibattito "Per il Partito del lavoro, salario minimo e nuovi diritti" con Pierpaolo

Bombardieri, segretario generale Uil, Simone Gamberini, presidente nazionale

Legacoop, Marco Sarracino, deputato, segreteria nazionale PD, responsabile

Sud e aree interne, Alessandra Nardini, assessora al lavoro Regione Toscana,

Serena Sorrentino, segretaria Fp Cgil, Antonio Misiani, senatore, segreteria

nazionale PD, responsabile Economia. Il programma di domani 14 ottobre

Domattina il programma inizia alle 11 con il confronto "Per l'Italia di domani"

con Chiara Braga, capogruppo PD alla Camera dei deputati, Andrea Martella,

senatore, segretario regionale del PD del Veneto, Alessandra Todde, deputata e vicepresidente Movimento 5 Stelle,

Elena Bonetti, deputata Azione, Roberto Speranza, deputato PD e Cecilia D'Elia, senatrice e portavoce nazionale

Conferenza delle donne. Alle 14.30 si terrà l'Assemblea Nazionale Dems. Alle 17 il dibattito "Partito e organizzazione.

Un nuovo modello per le sfide di oggi" con Emanuele Felice, direzione nazionale PD, professore ordinario di storia

economica, Michele Fina, senatore, tesoriere nazionale PD, Igor Taruffi, responsabile organizzazione PD nazionale,

Valentina Ghio, deputata PD, Emiliano Fossi, deputato, segretario regionale PD della Toscana, Caterina Conti,

direzione nazionale PD, segretaria regionale PD del Fvg e Federica Mazzoni, segretaria Federazione Bologna. Alle

18.30 "Rimini per la cultura di parità di genere" con gli interventi di Chiara Bellini, vicesindaca del Comune di Rimini

con delega alle Pari opportunità, Barbara Di Natale, consigliera provinciale alle Pari opportunità, Isabella Pavolucci,

segretaria generale Cgil Rimini, Silvia Zoli, Anpi Rimini, Roberta Calderisi, presidente Rompi il silenzio, Donato Piegari,

psicologo - Associazione DireUomo. Intermezzo musicale con il violoncello di Lavinia Repupilli e a seguire "Donne e

potere, un altro genere di leadership: lavoro e diritti per tutte e tutti" con Anna Rossomando, vicepresidente del

Senato della Repubblica, Cristina Tajani, senatrice PD, Valeria Valente, senatrice PD, Roberta Mori, consigliera

regionale PD Emilia-Romagna, Elisabetta Piccolotti, deputata Sinistra Italiana e Vanessa Camani, capogruppo PD

Regione Veneto.

Chiamami Citta

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 13 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 96

[ § 2 2 7 7 7 1 1 0 § ]

Salviamo la pesca italiana

La Flai Cgil ha presentato in una iniziativa a Roma una ricerca dal titolo "La

pesca italiana nell'uso dello spazio marittimo, scenari futuri e riflessi

socioeconomici". Il cuore del problema è "evitare che lo spazio di cui dispone

oggi la nostra flotta possa essere cancellato" Il cerchio si stringe. E lo spazio

per pescare, nel nostro Paese, se tutte le nuove regole di Bruxelles dovessero

entrare in vigore, si ridurrebbe del 70% e diventerebbe tanto piccolo da essere

impraticabile per i 12mila pescherecci italiani. A lanciare l'allarme è stata la

Flai Cgil in una iniziativa dedicata al tema che è stata l'ennesima tappa di una

battaglia che il sindacato di categoria sta portando avanti da tempo. I riflettori

del centro congressi Cavour a Roma si sono accesi sulla ricerca della Flai Cgil

'La pesca italiana nell'uso dello spazio marittimo, scenari futuri e riflessi

socioeconomici' , curata dal professor Andaloro (leggi QUI ). Ne hanno

discusso insieme una pluralità di soggetti interessata dal destino della pesca,

d a  F e d e r p e s c a  a  Legacoop Agroalimentare, da Confcooperative

FedAgriPesca, ad Agci, Etf, il Wwf e anche il governo, rappresentato da La

Pietra, sottosegretario alle politiche agricole, alla sovranità alimentare e alle

foreste. "Una concertazione, nel senso nobile del termine, con l'obiettivo di salvaguardare un settore antico come

l'uomo - scrive la Flai in una nota -. Eppure avvolto da nubi minacciose, fra restrizione degli spazi marittimi,

installazione di parchi eolici offshore che costringeranno i pescatori a circumnavigarli con un incremento di tempo,

costi per la navigazione e ore di lavoro, stravolgimenti climatici che hanno portato anche all'arrivo di specie aliene,

inquinamento e pesca illegale. Tutti fattori negativi a cui va aggiunta l'endemica carenza di ammortizzatori sociali

per chi fa della pesca il proprio mezzo di sostentamento. Invece - si legge nella nota del sindacato - la pesca italiana

andrebbe incentivata sulla base dei parametri della sostenibilità, per ridurre la dipendenza dall'estero e avviarsi

all'auspicata, ma così sempre lontana, autonomia alimentare nel consumo ittico del Paese". Oggi, per dare solo un

dato, dalle migliaia di chilometri di costa e mare che circondano il nostro Paese arriva appena il 27% del pescato che

si consuma sulle nostre tavole. Un paradosso se si pensa che gli italiani, in media, mangiano 25 chilogrammi a testa

di pesce, un dato al di sopra di quello europeo. Eppure dal 2010 a oggi il pescato che arriva dalle imbarcazioni

italiane si è ridotto del 16,2% e la nostra flotta ha perso il 20% degli operatori. Un andamento che Antonio Pucillo,

capo dipartimento pesca per la Flai Cgil , spiega, nell'introduzione alla pubblicazione della ricerca, con le novità

imposte dalle scelte di politica europea: "riduzione delle giornate di pesca, chiusure di aree marine per la

conservazione e il ripopolamento, restrizioni all'attività di pesca, modifiche degli attrezzi e altro hanno minato la

produttività delle imprese, causato l'abbandono dell'attività di pesca, con inevitabili ripercussioni
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occupazionali e sociali". Se ricercare la sostenibilità e salvaguardare la risorsa ittica è l'obiettivo virtuoso

dichiarato a Bruxelles, resta alto il rischio che, forzando alcune decisioni, si metta in ginocchio una intera filiera. "Tra

le misure più controproducenti - scrive Pucillo - ricordiamo quella sul disarmo delle imbarcazioni. Un invito

eccessivamente ghiotto per chi non vedeva più alcun futuro in un settore così penalizzato. Un vortice che ha

trascinato con sé anche l'indotto che orbita intorno alla gestione di questa attività. Da quella portuale, alla

distribuzione e commercializzazione del prodotto, per non parlare del turismo e della ristorazione. Effetti importanti

per le piccole comunità costiere o isolane, dove la pesca, insieme all'agricoltura, sono le uniche fonti di reddito. Con

il tempo, grazie al turismo e alla ristorazione, queste realtà basate sull'economia del mare sono cresciute

trasformandosi in ambite mete di escursioni dove storia, tradizione e buon cibo sono diventati il punto di forza. Oggi

questa condizione sta cambiando velocemente. Il numero delle imbarcazioni da pesca scende costantemente da

un decennio. La stessa cosa accade per gli occupati e per il fatturato. Idem per quanto riguarda la quantità di

prodotto che rifornisce i nostri mercati, e la risorsa nel Mediterraneo stenta a recuperare. Ovviamente questa

condizione sfugge alle persone che continuano ad acquistare nei punti vendita e nei ristoranti, inconsapevoli che

buona parte del prodotto è importata oppure proviene da allevamenti". Il pericolo di deprimere definitivamente il

settore è dietro l'angolo, minato dalla definizione delle ZEE (zona economica esclusiva) nel Mediterraneo, dalla

richiesta europea di individuare ulteriori aree marine protette entro il 2030 e vietare la pesca a strascico nelle Aree

Natura 2000, dalla possibilità di impedire la pesca a profondità maggiori di 600/800 metri e dalle decine di domande

per l'installazione di parchi eolici offshore che rappresentano altrettante richieste di rinuncia agli spazi marini dediti

alla pesca. Di fatto su questi passaggi riflette la ricerca pubblicata dalla Flai. In sintesi, scrive Pucillo, il cuore del

problema è "evitare che lo spazio di cui dispone oggi la nostra flotta possa essere cancellato, fagocitato dalle nuove

necessità". "Noi crediamo che invece una alternativa sia possibile e che la pesca abbia un futuro. Un futuro fatto di

nuove tecnologie, di maggiore selettività nelle catture, di diversificazione delle attività, di ricerca, formazione e

sostegno socioeconomico che aiuti questa transizione. Vanno individuate e quantificate tutte le fonti che

determinano la sofferenza della risorsa, inquinamento, cambiamenti climatici, specie aliene, pesca illegale, solo per

dirne alcune, perché siamo ancora convinti che i pescatori non siano i soli colpevoli dei danni ambientali. Il

Mediterraneo è grande e va salvaguardato, c'è spazio per tutti ".
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Rimini. Aperta la festa nazionale Dems, tutti i big attesi al Fulgor

E' iniziata questo pomeriggio e prosegue fino a domenica al cinema Fulgor di

Rimini la quarta Festa nazionale Dems "Per l'Italia e per l'Europa che

vogliamo". Ad aprire i lavori, gli interventi di Emma Petitti, presidente

dell'Assemblea legislativa dell'Emilia-Romagna, Jamil Sadegholvaad, sindaco

di Rimini, Andrea Gnassi, deputato PD, Marco Pacciotti, Dems Roma,

Antonella Pepe, Dems Campania e Giulio Calvisi, direzione nazionale PD. Nel

corso del pomeriggio, dopo l'intervento in video di Stefano Bonaccini,

presidente Regione Emilia-Romagna e presidente PD, il dibattito "Per il Partito

del lavoro, salario minimo e nuovi diritti" con Pierpaolo Bombardieri,

segretario generale Uil, Simone Gamberini, presidente nazionale Legacoop,

Marco Sarracino, deputato, segreteria nazionale PD, responsabile Sud e aree

interne, Alessandra Nardini, assessora al lavoro Regione Toscana, Serena

Sorrentino, segretaria Fp Cgil, Antonio Misiani, senatore, segreteria nazionale

PD, responsabile Economia. "La quarta edizione della Festa nazionale di

DEMS è una festa della partecipazione e della democrazia. Questi tre giorni

saranno un'occasione per fare il punto rispetto alla ripresa autunnale della

politica nazionale con al centro temi come il lavoro, il salario minimo, la lotta all'inflazione, la sanità pubblica, la

scuola pubblica. Tutto questo in un momento in cui al Governo del Paese c'è la destra, nell'approssimarsi delle

elezioni europee che determineranno il futuro dell'Europa. Se un'Europa federale, sociale, con al centro il welfare, la

transizione ecologica, le giovani generazioni. Oppure un'Europa conservatrice, tradizionalista, nazionalista,

corporativa, autarchica, vittima dei propri egoismi e delle proprie paure, che per non vedere i problemi alza

nuovamente i muri dell'incomunicabilità. DEMS in questi anni, dal 2017, ha sempre cercato di tenere vivo il dibattito a

sinistra per realizzare una sinistra di questo tempo, una sinistra moderna che non volge lo sguardo indietro ma che

esprime una idea di futuro, capace di ascoltare le giovani generazioni, il mondo del lavoro, l'impresa e il mondo

produttivo. Soggetti tutti ridimensionati dalla GIG Economy, multinazionali che guadagnano più degli stati. E

basterebbe solo questo a dire che c'è un problema di redistribuzione di ricchezza e di opportunità. E questo è lo

spazio che deve occupare la sinistra. E dal 2017 DEMS ha fatto questo, ha dato questo contributo. Grazie a chi ha

voluto DEMS, grazie al suo fondatore Andrea Orlando. E dal 2017 la festa di DEMS nata a Rimini, si è consolidata a

Rimini, città dell'incontro, dell'ospitalità, della solidarietà". Lo ha detto la Presidente dell'Assemblea legislativa

dell'Emilia-Romagna, Emma Petitti, aprendo la Festa nazionale di DEMS in corso a Rimini. Il programma di domani 14

ottobre. Domattina il programma inizia alle 11 con il confronto "Per l'Italia di domani" con Chiara Braga, capogruppo

PD alla Camera dei deputati, Andrea Martella, senatore, segretario regionale del PD del Veneto, Alessandra Todde,

deputata e vicepresidente Movimento 5 Stelle,
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Elena Bonetti, deputata Azione, Roberto Speranza, deputato PD e Cecilia D'Elia, senatrice e portavoce nazionale

Conferenza delle donne. Alle 14.30 si terrà l'Assemblea Nazionale Dems. Alle 17 il dibattito "Partito e organizzazione.

Un nuovo modello per le sfide di oggi" con Emanuele Felice, direzione nazionale PD, professore ordinario di storia

economica, Michele Fina, senatore, tesoriere nazionale PD, Igor Taruffi, responsabile organizzazione PD nazionale,

Valentina Ghio, deputata PD, Emiliano Fossi, deputato, segretario regionale PD della Toscana, Caterina Conti,

direzione nazionale PD, segretaria regionale PD del Fvg e Federica Mazzoni, segretaria Federazione Bologna. Alle

18.30 "Rimini per la cultura di parità di genere" con gli interventi di Chiara Bellini, vicesindaca del Comune di Rimini

con delega alle Pari opportunità, Barbara Di Natale, consigliera provinciale alle Pari opportunità, Isabella Pavolucci,

segretaria generale Cgil Rimini, Silvia Zoli, Anpi Rimini, Roberta Calderisi, presidente Rompi il silenzio, Donato Piegari,

psicologo - Associazione DireUomo. Intermezzo musicale con il violoncello di Lavinia Repupilli e a seguire "Donne e

potere, un altro genere di leadership: lavoro e diritti per tutte e tutti" con Anna Rossomando, vicepresidente del

Senato della Repubblica, Cristina Tajani, senatrice PD, Valeria Valente, senatrice PD, Roberta Mori, consigliera

regionale PD Emilia-Romagna, Elisabetta Piccolotti, deputata Sinistra Italiana e Vanessa Camani, capogruppo PD

Regione Veneto.
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Alluvione. Dopo i danni e i lavori a Ravenna riapre "Tavola Amica"

Con l'alluvione ha subito danni ingenti, ma i soci e dipendenti di Camst group

non hanno mai smesso di lavorare per tornare velocemente alla normalità.

L'azienda di ristorazione, attiva da oltre 75 anni, infatti, è riuscita a mantenere

operativa l'attività di produzione pasti e a garantire tutti i servizi di ristorazione

collettiva e commerciale sul territorio romagnolo. E stamane il punto ristoro

Tavola amica e il centro cottura di Fornace Zarattini a Ravenna ha riaperto,

completamente rinnovato. A inaugurarlo il sindaco Michele de Pascale, il

presidente Legacoop Romagna Paolo Lucchi e quello di Camst group

Francesco Malaguti. Il centro cottura produce mediamente 4.500-50.00 pasti

al giorno, a cui si aggiungono i 350 prodotti dal ristorante self service

Tavolamica. Insieme, le due strutture impiegano circa 90 addetti, a cui se ne

aggiungono altri 20 nella sede amministrativa. In azienda è stata anche

lanciata una raccolta fondi interna da parte dei dipendenti verso i lavoratori

delle zone alluvionate. E anche grazie a questo sostegno economico, i primi a

riaprire, appena tre settimane dopo l'evento, sono stati gli uffici Camst group

della sede di Ravenna e il centro cottura, mentre i lavori di restyling del

ristorante self-service Tavolamica sono stati completati alla fine del mese di settembre. "Siamo particolarmente

contenti della riapertura del self-service Tavolamica di Fornace Zarattini, pesantemente danneggiato dall'alluvione e

oggi completamente restaurato - commenta il sindaco di Ravenna- Rappresenta il simbolo concreto del patrimonio

valoriale della nostra comunità, fatto di operosità, cooperazione, solidarietà e generosità. Un eccezionale e non

scontato lavoro di squadra tra soci e dipendenti di Camst group che dimostra quanto l'amore per il nostro territorio

non si traduca solo in un sentimento, ma in atti effettivi in grado di fare la differenza per le persone", aggiunge De

Pascale. "Investire nel rinnovo dei locali, mantenendo al contempo l'offerta di una ristorazione confortevole e di alta

qualità, è stato un modo per rafforzare ulteriormente il nostro impegno verso un territorio, la Romagna, che per

l'azienda è da sempre strategico- commenta il presidente di Camst group- La riattivazione dei servizi di ristorazione è

il risultato di uno straordinario lavoro di squadra tra dipendenti, istituzioni locali, soci, ma anche volontari intervenuti

subito dopo l'alluvione, che, accomunati dalla volontà di non arrendersi, hanno offerto una straordinaria opportunità

di rilancio della struttura con i risultati concreti che oggi possiamo vedere".
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30 gradi a ottobre: le coop agricole avviano le irrigazioni

"Le temperature registrate in questo ottobre caldissimo rischiano di

provocare forti danni all'agricoltura". L'allarme arriva dalle cooperative

agricole associate a Legacoop Romagna, già alle prese con la difficile

gestione del post alluvione. A settembre, la pioggia è diminuita del 65% e

ormai a metà ottobre le temperature superano i 30 gradi. Queste condizioni

stanno alterando il ciclo vegetativo delle piante. Le cooperative agricole non

riescono a preparare un idoneo letto di semina a causa del terreno arido, con

ritardi nelle semine di diverse colture come cicoria, colza, grano e erba

medica. La mancanza di umidità del terreno impedisce una nascita e crescita

corretta delle piantine come per i vivai di orticole a cui occorre una quantità di

ore di freddo sempre più difficile raggiungere, a scapito della loro qualità. Per

le viti, l'alta temperatura potrebbe ritardare il blocco vegetativo, ossia la fase

in cui le piante riposano e accumulano nutrienti per il futuro. Per quanto

riguarda la frutticoltura sono già gravi in tutta Italia gli effetti delle temperature

anomale e fuori stagione. Particolarmente colpiti mele, kiwi verdi, uva da

tavolo. Si lamentano riduzioni della quantità delle produzioni, ritardo nella

fase terminale della maturazione di alcuni frutti (che ad esempio non riescono a raggiungere la corretta coloratura

delle bucce), e peggioramento della qualità del prodotto, con danni da "bruciatura" e frutti di minori dimensioni. Il

comparto sementiero è molto preoccupato per quasi tutte le varietà di produzioni; si sono svolti da poche settimane

i trapianti e le piantine sono estremamente sensibili alla carenza di acqua. Il rischio è la perdita di ettari e di

produzione nella futura campagna 2024. In assenza di precipitazioni alcune strutture hanno già iniziato ad irrigare,

altre potrebbero seguire presto se le condizioni meteo non dovessero cambiare. Ci sono anche problemi nella

preparazione dei terreni, specialmente quelli alluvionati, e nel controllo meccanico delle erbe infestanti. Il

Coordinamento delle cooperative agroalimentari di Legacoop Romagna sta seguendo da vicino questo tema e di

recente si è tenuto un incontro con economisti, meteorologi e scienziati agronomi. Gli studi attuali si stanno

concentrando anche sulla creazione di varietà resistenti alla siccità e si stanno adottando approcci tecnologici per

migliorare la ritenzione idrica del suolo, misurare i parametri delle piante, utilizzare metodi agricoli a minore

dispersione delle risorse e controllare l'esposizione al sole delle piante. Queste nuove prospettive, però, hanno un

costo elevato e necessitano di una sperimentazione dai tempi medio-lunghi. «Il clima sta cambiando a un ritmo mai

visto in 40 anni - dicono i responsabili agroalimentare di Legacoop Romagna, Stefano Patrizi e Federico Morgagni -.

L'agricoltura si trova a fronteggiare sfide mai viste e crescenti a causa di questa evoluzione climatica. Con stagioni

sempre più calde ed eventi estremi in aumento, come alluvioni, trombe d'aria, grandinate e gelate tardive, la

resilienza
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delle coltivazioni e delle aziende è sotto pressione e gli investimenti necessari per fronteggiare il riscaldamento

globale non sono alla portata di tutti». «Siamo pronti ad adottare soluzioni innovative per garantire un futuro

sostenibile, ma serve un forte sostegno da parte delle istituzioni, che devono mettere da parte le posizioni

negazioniste e ristabilire un'alleanza forte con la scienza e l'università», conclude il presidente di Legacoop

Romagna, Paolo Lucchi.

corriereromagna.it

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 13 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 103

[ § 2 2 7 7 7 0 8 5 § ]

Agenda 13 ottobre, i principali appuntamenti della giornata a cura di MiaNews

I principali appuntamenti AGENDA COMUNE - ORE 13: si riuniscono online le

commissioni Sport, Turismo, Politiche Giovanili-Politiche p e r  i l

Benessere,Educazione-Food Policy e Speciale Economia Civile e lo Sviluppo

del Terzo Settore. Ordine del Giorno: "Audizione OBM Buzzi". Partecipano

Antonella Conti, direttore Operativo-Assoc.ne OBM Ospedale Bambini Buzzi

Milano; Rosanna Volpe, presidente del Consiglio di Amministrazione di

Milanosport S.p.A.; Lorenzo Lamperti, direttore generale di Milanosport S.p.A.

e Alessandro Crolla, responsabile della programmazione delle attività di

Milanosport S.p.A.. - ORE 14.30: l'assessore a Verde e Ambiente Elena Grandi

partecipa alla cerimonia di consegna al Parco Nord di 6 defibrillatori donati da

Philips Italia. Intervengono inoltre Marzio Marzorati, presidente Parco Nord

Milano; Alberto Oggioni di Philips Italia e Riccardo Gini, direttore Parco Nord

Milano. Parco Nord, Cascina Centro Parco, ingresso da via Clerici 150, Sesto

S. Giovanni - ORE 15: gli assessori Pierfrancesco Maran (Casa e Piano

quartieri) e Tommaso Sacchi (Cultura) partecipano al pomeriggio inaugurale

del progetto 'Stazione Radio', centro culturale sul vivere sostenibile con sede

nell'ex cabina elettrica della Stazione Centrale. Via Tofane 45 - ORE 16: si riuniscono online le commissioni Pari

Opportunità-Diritti Civili, Casa e Piano Quartieri e Rigenerazione Urbana. Ordine del giorno: "Il lighting design come

strumento di rigenerazione urbana: uno spazio per tutti". Partecipano Giorgia Brusemini, designer e Italian

Ambassador Women in Lighting; Pierfrancesco Maran, assessore alla Casa e Giancarlo Tancredi, assessore

all'Urbanistica. - ORE 17.30: si riuniscono online le commissioni Sport, Turismo, Politiche Giovanili-Politiche per il

Benessere e Antimafia. Ordine del giorno: "Relazione del coordinatore nazione di Avviso Pubblico sul tema delle

infiltrazioni della criminalità organizzata nel calcio nazionale". - ORE 18: il Sindaco di Milano Giuseppe Sala interviene

alla presentazione del libro di Aldo Cazzullo "Quando eravamo i padroni del mondo. Roma: l'impero infinito". Libreria

Rizzoli, Galleria Vittorio Emanuele II AGENDA REGIONE - ORE 9.30: cerimonia di premiazione del Progetto interforze

di Educazione alla Cittadinanza e alla Legalità, organizzato dall'Associazione Vittime del Dovere e rivolto agli

studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado lombarde. Partecipano il presidente del Consiglio

regionale Federico Romani, autorità civili e militari e la Fanfara dei Carabinieri. Palazzo Pirelli, Auditorium Gaber,

piazza Duca d'Aosta 3 - ORE 10.45: l'assessore alla Sicurezza e Protezione civile Romano La Russa partecipa alla

cerimonia di conferimento della Croce d'argento al merito dell'Esercito Italiano alla Bandiera di Guerra del 1°

Reggimento Trasmissioni. Caserma Santa Barbara, piazzale Giuseppe Perrucchetti 1 - ORE 11: il presidente della

Regione Attilio Fontana e il vicepresidente del Consiglio regionale Giacomo Cosentino partecipano alla cerimonia

inaugurale di HostMilano, la manifestazione di Fiera Milano
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leader mondiale per l'ospitalità professionale, il fuoricasa e il retail. Fiera Milano Rho - ORE 17.30: l'assessore al

Territorio e Sistemi verdi della Gianluca Comazzi interviene al convegno 'Il contributo sociale della rigenerazione

urbana degli ex scali ferroviari milanesi'. Stazione Radio, via Tofane 45 AGENDA CITTA' - DALLE ORE 10: prima

giornata del convegno dal tema "Il futuro dell'abitare tra gestione, sostenibilità e risorse", promosso dal gruppo

regionale del Pd. Intervengono Emilio Del Bono, vice presidente Consiglio Regionale della Lombardia; Silvia Roggiani

deputata e segretaria regionale PD Lombardia; Carmela Rozza, consigliera regionale PD; Marco Zanardi, consigliere

FIMAA MiLoMB delegato all'Ufficio Studi; Andrea Pastori, direttore ANCE Lombardia; Vincenzo Albanese, presidente

FIMAA MiLoMB; Carlo Cerami; presidente consiglio amministrazione REDO e consigliere d'amministrazione di

INVIMIT SGR Spa; Achille Colombo Clerici, presidente di Assoedilizia; Matteo Busnelli, coordinatore dipartimento

Housing LEGACOOP Lombardia; Gian Mario Fragomeli, consigliere regionale PD; Giancarlo Tancredi, assessore

rigenerazione urbana Comune di Milano; Gianluca Comazzi, assessore Territorio e sistemi verdi Regione Lombardia;

Regina De Albertis, presidente Assimpredil ANCE; Alessandro Maggioni, presidente Confcooperative Habitat; Giorgio

Gori, sindaco di Bergamo; Luca Stanzione, segretario generale CGIL Milano; Onorio Rosati, consigliere regionale

Alleanza verdi e sinistra e reti civiche; Matteo Piloni, consigliere regionale PD; Alessandro Coppola, docente

dipartimento di architettura e studi urbani politecnico di Milano; Sergio Silvotti, Forum terzo settore Lombardia;

Sebastiano Gravina, presidente comitato XXII Marzo; Tina Monaco, associazione "Coltivare la città - le sciure via

Russoli 14"; Giovanni Para, presidente del Comitato "Cortili solidali"; Bartolomeo Gabriella; Associazione

Occupiamoci di Via Gola; Massimo Cairo, autogestione via Gandino; Bruno Cattolli, segretario Unione inquilini di

Milano; Ermanno Ronda, SICET Milano; Carmelo Benenti, segretario SUNIA Milano; Sara Mariazza, Equa cooperativa

sociale; Maria Grazia Campese, Spazio Aperti Servizi; Lisa Noja, consigliera regionale Azione - Italia Viva e Davide

Casati, consigliere regionale PD. Palazzo Pirelli, Sala Gonfalone, via Fabio Filzi 22 - ORE 13: conferenza stampa di

presentazione della nuova produzione dell'opera "PETER GRIMES" di Benjamin Britten. Intervengono Simone Young,

direttrice d'orchestra; Robert Carsen, regista e i cantanti protagonisti. Teatro alla Scala, Ridotto dei Palchi, piazza

della Scala - ORE 18: presidio dal tema "Ora Pace - Israele Palestina", indetto da ANPI, Arci, Casa della Carità

A.Abriani, CGIL Milano, Partito Democratico e altri. Piazza Duca d'Aosta.
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Food Farm 4.0 continua a crescere: entrano 5 nuovi soci

La compagine societaria di Food Farm 4.0 continua a rafforzarsi. Partita nel

2018 con 11 soci, nell'arco di cinque anni ha più che raddoppiato le adesioni,

fino a raggiungere quota 23 grazie al recente ingresso di 5 nuove realtà del

territorio: Corte Parma Alimentare; Emil Banca - Credito Cooperativo S.C.;

Associazione "Parma, io ci sto!"; CNA - Associazione Territoriale di Parma;

Legacoop Emilia Ovest. Primo Laboratorio Territoriale per l'Occupabilità nato

nel settore agroalimentare, Food Farm 4.0 è un polo di eccellenza capace di

offrire annualmente a oltre 500 studenti provenienti da istituti superiori, ITS,

Università ed enti di formazione, un innovativo stile di apprendimento fondato

su un continuo e virtuoso scambio tra formazione e mondo del lavoro. Il

progetto mette in rete 6 istituti scolastici parmensi (Istituto alberghiero

"Magnaghi-Solari" di Salsomaggiore e Fidenza, Istituto tecnico industriale

"Berenini" di Fidenza, Liceo artistico "Toschi", Istituto comprensivo di San

Secondo e Istituto comprensivo di Sissa e Trecasali) con il Polo scolastico

agroindustriale "Galilei-Bocchialini" capofila.
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Ieri l'incontro promosso da Legacoop per salvare la realtà nata nel 1945

Cooperativa San Felice in difficoltà Due botteghe rischiano di chiudere

Pistoia Lo Spaccio cooperativo del popolo di San Felice è in grande

difficoltà economica e potrebbe interrompere la propria attività: rischiano

così di chiudere due degli ultimi presidi commerciali e sociali di San Felice e

di Piteccio, gestiti dalla cooperativa fondata nel 1945 e in cui lavorano

attualmente 4 dipendenti.

Per sensibilizzare i cittadini rispetto alla crisi e invitarli a trovare soluzioni

condivise per salvare la cooperativa, Legacoop T o s c a n a ,  a  c u i  l a

cooperativa di San Felice aderisce, ha organizzato un'assemblea pubblica

che si è tenuta ieri pomeriggio al circolo Arci San Felice. All'assemblea a cui,

oltre ai rappresentanti di Legacoop Toscana , della cooperativa e a una folta

delegazione di residenti, ha partecipato anche il sindaco di Pistoia

Alessandro Tomasi.

«Attraverso questa assemblea abbiamo voluto invitare i cittadini ad attivarsi

per salvare una cooperativa storica che da tanti decenni rappresenta un

punto di riferimento per queste frazioni - afferma il presidente di Legacoop

Toscana Roberto Negrini -. Durante la pandemia la cooperativa San Felice ha svolto una funzione essenziale per la

comunità, ma poi sono riprese le precedenti abitudini di consumo e per questi punti vendita diventa sempre più

difficile mantenere un equilibrio economico. I due presidi commerciali di San Felice e Piteccio sono anche dei

presidi sociali, in località a rischio spopolamento. La loro chiusura creerebbe disagi soprattutto alla popolazione più

anziana ma significherebbe una perdita per l'intera comunità».

«È importante essere qui oggi perché, anche se la rotta è difficile da invertire, occorre quanto meno non voltarsi

dall'altra parte e tentare di fare qualcosa per salvare questi presidi fondamentali per le zone periferiche - dichiara il

sindaco di Pistoia Alessandro Tomasi -.

Convinto di ciò, ho voluto partecipare all'assemblea organizzata da Legacoop Toscana, che ringrazio per aver

acceso una luce sulla questione e per essersi attivata coinvolgendo la cittadinanza».

«Queste aree - riprende il sindaco - penso soprattutto alla nostra collina e montagna, o comunque a tutte quelle

frazioni che hanno subito nei decenni uno spopolamento, si tutelano solo garantendo i servizi agli abitanti. La

cooperativa di San Felice rientra appieno in quei presidi da salvaguardare».

Nata nel 1945, la Coop di San Felice ha 4 dipendenti.

Due i punti vendita della cooperativa: a San Felice (72 mq) e Piteccio (50 mq).

A partire dalle suggestioni emerse dall'assemblea, Legacoop Toscana ha proposto alla cittadinanza di avviare un

percorso partecipativo per capire, attraverso una serie di incontri, quali sono le esigenze della popolazione rispetto

alla cooperativa e come fare per salvare tutti insieme la Coop San Felice.
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Cominciando ad esempio dall'allargamento della base sociale, dal lavoro sull'assortimento dei negozi per andare

incontro il più possibile alle esigenze dei cittadini e dall'eventuale implementazione di ulteriori piccoli servizi, sociali e

non, da offrire alla popolazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Un esempio di rigenerazione urbana con valorizzazione delle antiche mura

Il supermercato Conad all'ex Gea porta 35 nuovi posti di lavoro

Lavori in corso da parte della Cemes, inaugurazione prevista per il 23 novembre Nell'area anche un parcheggio a
pagamento, studio dentistico e ambulatori medici Appello

FRANCESCO LOI

Pisa Sarà inaugurato giovedì 23 novembre il nuovo supermercato Conad nel

complesso ex Gea di via Emanuele Filiberto Duca d'Aosta, tra via Veneto e

via San Francesco, con un affaccio anche sulle antiche mura.

I lavori stanno andando avanti alacremente da settimane. Il primo taglio dal

nastro riguarderà proprio la parte principale e più grande dello stabile, quella

dalla zona destinata al supermercato di circa 800 mq, con anche uffici,

magazzini e spogliatoi per i dipendenti.

Il secondo taglio del nastro (entro l'anno) avrà per oggetto l'altra parte del

complesso: la palazzina che ospiterà, su due piani, uno studio dentistico e

un poliambulatorio Matteo Madonna: «Anche gli altri soggetti della zona

contribuiscano alla sua riqualificazione» medico.

L'edificio venne costruito nel 1962 da Saspi (Società azienda servizi pubblici

italiani) con la funzione di "autorimesse per servizi di nettezza urbana,

relativi uffici, servizi igienici e abitazioni".

Prima degli anni Ottanta il passaggio di proprietà tra Saspi e Comune di Pisa,

poi nel 1998 l'area passò a Gea (azienda e servizi per l'ambiente). Nel 2000 Gea lo vendette all'Università che

trasformò la struttura nella sede del centro interdisciplinare di Scienze per la Pace.

Dal 2015 la proprietà è passata al Gruppo Madonna (in un'operazione di permuta con parte dell'ex convento delle

Benedettine). Nel 2003 l'area venne occupata da Rebeldìa per denunciarne lo stato di abbandono in cui la struttura è

stata lasciata da quando l'Ateneo ha trasferito la sede del centro di Scienze per la Pace.

«Credo che a proposito di rigenerazione urbana questo sia proprio un esempio, considerato lo stato di abbandono e

di degrado che si presentava in quest'area, ora riqualificata e presto riaperta con servizi alla città», sottolinea Matteo

Madonna. I lavori, eseguiti da Cemes, non sono sempre stati facili per le condizioni del complesso: resti di bivacchi

prolungati nel tempo nella ex palazzina dirigenziale e allagamenti nella parte seminterrata.

Nel frattempo sono state svolte le selezioni per circa 35 assunzioni. Una parte attinta da liste di candidature già in

possesso di Conad, per un'altra parte ci sono state candidature spontanee una volta che si è sparsa la notizia della

costruzione e dell'apertura del supermercato. «In totale abbiamo avuto una novantina di proposte - dice Madonna -,

sarà un mix di personale con esperienza e giovani. Ulteriori, eventuali assunzioni dipenderanno dalla risposta del

mercato».

Il negozio avrà un'ampia sezione dedicata ai prodotti freschi e all'ortofrutta, con possibilità di
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consumazione sul posto, sia in spazi interni che in spazi esterni attrezzati nell'area a verde prevista dal progetto. Al

bar e al punto ristoro si potrà accedere anche senza passare dal supermercato. La struttura avrà un'area di

parcheggio da 60 posti. Con un scontrino dall'importo minimo, il cliente del supermercato potrà sostare

gratuitamente per due ore. Ma il parcheggio (a pagamento in base alla durata della sosta) sarà utilizzabile da

chiunque.

Della parte di uso pubblico, come riportato nel piano di recupero, fanno parte un'area a verde urbano attrezzata con

alberature, panchine, illuminazione e un percorso ciclopedonale tra via Emanuele Filiberto e l'area pubblica lungo le

mura, «un monumento cittadino che sarà ulteriormente valorizzato dalla nuova conformazione dell'area», evidenzia

Madonna. Che, infine, rivolge a un appello a tutti i soggetti che si trovano nei dintorni (Arpat, Ateneo, Polizia) «per un

contributo a una spinta collettiva per l'innalzamento del livello di decoro della zona».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Revet, salari a rischio per 38 addetti

Mobilitazione dei sindacati in vista del passaggio, previsto a novembre, alla società Idealservice della gestione
dell'impianto di Pontedera Protesta

I delegati dei lavoratori si dicono aperti al confronto ma ribadiscono la

propria intenzione a proseguire la mobilitazione in assenza di risposte

adeguate Pontedera Mobilitazione sindacale a Pontedera per i lavoratori

della Revet. L'azienda pontederese che si occupa del ciclo integrato dei

rifiuti, tramite una procedura competitiva ha affidato alla Idealservice il

servizio di gestione dell'impianto Revet di Pontedera per la selezione del

multimateriale, attualmente affidato alla Desa Logistica srl. Una procedura

che ha dato il via al tavolo di trattative con i rappresentanti sindacali dei

lavoratori dell'impianto. Trattativa il cui esito, però, preoccupa Filt Cgil

Filctem Cgil che tramite i propri rappresentanti, Massimo Di Noia e

Alessandro Conforti, denunciano il rischio - per lavoratori - di non riuscire a

mantenere le stesse condizioni salariali in essere con la precedente

gestione.

«In vista del subentro della nuova società, che dovrebbe avvenire il primo

novembre, come categorie interessate Filt-Cgil e Filctem-Cgil abbiamo

avviato il percorso negoziale previsto nei cambi appalto a tutela dei 38 lavoratori che vi sono impiegati - scrivono i

due sindacalisti - Come è normale e ovvio in queste situazioni, assieme alle rsa abbiamo chiesto la piena tutela

occupazionale, normativa e salariale. Nel corso del confronto è emerso che Idelaservice Soc Coop.  non è

disponibile a garantire nei fatti la piena continuità normativa e salariale per i lavoratori».

I sindacati ribadiscono con fermezza «che i cambi appalto non devono essere l'occasione per ridurre salari e diritti

dei lavoratori a beneficio dei profitti delle aziende. Non siamo disponibili ad accettare pratiche spazzate via dalle

lotte dei lavoratori in tutte le realtà sindacalizzate della logistica nel nostro territorio. A maggior ragione in una

situazione dove sia la committente Revet sia la nuova società affidataria Idealservice si presentano, e non abbiamo

ragione di dubitarne, come realtà solide economicamente ed in un contesto generale che vede i lavoratori in forte

sofferenza per il carovita che sta falcidiando il loro potere d'acquisto. Oltretutto, in un settore con molti lavoratori

immigrati che, come è noto, non avendo alle spalle una rete di protezione familiare e patrimoniale sono molto più

sensibili alla problematica salariale».

Un primo sciopero con presidio di fornte ai cancelli dell'azienda è già andato in scena.

«Nel ribadire la disponibilità sindacale a riaprire il confronto - concludono Di Noia e Conforti - chiediamo alla

committente Revet di intervenire attivamente anche perché, alla luce della situazione che si è venuta a determinare,

appare evidente che nella procedura di gara non sia stata tenuta nel dovuto conto la tutela dei lavoratori ed occorre

con urgenza porre rimedio. In assenza di riscontri
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positivi siamo determinati a proseguire con la mobilitazione».

.
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Salario minimo addio: il Cnel affossa la proposta Pd e M5s

Meloni: «bene la decisione del Cnel. Il governo attiverà rapidamente interventi

organici». Irritazione da parte delle sinistre. Salario minimo addio : il Cnel

(Comitato nazionale economia lavoro) affossa il cavallo di battaglia di Pd e

M5s. L'assemblea ha approvato a maggioranza il documento finale, che

arriva entro i 60 giorni indicati dalla premier Giorgia Meloni, a cui lo stesso

presidente Renato Brunetta ha consegnato il testo. Contro hanno votato Cgil,

Uil e Usb ; Legacoop si è astenuta. La decisione ha fatto scattare la reazione

irosa dell' opposizione. «Ringrazio il presidente Brunetta e tutti i consiglieri del

Cnel per il puntuale e celere lavoro svolto - afferma il premier Giorgia Meloni -.

Dall'analisi tecnica ricevuta emerge che il mercato del lavoro italiano rispetta

pienamente i parametri previsti dalla direttiva europea sul salario minimo

adeguato. La contrattazione collettiva, al netto dei comparti del lavoro

agricolo e domestico, copre infatti oltre il 95% dei lavoratori del settore

privato. Da ciò si evince che un salario minimo orario stabilito per legge non è

lo strumento adatto a contrastare il lavoro povero e le basse retribuzioni». Nel

testo della decisione finale del Cnel si valorizza «la via tradizionale» della

contrattazione collettiva, sostenendo che «la mera introduzione di un salario minimo legale non risolverebbe né la

grande questione del lavoro povero, né la pratica del dumping contrattuale, né darebbe maggior forza alla

contrattazione collettiva». Da Meloni la rassicurazione circa l'esigenza di «programmare e realizzare, nell'ambito di

un piano di azione pluriennale, una serie di misure e interventi organici. È la strada che il Governo intende

intraprendere nel minor tempo possibile, tenendo in massimo conto le indicazioni e i suggerimenti formulati nel

documento dalle rappresentanze delle forze sociali presenti nel Cnel e di quelli che arriveranno dall'opposizione».

Nella discussione al Comitato non è passata la proposta presentata dai cinque esperti, tra quelli nominati dal

presidente della Repubblica, sulla sperimentazione della " tariffa retributiva minima " nei settori più critici. Nel lavoro

sul documento il Cnel «è partito dalla direttiva europea e non dai dibattiti parlamentar» sottolinea Brunetta,

sostenendo che avere una contrattazione «forte è l'unica garanzia per un mercato del lavoro efficiente, equo». La

decisione del Cnel spacca la rappresentanza sindacale : la Cisl, sottolinea Brunetta, è l' unica ad essere «rimasta

della stessa idea» con il " No " al salario minimo per legge. Non Cgil e Uil che hanno votato contro la deliberazione. Di

qui, la decisione del Cnel non all'unanimità. Va all'attacco l' opposizione. «Oggi si compie il delitto perfetto. Il Cnel di

Brunetta, come immaginabile, ha fatto da sponda e rinvia la questione alla contrattazione collettiva», attacca il

presidente del M5s, Giuseppe Conte. «Aspettiamo al varco governo e maggioranza. Non ci stancheremo di incalzarli

se decideranno di fuggire, ancora una volta, rimandando il disegno di legge in commissione», assicura la
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segretaria del Pd, Elly Schlein. Dal fronte sindacale, insiste il segretario della Cgil, Maurizio Landini : «il salario

minimo va fatto, all'interno di una legge sulla rappresentanza, perché non si può essere pagati 5 o 6 euro all'ora, sono

stipendi da fame». Per la Uil «il vero obiettivo è stata la negazione del salario minimo. Ma il problema resta aperto».

Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de "Il NordEst Quotidiano" e "Dario d'Italia", iscrivetevi al canale

Telegram per non perdere i lanci e consultate i canali social della Testata.
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Torna in città 'FestiValori'. Legalità e menù climatici. Focus sulla finanza etica

Da venerdì 20 a domenica 22 ottobre dibattiti, workshop e performance. Gli

organizzatori: "Motore di sviluppo che mette uomo e natura al centro".

CHIARA MASTRIA Cronaca "La finanza è uno sguardo sul mondo, è dietro

ogni scelta individuale e collettiva che facciamo; la finanza etica vuole essere

un motore di sviluppo in grado di porre al centro l'uomo e la natura. Non

abbiamo tutte le risposte ma, nell'attesa, vogliamo dare vita al dialogo".

Queste le parole che Simone Siliani, direttore di Fondazione Finanza Etica,

sceglie per presentare la seconda edizione di 'FestiValori', il festival

organizzato da valori.it in programma in città da venerdì 20 a domenica 22

ottobre. Dibattiti, tavole rotonde, workshop ma anche mostre, concerti e

pranzi con 'menù climatici', novità di quest'anno: "Abbiamo voluto lanciare

una sfida ai ristoratori modenesi che, per tutto il mese di ottobre, offriranno

con 'Valori in tavola' una serie di piatti sostenibili e consapevoli", le parole

della direttrice del festival Claudia Vago. Sarà l'impatto della pandemia sul

terzo settore ad aprire il festival con l'appuntamento, a cura di Banca Etica, in

programma venerdì alle 10 in SpazioF (al piano terra di Palazzo Montecuccoli,

via Emilia Centro). Da qui il 'la' per tutti i temi portanti del festival, a partire dalla legalità: da non perdere il confronto,

sabato alle 10.30 al teatro San Carlo di Modena, tra l'ex magistrato Pietro Grasso, il magistrato Giuseppe Lombardo e

Giacinto Palladino di Banca Etica su come contrastare il crimine organizzato e a seguire, alle 11.30, il dibattito su

come migliorare le procedure di confisca con Tatiana Giannone, responsabile beni confiscati per Libera, Valentina

Fiore del consorzio Libera Terra Mediterraneo e Stefania Pellegrini, direttrice del Master Pio La Torre dell'Università

di Bologna. Finanza etica significa anche mobilità sostenibile e comunità energetiche, tema al centro della giornata

di domenica con due appuntamenti sempre in San Carlo: alle 10 sul palco 'trasporti, mobilità sostenibile e come

realizzarla' con lo speech di Matteo Colleoni, Università Milano Bicocca, e l'incontro tra Samuele Lodi, Fiom Cgil,

Andrea Boraschi, direttore dell'ufficio italiano di Transport&Environment, e Francesco Zirpoli, direttore di Cami e

docente dell'Università Ca' Foscari; alle 12 Alessandra Filippi, assessora all'Ambiente del Comune di Modena,

l'ecologista Rossella Muroni e Chiara Pederzini di Legacoop Estense affronteranno il tema 'come diffondere la

buona pratica delle comunità energetiche e come renderne strutturale l'impatto?'. E ancora parità di genere il sabato

alle 15 in San Carlo con Anna Fasano e Flavia Mazzarella, presidentesse rispettivamente di Banca Etica e Bper

Banca, educazione finanziaria - "educare, soprattutto i giovani, alla finanza, alla gestione e all'utilizzo delle risorse è

un passaggio fondamentale", il commento di Valerio Zanni, consigliere di amministrazione della Fondazione di

Modena, fin dal suo esordio partner di FestiValori - e trasformazione, se non addirittura sostituzione, del modello

capitalista, sempre
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sabato alle 16 con gli economisti Fabrizio Barca e Clara Mattei. FestiValori è "un momento di confronto per

maturare consapevolezza", come lo ha definito il sindaco di Modena Gian Carlo Muzzarelli, che veicola i suoi

messaggi anche attraverso le arti: lo fa con il contest musicale 'Eticanto. Canzoni di questo mondo' (sabato alle 21

al circo Arci Vibra di Modena) e con la mostra fotografica di Nicolò Lanfranchi 'The forest knows', all'ex diurno di

Piazza Mazzini (l'inaugurazione, alla presenza del fotografo, il venerdì alle 17.30). Per il programma completo

festival.valori.it.
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La Giornata Parlamentare del 13 ottobre 2023. Lunedì la manovra va in Cdm, margini
stretti

Meloni va in Africa ma la crisi in Medio Oriente fa slittare il Piano Mattei.

Israele, Tajani: evitare una frattura tra Occidente e mondo arabo. Il Cnel

affossa il  salario minimo. Spaccatura tra i  sindacati. La Giornata

Parlamentare è curata da Nomos , il Centro studi parlamentari, e traccia i temi

principali del giorno. Ogni mattina per i lettori di Key4biz . Per leggere tutti gli

articoli della rubrica clicca qui. Meloni va in Africa ma la crisi in Medio Oriente

fa slittare il Piano Mattei Poche righe della Farnesina per annunciare che la

Conferenza Italia-Africa , fortemente voluta dal governo Meloni, è stata

spostata a un vago inizio dell'anno che verrà . La conferenza era in calendario

a novembre, ma gli ultimi sviluppi geopolitici, in particolare la guerra che sta

sconvolgendo il Medio Oriente con ricadute inevitabili a livello energetico,

hanno consigliato l'Italia e i partner africani di procrastinare l'appuntamento

che avrebbe inaugurato ufficialmente il Piano Mattei , cavallo di battaglia

della premier da quando si è insediata a Palazzo Chigi. Lo slittamento della

Conferenza non ha impedito alla presidente del Consiglio di volare in Congo e

Mozambico , là dove l' Eni ha una sfera di operatività ai massimi livelli, e di

portare avanti discorsi energetici intavolati da più di un anno. Non è neppure casuale che ad accompagnare Meloni

nel suo blitz sia proprio Claudio Descalzi , l'amministratore delegato del Cane a sei zampe, manager che ha massime

aderenze africane e totale conoscenza del territorio. Va da sé che il progetto di trasformare l' Italia in hub

Mediterraneo del gas subirà un forte rallentamento perché negli ultimi mesi poche tessere del mosaico sono andate

al loro posto. Era già difficile prima, figurarsi adesso, la sintesi del pensiero di Descalzi, esplicitato alla festa dei 70

anni di Eni. Se la guerra Russa-Ucraina ha spinto fortemente verso il Piano Mattei, il conflitto che ha coinvolto Israele

sta scombussolando tutte le strategie, non tanto perché Israele sia un nostro fornitore diretto (il gasdotto Leviathan

non ci coinvolge, come nemmeno il giacimento di Tamar chiuso in via precauzionale) quanto per la situazione di

instabilità che si è venuta a creare nell'area mediorientale, per le relazioni con i paesi arabi, per la posizione assunta

dall' Algeria pro Gaza, per la necessità di Tel Aviv di cercare altre forme di carburanti alternative. La summa di queste

anomalie non può che allarmare, al punto che la premier si è detta preoccupata per uno shock energetico destinato

a rendere ancora più delicata la gestione dei prezzi di gas e petrolio . Il Piano Mattei non può più essere una priorità

ma non può neppure finire al fondo di un cassetto perché ha una sua valenza strategica per l'Italia e una sua bontà in

termini di interessi nazionali. Evidentemente, però, alle porte dell'inverno le priorità sono altre. Rimane un punto, che

rientra nel Piano ma che - alla bisogna - può anche essere 'estratto' dal Piano stesso. Sono i giacimenti di gas che ci

sono in Italia ancora non trivellati , bloccati da
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molti vincoli non solo ambientali. Israele, Tajani: evitare una frattura tra Occidente e mondo arabo Il pericolo

maggiore, più imminente, "è quello di un allargamento del conflitto in Libano ", ma guardando più in là, nel lungo

periodo, "si deve soprattutto evitare una frattura tra l'Occidente e il mondo arabo ". Lo sottolinea in una intervista alla

Stampa il ministro degli Esteri Antonio Tajani, che spiega come questa divisione "è esattamente quel che vuole

Hamas . Vuole proseguire questa guerra per tagliare i ponti che si stavano costruendo tra il mondo arabo moderato

e Israele. Noi dobbiamo lavorare nella direzione opposta". Per Tajani occorre " isolare i terroristi . Dobbiamo far

capire che c'è un popolo arabo diverso, che non ha niente a che fare con loro". "Si deve tornare a lavorare alla

soluzione dei 'due popoli, due Stati' ", secondo il ministro. Una formula che molti analisti ritengono accantonata ma

che secondo Tajani "domani mattina sarebbe inutile proporla, questo è chiaro. Ma quello dev'essere il nostro

obiettivo. Io continuerò a lavorare in quella direzione". Quanto ai rapporti con l'Algeria, principale fornitore di gas per

l'Italia e vicino ad Hamas, Tajani chiarisce: "Ho parlato con il ministro algerino e continuiamo ad avere buoni rapporti

. Dobbiamo far sì che non si creino divisioni tra l'Occidente e il mondo arabo. Conto molto, in questo senso, sul

lavoro diplomatico che possono fare Arabia Saudita, Egitto, Giordania, Marocco, Emirati Arabi, Turchia, Qatar ".

Queste dichiarazioni fanno da preludio alla visita, prevista per oggi, dello stesso ministro Antonio Tajani in Israele

che si aggiungerà a quelle già programmate da parte della presidente della Commissione europea Ursula von der

Leyen , della presidente del Parlamento europeo Roberta Metsola , della ministra degli Esteri tedesca Annalena

Baerbock e dell'omologa canadese, Melanie Joly. Lunedì la manovra va in Cdm. I margini sono stretti La guerra in

Medio Oriente e il perimetro della manovra . Questi i dossier sul tavolo di palazzo Chigi durante la riunione di governo

e di maggioranza terminata dopo mezzanotte. Le incognite sono tante, legate soprattutto al conflitto tra Israele e

Hamas e tra la Russia e l'Ucraina. Nessun dubbio, però, è arrivato nell'incontro sul posizionamento del nostro Paese ,

che punta ad essere al fianco di Netanyahu e di Zelensky . L'Italia lavora alla de-escalation pur difendendo il diritto di

Israele a difendersi. Ma la ferita aperta dopo l'attacco di Hamas porterà delle conseguenze, non solo dal punto di

vista economico. Il timore è quello di una recrudescenza del terrorismo , pur non essendoci segnali di questo tipo.

Per questo motivo i leader hanno concordato, si apprende, sulla necessità di rafforzare la sicurezza ma anche di

investire maggiori fondi a sostegno di tutto il comparto. Del resto, Palazzo Chigi aveva annunciato che nel primo

consiglio dei ministri arriverà un sostegno finanziario ad hoc. Previsto, dunque, un intervento, si vedrà se inserirlo

nella legge di bilancio oppure in un altro provvedimento. Al momento gli spazi sulla manovra sono strettissimi , ma

non solo per la maggioranza. "I cordoni sono chiusi anche per la minoranza", osserva un esponente delle forze che

sostengono l'esecutivo. "Sarà - sottolineava ieri una nota di palazzo Chigi - una manovra seria che, nel quadro della

sostenibilità della finanza pubblica , concentrerà la sua attenzione su redditi e pensioni medio bassi , sulla famiglia e

sulla sanità , in continuità con il lavoro portato avanti dal governo fin dalla precedente legge di Bilancio". Ogni

proposta di modifica dovrà essere a
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saldi invariati , è il 'refrain' nell'esecutivo. La legge di bilancio punterà soprattutto sul cuneo fiscale tramite il

coinvolgimento anche delle parti sociali che saranno ricevute nella sede del governo dai ministri Giorgetti Urso e

Calderone . L'obiettivo, infine, è di stringere i tempi , per non arrivare lunghi dopo Natale. Rinviate, invece, le

discussioni sul salario minimo e sul Mes , e anche sulle riforme la 'road map' del governo è quella di iniziare il lavoro

entro dicembre ma non in tempi brevissimi. Il Cnel affossa il salario minimo. Spaccatura tra i sindacati Il Cnel

affossa il salario minimo la cui assemblea ha approvato a maggioranza il documento finale , che arriva entro i 60

giorni indicati dalla premier Giorgia Meloni. Contro hanno votato Cgil, Uil e Usb Legacoop si è astenuta . In

particolare, 62 (su 64) i componenti presenti: 39 i sì, 15 i no , mentre 8 consiglieri non hanno partecipato al voto. E

intanto l'opposizione insorge . "Ringrazio il presidente Brunetta e tutti i consiglieri del Cnel per il puntuale e celere

lavoro svolto" afferma invece Meloni. Dall' analisi tecnica ricevuta emerge che il mercato del lavoro italiano rispetta

pienamente i parametri previsti dalla direttiva europea sul salario minimo adeguato. La contrattazione collettiva , al

netto dei comparti del lavoro agricolo e domestico, copre infatti oltre il 95% dei lavoratori del settore privato . Da ciò

si evince che un salario minimo orario stabilito per legge non è lo strumento adatto a contrastare il lavoro povero e

le basse retribuzioni". Nel testo si valorizza "la via tradizionale" della contrattazione collettiva e si sostiene che "la

mera introduzione di un salario minimo legale non risolverebbe né la grande questione del lavoro povero né la
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mera introduzione di un salario minimo legale non risolverebbe né la grande questione del lavoro povero né la

pratica del dumping contrattuale. E la premier Meloni spiega come "occorra piuttosto programmare e realizzare,

nell'ambito di un piano di azione pluriennale, una serie di misure e interventi organici ". Nel pomeriggio, inoltre, non

passa in assemblea la proposta presentata dai cinque esperti, tra quelli nominati dal presidente della Repubblica,

sulla sperimentazione della "tariffa retributiva minima" nei settori più critici . Nel lavoro sul documento il Cnel "è

partito dalla direttiva europea e non dai dibattiti parlamentari", sottolinea Brunetta, sostenendo che avere una

contrattazione "forte è l'unica garanzia per un mercato del lavoro efficiente, equo". Sotto i riflettori la spaccatura

sindacale . Va invece all'attacco l'opposizione , che rilancia la necessità di introdurre un salario minimo per legge

con la paga oraria non inferiore ai 9 euro l'ora . Mentre si va verso un rinvio in commissione alla Camera : la

maggioranza sarebbe orientata ad avanzare la richiesta la prossima settimana, quando è prevista la discussione in

Aula del ddl sul salario minimo mercoledì 18 ottobre. "Oggi si compie il delitto perfetto. Il Cnel di Brunetta, come

immaginabile, ha fatto da sponda e rinvia la questione alla contrattazione collettiva", attacca il presidente del M5S

Giuseppe Conte . "Aspettiamo al varco governo e maggioranza. Non ci stancheremo di incalzarli se decideranno di

fuggire, ancora una volta, rimandando il disegno di legge in commissione", assicura la segretaria del Pd Elly Schlein .

"Il Cnel si è spaccato. Ora tocca a Giorgia Meloni dire una parola sulla posizione del governo", ma "evitiamo se

possibile uno scontro parlamentare", afferma il leader di Azione Carlo Calenda . Dal fronte sindacale, insiste il

numero uno della Cgil, Maurizio Landini : il salario minimo va fatto all'interno di una
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legge sulla rappresentanza". Per la Uil "il vero obiettivo è stata la negazione del salario minimo. Ma il problema

resta aperto". Dall'altra parte, per il leader della Cisl, Luigi Sbarra , l'impostazione del documento Cnel è "condivisibile,

in linea con gli orientamenti" di via Po secondo cui il tema va affrontato e risolto "restando nella cornice delle buone

relazioni sindacali e nella contrattazione collettiva". Giorgetti alla riunione del Fmi ha parlato anche di privatizzazioni

L'Italia porta i numeri dei suoi conti pubblici all' assemblea annuale dell'Fmi-Banca Mondiale dove si svolgono anche

le riunioni del G7 e del G20 finanza e sul tavolo mette anche il tema privatizzazioni . Incalzato dal Fondo, che si dice

preoccupato per il taglio delle tasse, a fare uno sforzo maggiore sul fronte della riduzione del debito , il governo

Meloni, che varerà la manovra in deficit lunedì nel CdM, si presenta a Marrakech con il ministro dell'economia

Giancarlo Giorgetti . Il ministro ha difeso la posizione di ricorrere al deficit per tagliare il cuneo contributivo e

sostenere famiglie e imprese. Negli incontri, ha affermato il ministro, si è parlato "anche di privatizzazioni". Fra le

riunioni tenute il Mef ha segnato quella con il presidente del colosso bancario International, Bank of America

Bernard Mensah , che è anche ceo di Merril Lynch. Poi il ministro sarà di ritorno a Roma per il tavolo a Palazzo Chigi

con i sindacati. Oltre a questo, i lavori dell'assemblea sono incentrati sui problemi che il rallentamento dell'economia

unito a tassi di interesse elevati causerà ai paesi più vulnerabili , specie dell'Africa e sulla marcata frenata

dell'economia europea (e cinese) L'attenzione dei mercati resta alta con lo spread italiano a 197 e il rendimento al

4,75. Il governatore della Banca d'Irlanda e membro della Bce, Gabriel Makhlouf assicura che Francoforte "è molto

focalizzata" sulla salita del Btp e dello spread italiano ma che i mercati sono preoccupati dall' eccessiva spesa

pubblica e da misure come la tassa sulle banche varati dall'esecutivo. La Bce , sotto crescenti pressioni di forze

politiche e sociali, appare comunque divisa se proseguire sul rialzo dei tassi come la Fed oppure prendersi una

pausa. Una divisione che emerge sia dalla lettura dei verbali della Bce sia dalle dichiarazioni, in ordine sparso, del

folto numero di governatori presenti a Marrakech e nei suoi eventi collaterali. Opinioni fra le quali non appare quella

del componente della Bce e futuro governatore della Banca d'Italia Fabio Panetta , che non ha voluto parlare di temi

monetari. Su un punto i componenti della Bce (e le istituzioni internazionali e le agenzie di rating) concordano: i

deficit di bilancio devono essere ridotti da parte dei governi anche per ridurre l'impatto dell'inflazione , dando così

una mano alla politica monetaria . Una visione che appunto non sembrerebbe giocare a favore dell'Italia.
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Cinema Fulgor Rimini: 4^ Festa nazionale Dems il 13, 14 e 15 ottobre. Domenica Elly
Schlein

Cinema Fulgor Rimini: 4^ Festa nazionale Dems il 13, 14 e 15 ottobre Apertura

all1 17. Dopo i saluti istituzionali si entra nel vivo dell'attualità politica,

confrontandoci sulla proposta del salario minimo del centro-sinistra con le

organizzazioni sociali e affrontando poi il tema Europa e pace. Tanti gli ospiti

nazionali. Dal segretario Uil Bombardieri, alla segretaria nazionale Fp Cgil

Sorrentino, al presiedente nazionale Legacoop Simone Gamberini, al deputato

Antonio Misiani e poi il professore Melloni, Matteo Lepore, il presidente del

Copasir Guerini e tanti tanti altri. Gli interventi in ordine dalle 17: Emma Petitti,

presidente del l 'Assemblea regionale del l 'Emil ia Romagna,  Jamil

Sadegholvaad, sindaco di Rimini, Andrea Gnassi, deputato Pd, Marco

Pacciotti, Dems Roma, Antonella Pepe, Dems Campania, Giulio Calvisi,

direzione nazionale Pd. Alle 18: video-conferenza di Stefano Bonaccini,

presidente della Regione Emilia Romagna. DALLE 18,15 Pierpaolo

Bombardieri, segretario generale Uil; Simone Gamberini, presidente nazionale

Legacoop; Marco Sarracino, segreteria nazionale Pd; Alessandra Nardini,

assessore al Lavoro della Toscana;M Serena Sorrentino, segreteria Fp Cgil;

Antonio Misiani, senatore Pd;.
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Il Cnel boccia il salario minimo: la maggioranza rinvia il voto, l'opposizione alza la
protesta

L'assemblea nazionale dell'ente approva un testo sul mondo del lavoro con

39 voti favorevoli e 15 contrari. Il passaggio in Aula della proposta per portare

gli stipendi base a 9 euro l'ora era previsto per il 17 ottobre Il Cnel si divide sul

salario minimo e lo affossa. Il Consiglio nazionale economia e lavoro ha

approvato in assemblea il documento sul salario minimo a maggioranza: 39

favorevoli e 15 contrari, mentre 8 consiglieri non hanno partecipato al voto. Il

testo, che ha ottenuto il via libera dal parlamentino di Villa Lubin, più che su un

salario minimo legale, punta sul rafforzamento della contrattazione collettiva.

Cgil, Uil, Usb e alcuni consiglieri tecnici hanno votato contro, e tra gli astenuti

si segnala la Legacoop che ha preferito non esprimersi viste le «visioni

strumentali e forzate sul ruolo del Cnel» da parte della politica. Bocciato

l'emendamento di 5 consiglieri esperti, tra quelli nominati dal Quirinale, che

chiedevano la sperimentazione di un salario minimo orario per le categorie

fragili - come donne, giovani e immigrati - da affiancare alla proposta

elaborata dalla Commissione d'informazione per rendere la contrattazione

collettiva più forte. La proposta emendativa era stata firmata dai consiglieri

Marcella Mallen, Enrica Morlicchio, Ivana Pais, Alessandro Rosina e Valeria Termini. In serata, la premier Giorgia

Meloni ha ricevuto il presidente del Cnel Renato Brunetta a Palazzo Chigi: «Un salario minimo orario stabilito per

legge non è lo strumento adatto a contrastare il lavoro povero e le basse retribuzioni», ribadisce Meloni. Concetto

anticipato da Brunetta qualche ora prima in conferenza stampa: «Un salario minimo orario di 9 euro non serve.

Perché allora non stabilire una soglia a 7 o 10 euro? Occorre invece una molteplicità di strumenti, una cassetta degli

attrezzi per aiutare la contrattazione nei settori più deboli, dai multiservizi all'agricoltura agli appalti fino ai lavori di

cura». Brunetta rivendica il «rilancio del Cnel» nei confronti di chi lo «demonizza», visto che in 60 giorni ha prodotto

un testo che è stato trasmesso alla premier Giorgia Meloni su un tema cruciale. Il documento, insiste l'ex ministro,

punta «sulla grande tradizione italiana di relazioni sindacali e industriali, relazioni di primissima qualità». Il tasso di

contrattazione collettiva in Italia sfiora il 100%, quindi «non siamo tenuti a far nulla visto che la direttiva europea

invita a realizzare il salario minimo quando la contrattazione è sotto l'80%». Non è vero che «il Cnel è diviso», attacca

Brunetta con il suo consueto spirito battagliero: «Sono i sindacati che sono divisi. Cgil e Uil fino a qualche anno fa

erano contrari al salario minimo, ora, legittimamente hanno cambiato idea, mentre la Cisl ha mantenuto la stessa

linea». Il documento, insiste il presidente, è stato approvato «a larga maggioranza». L'ex ministro di centrodestra

respinge le accuse di essere a servizio dell'esecutivo: «È ridicolo dire che il governo si è nascosto dietro il Cnel». Il

professor Michele Tiraboschi, consigliere del Cnel che ha curato e assemblato il testo,
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ribadisce che «in gioco non c'è la fissazione di una tariffa per tutti», e che solo per i lavoratori occasionali, con

mansioni discontinue, fittiziamente autonomi, stagisti «si può immaginare di introdurre una tariffa, ma tramite

contrattazione, eventualmente sostenuta da una adeguata normativa di sostegno». Intanto, si profila un rinvio in

commissione alla Camera del provvedimento sul salario minimo a 9 euro proposto dalle opposizioni, proprio per

approfondire le linee guida varate a Villa Lubin. Il voto in aula è previsto il 17 ottobre ma potrebbe dunque slittare.

«Aspettiamo al varco governo e maggioranza. Non ci stancheremo di incalzarli se decideranno di fuggire, ancora

una volta, rimandando il disegno di legge in commissione», afferma Elly Schlein che prosegue: «Abbiano il coraggio

di dire no ai 9 euro l'ora che abbiamo proposto per i 3,5 milioni di lavoratori poveri in Italia». Giuseppe Conte definisce

la bocciatura del Cnel «il delitto perfetto» e rilancia la battaglia comune in Parlamento con il Pd: «La maggioranza

vuole fare melina sulle spalle di lavoratori sottopagati. Contrasteremo in tutti i modi questo disegno che

consideriamo scellerato». I commenti dei lettori Video del giorno.
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Giannicola D'Amico riconfermato presidente del GAL Valle d'Itria

Fasano - E' stato rinnovato nei giorni scorsi il Consiglio di Amministrazione del

GAL Valle d'Itria. In un importante momento storico per i GAL che è quello

della definizione della nuova Strategia di Sviluppo Locale del territorio da

presentare alla Regione Puglia. Il GAL Valle d'Itria opera sui territori di

Cisternino, Fasano, Locorotondo e Martina Franca. Presidente è stato

riconfermato Giannicola D'Amico, imprenditore agricolo di Fasano e

rappresentante di CIA - Agricoltori Italiani, che ha guidato il GAL nell'ultimo

triennio. Vicepresidente è stato eletto Roberto Pinto, imprenditore agricolo e

vicesindaco del  Comune di  Cisternino. D e l  n u o v o  C o n s i g l i o  d i

Amministrazione fanne parte: Adriano Abate (in rappresentanza di

Confagricoltura), Tullio Mancino (Confcommercio), Teresa Zizzi (Legacoop),

Beatrice Lucarella e Giovanni Chirulli (in rappresentanza della Camera di

Commercio di Taranto), Antonella Rodio (per il Comune di Locorotondo),

Giuseppe Tagliente (per il Comune di Martina Franca) e Antonio Mizzi (per il

Comune di Fasano), Lucia Calella, Nicola Cristofaro e Giacomo Maringelli (in

rappresentanza di soci privati). "Ringrazio il Consiglio di Amministrazione per

la fiducia e ringrazio anche il consiglio uscente per l'importante lavoro svolto in questi ultimi 3 anni - dichiara il

presidente Giannicola D'Amico -. Un ringraziamento particolare va anche alla vicepresidente uscente Beatrice

Lucarella per l'importante supporto che ha dato a me e al GAL in questi anni. Ci apprestiamo ora a presentare alla

Regione Puglia la nuova proposta di Strategia di Sviluppo locale del territorio che abbiamo concertato con le

imprese, le istituzioni, gli stakeholder di tutto il territorio di competenza. Un grande lavoro svolto grazie alla

abnegazione dello staff interno del GAL che come sempre ha svolto con professionalità l'importante compito di

definire la futura proposta di sviluppo del territorio.Guardiamo quindi ai risultati positivi raggiunti nella

programmazione che si sta completando come un punto di partenza verso il nuovo traguardo della programmazione

2023/2027". Nella programmazione in completamento sono stati complessivamente finanziati 96 progetti dei quali

47 si sono già conclusi e la restante parte è in dirittura d'arrivo per un totale di 2 milioni e 900 mila euro concessi. Di

questi ultimi l'80% è stato già erogato. Per ciò che riguarda le attività svolte a valere sui fondi FEASR, Fondo Europeo

Agricolo per lo Sviluppo Rurale, sono stati realizzate: 4 Aree di sosta per camper ed agri-campeggi, 27 progetti di per

la fruizione ecocompatibile del territorio nelle imprese Agricole e 19 progetti nelle imprese extra Agricole per un

totale di 46 interventi a beneficio della rete di accoglienza e di servizio al turismo rurale; Per quanto riguarda i fondi

del settore pesca (Fondo europeo per la politica marittima, la pesca e l'acquacoltura) sono stati integralmente

concesse e liquidate le risorse destinate al Comune di Fasano, unico comune costiero destinatario di tali fondi, pari a

poco meno di 300 mila con le quali sono stati
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realizzati i due progetti relativi alla Realizzazione di infrastrutture turistiche e di Mercati locali di prodotti per la

pesca nel porto di Savelletri. Mentre sono in fase conclusiva i tre progetti per la realizzazione di iniziative di

pescaturismo ed ittiturismo dedicati ai pescatori e il Centro servizi per la pesca. Sempre in merito alle attività

realizzate per la valorizzazione del territorio costiero sono stati organizzati convegni ed attività laboratoriali per

famiglie e bambini. Nell'anno in corso, poi, sono state realizzate due attività di scambio di buone pratiche nella forma

di visite studio sul tema della viticoltura e del lattiero caseario e zootecnico in Piemonte. In più è stato avviato e si

concluderà nel maggio 2024 un ciclo di 29 incontri informativi sui temi della biodiversità, dei cambiamenti climatici e

sulla gestione fitosanitaria e agronomica dei terreni a beneficio della popolazione locale. Fra le altre attività svolte, il

GAL è stato partner del progetto TUGePIAI legato al miglioramento degli attuali assetti ambientali ed economici nel

territorio costiero barese-brindisino con particolare attenzione alle due specie di riccio di mare. Nel 2020 ha avviato

una intensa attività di animazione per creare un Distretto del Cibo ed intercettare finanziamenti importanti per la

nascita ed il miglioramento delle attività imprenditoriali e favorire nuove forme di aggregazione territoriale delle

imprese stesse. A conclusione dell'attività svolta il GAL ha richiesto l'allargamento della base societaria e del

territorio al Distretto del Cibo del Sud Est Barese. L'estensione del territorio di riferimento è stata approvata dalla

Giunta Regionale della Regione Puglia e lo stesso Consiglio d'Amministrazione ha deliberato l'ingresso dei 109 nuovi

soci allo scadere del 2021. Di questi ben 48 provengono dall'area del GAL Valle d'Itria coinvolgendo operatori dei

comuni di Cisternino, Fasano, Martina Franca e Locorotondo. Il GAL ha realizzato anche una intensa attività di

animazione a beneficio del territorio anche su opportunità di finanziamento previste da altri bandi quali la Misura 7.6

del PSR Puglia e il Bando dedicato alle Architetture Rurali a valere sui fondi del PNRR. Inoltre va annoverata la study

visit realizzata nel 2021 che ha permesso a 29 operatori agricoli del settore vitivinicolo di visitare le più importanti

realtà aziendali del territorio Trentino. Inoltre a completare le attività messe in campo dall'ente come Agenzia di

Sviluppo Locale vanno citati i 15 incontri informativi realizzati nel 2020 a valere sulla Misura 1 - Trasferimento di

conoscenze e azioni di informazione. Infine grazie alle competenze acquisite dallo staff tecnico in questi anni, si è

potuta svolgere attività di consulenza tecnico specialistica per la redazione di studi di fattibilità e la elaborazione di

strategie di sviluppo in seno alla Misura Promozione verso Paesi Terzi dell'OCM Vino. Le stesse competenze hanno

consentito al GAL di concretizzare rapporti di collaborazione e consulenza per la gestione amministrativa di progetti

regionali con il Centro di Ricerca, Sperimentazione e Formazione in Agricoltura "Basile -Caramia".
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"Valore Salute": al via la nuova campagna Fnomceo a sostegno del Ssn

Servizio sanitario nazionale: perché è importante? A rispondere a questa

domanda, nei prossimi giorni, saranno diciotto rappresentanti della

professione medica, delle istituzioni, del giornalismo, della società civile. Lo

faranno in altrettante clip video che ci accompagneranno, a partire da oggi,

sui social della Fnomceo, la Federazione nazionale degli Ordini dei Medici

Chirurghi e degli Odontoiatri, verso il Convegno del 23-24 ottobre "Valore

salute: il Servizio sanitario nazionale volano di progresso del Paese", che del

SSN festeggerà i 45 anni e si terrà a Roma il 23 e 24 ottobre prossimi. È

questa la nuova campagna della Fnomceo, che intende promuovere il

dibattito sul Servizio sanitario nazionale e metterne in evidenza il ruolo e il

valore. "Il Servizio sanitario pubblico è - commenta il Presidente della

Fnomceo, Filippo Anelli - una conquista straordinaria di civiltà; e, in quanto

tale, ha importanti ricadute sullo sviluppo sociale, economico e democratico

del nostro Paese, oltre che sulla salute dei cittadini. Questo convegno intende

metterne in evidenza il ruolo e il valore". Ad aprire la serie di interventi sarà

quello del Presidente della Fnomceo, Filippo Anelli. Come conclusione e

sintesi, un video del Ministro della Salute Orazio Schillaci. Tra l'uno e l'altro, le dichiarazioni di Silvestro Scotti,

Segretario Generale Fimmg, Pierino Di Silverio, Segretario Generale Anaao-Assomed, Guido Quici, Segretario

Generale Federazione Cimo-Fesmed, Antonio Magi, Segretario Generale Sumai-Assoprof, Alberto Oliveti, Presidente

Fondazione Enpam, Riccardo Di Segni, medico radiologo e Rabbino capo di Roma, Anna Lisa Mandorino, Segretario

generale di Cittadinanzattiva, monsignor Francesco Savino, vicepresidente Cei per l'Italia Meridionale, Federico

Spandonaro, Presidente Crea Sanità, Patrizia Piccialli, Presidente di Sezione della Corte di Cassazione, Maurizio

Pozzi, Presidente Sanicoop, Nicola Calabrese, Presidente Net Medica Italia, Simone Gamberini, Presidente

Legacoop, Giuseppe Milanese, Presidente Confcooperative sanità, Antonella Polimeni, Rettrice dell'Università La

Sapienza di Roma e Fabio Tamburini, Direttore del quotidiano economico "Il Sole 24 ore". "A 45 anni dalla sua

istituzione - conclude Anelli - il Servizio sanitario nazionale, con i suoi principi di uguaglianza, equità e universalità, è

uno straordinario moltiplicatore di salute e strumento di progresso scientifico e di coesione sociale. Ma è anche un

motore dell'economia nazionale: la domanda di beni e servizi attivata dalla spesa sanitaria si irradia, infatti, nel resto

del settore economico, amplificando il valore di produzione delle imprese, con benefici significativi sull'occupazione,

sul valore aggiunto e sul Pil nazionale".
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Festa nazionale di DEMS - Democrazia Europa Società "Per l'Italia e per l'Europa che
vogliamo"

dibattiti | - Rimini - 17:42 Durata: 3 ore 46 min Intervengono: Emma Petitti

(presidente dell'Assemblea legislativa dell'Emilia-Romagna), il sindaco di

Rimini Jamil Sadegholvaad, Giulio Calvisi (direzione nazionale Pd), Andrea

Gnassi (deputato Pd), Stefano Bonaccini (presidente della Regione Emilia-

Romagna e presidente PD). A seguire il focus "Per il Partito del lavoro salario

minimo e nuovi diritti" con Pierpaolo Bombardieri (segretario generale della

UIL), Simone Gamberini (presidente nazionale Legacoop), Serena Sorrentino

(segretaria FP CGIL), Alessandra Nardini (assessora al lavoro Regione

Toscana), Marco Sarracino e Antonio Misiani (parlamentari e membri della

segretaria nazionale PD). Segue alle ore 21 un panel dal titolo "Le grandi sfide

europee Pace, migrazioni, clima e diseguaglianze" con Alberto Melloni

(professore di Storia delle religioni), Lorenzo Guerini (deputato PD e

presidente del Copasir), Matteo Lepore (sindaco di Bologna), Marta Bonafoni

(coordinatrice nazionale PD), Anna Ascani (vicepresidente della Camera dei

deputati), Massimiliano Smeriglio (parlamentare europeo).
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Il ristorante Camst riapre dopo l'alluvione, serve circa 350 pasti al giorno

Il self-service Tavolamica a Fornace Zarattini occupa 90 persone insieme al

centro cottura, in totale vengono preparati circa 5mila pasti quotidiani Il

ristorante self-service Tavolamica di Fornace Zarattini a Ravenna ha riaperto

In media ogni giorno vengono prodotti 4.500-5.000 pasti dal Centro Cottura e

350 dal ristorante Tavolamica. Insieme, le due strutture impiegano circa 90

addetti, a cui se ne aggiungono altri 20 nella sede amministrativa. Nonostante

la chiusura della struttura per i danni degli allagamenti, l'attività della

Tavolamica non si è mai davvero fermata, grazie alla disponibilità di soci e

dipendenti di Camst che hanno svolto un grande lavoro per tornare

velocemente alla normalità. L'azienda di ristorazione, attiva da oltre 75 anni,

infatti, è riuscita a mantenere operativa l'attività di produzione pasti e a

garantire tutti i servizi di ristorazione collettiva e commerciale presenti sul

territorio romagnolo. È stata attuata una raccolta fondi interna da parte dei

dipendenti verso i lavoratori delle zone alluvionate. Anche grazie a questo

importante sostegno economico, i primi a riaprire, appena tre settimane dopo

l'evento, sono stati gli uffici Camst group della sede di Ravenna e il centro

cottura, mentre i lavori di restyling del ristorante self-service Tavolamica sono stati completati alla fine del mese di

settembre. Grazie a diecimila euro donati da Camst e a risorse aggiuntive garantite da Legacoop, che sono entrate a

fare parte del fondo di solidarietà attivato da Legacoop Romagna, sarà possibile erogare un ulteriore contributo a 14

soci e dipendenti di Camst, colpiti dall'alluvione dello scorso mese di maggio. Al taglio del nastro per la riapertura

erano presenti Michele de Pascale, sindaco del Comune di Ravenna, Paolo Lucchi, presidente Legacoop Romagna e

Francesco Malaguti, presidente di Camst.
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Il punto ristoro di Fornace Zarattini riapre dopo l'alluvione grazie al lavoro dei dipendenti

Dopo gli ingenti danni, nonostante la chiusura della struttura, l'attività non si è

mai davvero fermata, grazie alla disponibilità di soci e dipendenti di Camst

group che hanno svolto un grande lavoro per tornare velocemente alla

normalità Il punto ristoro Tavolamica riapre dopo l'alluvione. Si è tenuto

questa mattina l'evento ufficiale per la riapertura del ristorante self-service

Tavolamica di Fornace Zarattini che era stato danneggiato e chiuso in seguito

all'alluvione della scorsa primavera, insieme alla sede e al Centro Cottura

adiacenti, alla presenza di Michele de Pascale, sindaco di Ravenna, Paolo

Lucchi, presidente Legacoop Romagna e di Francesco Malaguti, presidente di

Camst group. Dopo gli ingenti danni, nonostante la chiusura della struttura,

l'attività di Tavolamica non si è mai davvero fermata, grazie alla disponibilità

di soci e dipendenti di Camst group che hanno svolto un grande lavoro per

tornare velocemente alla normalità. L'azienda di ristorazione infatti, attiva da

oltre 75 anni, è riuscita a mantenere operativa l'attività di produzione pasti e a

garantire tutti i servizi di ristorazione collettiva e commerciale presenti sul

territorio romagnolo. Il centro cottura produce mediamente 4500-5000 pasti

al giorno, a cui si aggiungono i 350 prodotti dal ristorante self service Tavolamica. Insieme, le due strutture

impiegano circa 90 addetti, a cui se ne aggiungono altri 20 nella sede amministrativa. "Siamo particolarmente

contenti della riapertura del self-service Tavolamica di Fornace Zarattini, pesantemente danneggiato dall'alluvione e

oggi completamente restaurato - commenta de Pascale - poiché rappresenta il simbolo concreto del patrimonio

valoriale della nostra comunità, fatto di operosità, cooperazione, solidarietà e generosità. Un eccezionale e non

scontato lavoro di squadra tra soci e dipendenti di Camst group che dimostra quanto l'amore per il nostro territorio

non si traduca solo in un sentimento, ma in atti effettivi in grado di fare la differenza per le persone". È stata inoltre

attuata una raccolta fondi interna da parte dei dipendenti verso i lavoratori delle zone alluvionate. Anche grazie a

questo importante sostegno economico, i primi a riaprire, appena tre settimane dopo l'evento, sono stati gli uffici

Camst group della sede di Ravenna e il centro cottura, mentre i lavori di restyling del ristorante self-service

Tavolamica sono stati completati alla fine del mese di settembre. "Investire nel rinnovo dei locali, mantenendo al

contempo l'offerta di una ristorazione confortevole e di alta qualità, è stato un modo per rafforzare ulteriormente il

nostro impegno verso un territorio, la Romagna, che per l'azienda è da sempre strategico - commenta Francesco

Malaguti, presidente di Camst group. - La riattivazione dei servizi di ristorazione è il risultato di uno straordinario

lavoro di squadra tra dipendenti, istituzioni locali, soci, ma anche volontari intervenuti subito dopo l'alluvione, che,

accomunati dalla volontà di non arrendersi, hanno offerto una straordinaria opportunità di rilancio
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della struttura con i risultati concreti che oggi possiamo vedere". Grazie a 10.000 euro donati da Camst group e a

risorse aggiuntive garantite da Legacoop Nazionale, che sono entrate a fare parte del fondo di solidarietà attivato da

Legacoop Romagna, sarà possibile erogare un ulteriore contributo a 14 soci e dipendenti di Camst, colpiti

dall'alluvione dello scorso mese di maggio. "Ancora una volta - dichiara Paolo Lucchi, presidente di Legacoop

Romagna -, in una situazione drammatica come quella che si è verificata con l'alluvione della primavera scorsa, la

cooperazione romagnola ha dato prova della volontà di non arrendersi. Un impegno "sul campo" come quello

garantito dai soci e dai dipendenti di Camst group, dimostra quanto i valori della cooperazione siano profondamente

radicati e diffusi in Romagna e rappresentino un elemento di forza per il nostro territorio, che va adeguatamente

sostenuto in un momento difficile come questo".

Ravenna Today

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 13 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 130

[ § 2 2 7 7 7 1 0 0 § ]

Il rispetto della tua riservatezza è la nostra priorità

Noi e i nostri fornitoriarchiviamo informazioni quali cookie su un dispositivo

(e/o vi accediamo) e trattiamo i dati personali, quali gli identificativi unici e

informazioni generali inviate da un dispositivo, per personalizzare gli annunci

e i contenuti, misurare le prestazioni di annunci e contenuti, ricavare

informazioni sul pubblico e anche per sviluppare e migliorare i prodotti.

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora...Voice by Ha

riaperto i battenti lo scorso 25 settembre, ma l'inaugurazione ufficiale, con

tanto di brindisi benaugurale è avvenuta oggi, venerdì 13 ottobre. Stiamo

parlando di Tavola Amica, la mensa del Gruppo Camst di Fornace Zarattini, in

via del Ristoro 20, che lo scorso 17 maggio fu fatta evacuare, come tutto il

quartiere, che poi nella notte fu allagato. L'inaugurazione della rinnovata

Tavola Amica di Camst Il presidente di Legacoop Paolo Lucchi con

presidente e vice presidente del Gruppo Camst Nei locali di Camst entrarono

fino a 60 cm di acqua, che stazionarono per poco meno di una settimana.

Molto di quello che c'era dentro fu da buttare e importanti furono anche i

danni strutturali. In qualche mese però tutto è stato ripristinato, con un grosso

intervento economico che ammonta a circa 20 milioni di euro e ora la struttura è tornata funzionante, a servizio dei

lavoratori delle numerose aziende della zona. All'inaugurazione erano presenti il presidente di Camst Group,

Francesco Malaguti, la vicepresidente Stefania Ceretti, il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi e il sindaco

di Ravenna Michele de Pascale.

RavennaNotizie.it
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Telereggio: a Decoder si parla di cooperazione, economia ed elezioni

13 ottobre 2023 Ospite di Gabriele Franzini, alle 21,50 sul canale 13, il

presidente di Legacoop Emilia Ovest Edwin Ferrari REGGIO EMILIA - Lo stato

di salute della cooperazione, la situazione economica, le elezioni

amministrative del prossimo anno, ma anche le drammatiche notizie che

arrivano dal Medio Oriente: sono alcuni dei temi al centro della puntata di

Decoder in onda questa sera alle 21,50 su Telereggio e in streaming su

Reggionline. Ospite in studio di Gabriele Franzini sarà il presidente di

Legacoop Emilia Ovest Edwin Ferrari. Telereggio Reggio Emilia Decoder

Edwin Ferrari Legacoop Emilia Ovest.

Reggionline
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Crac Unieco, ai soci prestatori un rimborso medio del 40%. VIDEO

13 ottobre 2023 Gabriele Franzini Legacoop ha liquidato i circa 500 soci

prestatori mantenendo fede all'impegno assunto a suo tempo di mitigare per

quanto possibile l ' impatto delle perdite subite con il dissesto della

cooperativa REGGIO EMILIA - L'operazione si è conclusa nelle settimane

scorse, lontano dai riflettori. Legacoop ha liquidato i soci prestatori di Unieco ,

mantenendo fede all'impegno assunto a suo tempo di mitigare per quanto

possibile l'impatto delle perdite subite con il dissesto della cooperativa. E'

l'ultimo atto di una operazione di solidarietà più unica che rara , attraverso la

quale decine di cooperative hanno raccolto 30 milioni di euro a favore dei

soci di CMR, Orion, Coopsette e Unieco . In quest'ultimo caso, i soci prestatori

coinvolti sono circa 500. Legacoop Emila Ovest ha condotto l'operazione

attraverso Boorea, strumento del mondo cooperativo, e ha avuto come

interlocutore il comitato soci di Unieco , affiancato da Federconsumatori.

L'operazione di solidarietà intercooperativa nei confronti dei soci di Unieco è

stata la più complessa, perchè è stata l'ultima in ordine di tempo e ha dovuto

fare i conti con le risorse residue rimaste a disposizione. Al buon esito

dell'operazione ha contribuito la procedura di liquidazione, che ha fruttato entrate superiori alle aspettative. Al 17%

dei crediti rimborsati da Legacoop, dunque, bisogna aggiungere le somme versate ai soci dalla procedura: per ora le

spese in prededuzione e un primo riparto, a cui si aggiungeranno un secondo riparto entro la fine dell'anno e un

riparto finale prima della chiusura della procedura. Il rimborso complessivo per i soci Unieco si attesterà dunque, a

seconda dei casi, tra il 37 e il 40% , analogamente a quanto avvenuto per i soci della Muratori di Reggiolo, di Orion e

di Coopsette. Reggio Emilia unieco rimborsi Legacoop Emilia Ovest Boorea.

Reggionline
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Inziata a Rimini la quarta Festa nazionale Dems, tra gli ospiti della seconda giornata
Roberto Speranza

E' iniziata venerdì pomeriggio (13 ottobre) e prosegue fino a domenica al

cinema Fulgor di Rimini la quarta Festa nazionale Dems "Per l'Italia e per

l'Europa che vogliamo". Ad aprire i lavori, gli interventi di Emma Petitti,

presidente dell 'Assemblea legislativa dell 'Emil ia-Romagna, Jamil

Sadegholvaad, sindaco di Rimini, Andrea Gnassi, deputato PD, Marco

Pacciotti, Dems Roma, Antonella Pepe, Dems Campania e Giulio Calvisi,

direzione nazionale PD. Nel corso del pomeriggio, dopo l'intervento in video di

Stefano Bonaccini, presidente Regione Emilia-Romagna e presidente PD, il

dibattito "Per il Partito del lavoro, salario minimo e nuovi diritti" con Pierpaolo

Bombardieri, segretario generale Uil, Simone Gamberini, presidente nazionale

Legacoop, Marco Sarracino, deputato, segreteria nazionale PD, responsabile

Sud e aree interne, Alessandra Nardini, assessora al lavoro Regione Toscana,

Serena Sorrentino, segretaria Fp Cgil, Antonio Misiani, senatore, segreteria

nazionale PD, responsabile Economia. Il programma del 14 ottobre Il

programma inizia alle 11 con il confronto "Per l'Italia di domani" con Chiara

Braga, capogruppo PD alla Camera dei deputati, Andrea Martella, senatore,

segretario regionale del PD del Veneto, Alessandra Todde, deputata e vicepresidente Movimento 5 Stelle, Elena

Bonetti, deputata Azione, Roberto Speranza, deputato PD e Cecilia D'Elia, senatrice e portavoce nazionale

Conferenza delle donne. Alle 14.30 si terrà l'Assemblea Nazionale Dems. Alle 17 il dibattito "Partito e organizzazione.

Un nuovo modello per le sfide di oggi" con Emanuele Felice, direzione nazionale PD, professore ordinario di storia

economica, Michele Fina, senatore, tesoriere nazionale PD, Igor Taruffi, responsabile organizzazione PD nazionale,

Valentina Ghio, deputata PD, Emiliano Fossi, deputato, segretario regionale PD della Toscana, Caterina Conti,

direzione nazionale PD, segretaria regionale PD del Fvg e Federica Mazzoni, segretaria Federazione Bologna. Alle

18.30 "Rimini per la cultura di parità di genere" con gli interventi di Chiara Bellini, vicesindaca del Comune di Rimini

con delega alle Pari opportunità, Barbara Di Natale, consigliera provinciale alle Pari opportunità, Isabella Pavolucci,

segretaria generale Cgil Rimini, Silvia Zoli, Anpi Rimini, Roberta Calderisi, presidente Rompi il silenzio, Donato Piegari,

psicologo - Associazione DireUomo. Intermezzo musicale con il violoncello di Lavinia Repupilli e a seguire "Donne e

potere, un altro genere di leadership: lavoro e diritti per tutte e tutti" con Anna Rossomando, vicepresidente del

Senato della Repubblica, Cristina Tajani, senatrice PD, Valeria Valente, senatrice PD, Roberta Mori, consigliera

regionale PD Emilia-Romagna, Elisabetta Piccolotti, deputata Sinistra Italiana e Vanessa Camani, capogruppo PD

Regione Veneto.

Rimini Today
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La manifestazione delle terre alluvionate, domani a Forlì per chiedere risposte e risorse
per famiglie e imprese

Una manifestazione che porta in piazza le realtà associative, categoriali e

sindacali delle terre colpite dall'alluvione del maggio scorso. Si svolgerà

domani, sabato 14 ottobre dalle 10 a Forlì, un corteo, che da piazzale della

Vittoria arriverà in piazza Ordelaffi, per chiedere maggiori risposte a livello

nazionale e locale, dallo sblocco dei fondi governativi, ai ristori e a misure per

sostenere il reddito, fi no alla protezione del territorio in vista dell'imminente

periodo piovoso. «Dobbiamo constatare quanto si sia ancora lontani

dall'offrire una risposta adeguata alle urgenze dei territori e delle persone

coinvolte», afferma il comitato promotore, composto da Appello per

l'Appennino Romagnolo, Forlì Città Aperta, La Parola, Cgil Emilia-Romagna,

Comitato Unitario delle Vittime del Fango, Anpi, Arci e Libera Forlì-Cesena. Un

comitato a cui si è aggiunta anche Legacoop. «Di fronte all'enormità

dell'alluvione - dichiara il movimento cooperativo - la struttura commissariale

risulta sotto organico e sottofinanziata. I fondi messi a disposizione (4,5

miliardi in tre anni) sono del tutto insufficienti, visto che i danni stimati sono di

quasi 9 miliardi di euro. Senza certezze non è possibile programmare».

«Dobbiamo dare un segnale forte al governo perché metta le risorse per le famiglie e le imprese delle zone

alluvionate e con frane. Da Imola prendiamo il treno delle 8.55» dicono dalla Cgil di Imola. red.cr.

Sabato Sera
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Il Cnel boccia il salario minimo: la maggioranza rinvia il voto, l'opposizione alza la
protesta

L'assemblea nazionale dell'ente approva un testo sul mondo del lavoro con

39 voti favorevoli e 15 contrari. Il passaggio in Aula della proposta per portare

gli stipendi base a 9 euro l'ora era previsto per il 17 ottobre Il Cnel si divide sul

salario minimo e lo affossa. Il Consiglio nazionale economia e lavoro ha

approvato in assemblea il documento sul salario minimo a maggioranza: 39

favorevoli e 15 contrari, mentre 8 consiglieri non hanno partecipato al voto. Il

testo, che ha ottenuto il via libera dal parlamentino di Villa Lubin, più che su un

salario minimo legale, punta sul rafforzamento della contrattazione collettiva.

Cgil, Uil, Usb e alcuni consiglieri tecnici hanno votato contro, e tra gli astenuti

si segnala la Legacoop che ha preferito non esprimersi viste le «visioni

strumentali e forzate sul ruolo del Cnel» da parte della politica. Bocciato

l'emendamento di 5 consiglieri esperti, tra quelli nominati dal Quirinale, che

chiedevano la sperimentazione di un salario minimo orario per le categorie

fragili - come donne, giovani e immigrati - da affiancare alla proposta

elaborata dalla Commissione d'informazione per rendere la contrattazione

collettiva più forte. La proposta emendativa era stata firmata dai consiglieri

Marcella Mallen, Enrica Morlicchio, Ivana Pais, Alessandro Rosina e Valeria Termini. In serata, la premier Giorgia

Meloni ha ricevuto il presidente del Cnel Renato Brunetta a Palazzo Chigi: «Un salario minimo orario stabilito per

legge non è lo strumento adatto a contrastare il lavoro povero e le basse retribuzioni», ribadisce Meloni. Concetto

anticipato da Brunetta qualche ora prima in conferenza stampa: «Un salario minimo orario di 9 euro non serve.

Perché allora non stabilire una soglia a 7 o 10 euro? Occorre invece una molteplicità di strumenti, una cassetta degli

attrezzi per aiutare la contrattazione nei settori più deboli, dai multiservizi all'agricoltura agli appalti fino ai lavori di

cura». Brunetta rivendica il «rilancio del Cnel» nei confronti di chi lo «demonizza», visto che in 60 giorni ha prodotto

un testo che è stato trasmesso alla premier Giorgia Meloni su un tema cruciale. Il documento, insiste l'ex ministro,

punta «sulla grande tradizione italiana di relazioni sindacali e industriali, relazioni di primissima qualità». Il tasso di

contrattazione collettiva in Italia sfiora il 100%, quindi «non siamo tenuti a far nulla visto che la direttiva europea

invita a realizzare il salario minimo quando la contrattazione è sotto l'80%». Non è vero che «il Cnel è diviso», attacca

Brunetta con il suo consueto spirito battagliero: «Sono i sindacati che sono divisi. Cgil e Uil fino a qualche anno fa

erano contrari al salario minimo, ora, legittimamente hanno cambiato idea, mentre la Cisl ha mantenuto la stessa

linea». Il documento, insiste il presidente, è stato approvato «a larga maggioranza». L'ex ministro di centrodestra

respinge le accuse di essere a servizio dell'esecutivo: «È ridicolo dire che il governo si è nascosto dietro il Cnel». Il

professor Michele Tiraboschi, consigliere del Cnel che ha curato e assemblato il testo,

Sentinella del Canavese Web
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ribadisce che «in gioco non c'è la fissazione di una tariffa per tutti», e che solo per i lavoratori occasionali, con

mansioni discontinue, fittiziamente autonomi, stagisti «si può immaginare di introdurre una tariffa, ma tramite

contrattazione, eventualmente sostenuta da una adeguata normativa di sostegno». Intanto, si profila un rinvio in

commissione alla Camera del provvedimento sul salario minimo a 9 euro proposto dalle opposizioni, proprio per

approfondire le linee guida varate a Villa Lubin. Il voto in aula è previsto il 17 ottobre ma potrebbe dunque slittare.

«Aspettiamo al varco governo e maggioranza. Non ci stancheremo di incalzarli se decideranno di fuggire, ancora

una volta, rimandando il disegno di legge in commissione», afferma Elly Schlein che prosegue: «Abbiano il coraggio

di dire no ai 9 euro l'ora che abbiamo proposto per i 3,5 milioni di lavoratori poveri in Italia». Giuseppe Conte definisce

la bocciatura del Cnel «il delitto perfetto» e rilancia la battaglia comune in Parlamento con il Pd: «La maggioranza

vuole fare melina sulle spalle di lavoratori sottopagati. Contrasteremo in tutti i modi questo disegno che

consideriamo scellerato». Video del giorno.
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Romagna Economic Forum: ecco gli imprenditori nella Tavola Rotonda sul tema
dell'innovazione

(Sesto Potere) - Cesena - 13 ottobre 2023 - La Romagna che fa sistema si

incontra a Fattore R, il Romagna Economic Forum, in programma a Cesena

Fiera venerdì 20 ottobre prossimo. Come in ogni edizione una sessione del

Forum è dedicata all'imprenditoria del territorio, quest'anno chiamata a

misurarsi con il tema dell'innovazione e delle strategie 4.0. I protagonisti della

tavola rotonda coordinata dal giornalista Rai Gianluca Semprini sono Roberto

Bozzi Amministratore delegato di Vulcaflex, company multinazionale italiana,

con sede nel ravennate, specializzata nella produzione di materiali di

rivestimento in tecnotessuto e prodotti "interior design"; Massimiliano

Mazzotti direttore di Formula Servizi società cooperativa di servizi alla

persone, ambiente, cultura; Oliviero Giacomo Falconi, Responsabile Servizio

Agri Banking di BPER Banca; Stefano Soldati presidente di MPC, la Srl

cesenate specializzata in lavorazioni meccaniche di alta precisione;

Francesco Ferro ceo di Integra Solution agenzia di comunicazione e

marketing digitale del forlivese. Ad aprire la settima edizione di Fattore R sarà

una testimonianza sull'impatto dell'alluvione sull'imprenditoria con l'intervento

di Davide Fiorentini titolare della pizzeria O Fiore Mio di Faenza, che, come noto, è stata una delle zone romagnole

più colpite. Fattore R è organizzato dalle Camere di Commercio congiunte (Romagna insieme a Ferrara e Ravenna),

da Cesena Fiera e BPER Banca, con il supporto e la collaborazione di Legacoop Romagna, CNA Romagna,

Confartigianato, Confindustria Romagna. Technical partner Tre Civette e Summertrade.

Sesto Potere
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Dalla "Modena Champagne Experience" alla "Fiera del Tartufo Bianco d'Alba", ecco gli
eventi

I vini della Lombardia sposano il Grana Padano a Milano, sul Pordoi il tasting

più alto al mondo, e Verona celebra il vino e la vendemmia a "Hostaria"

Champagne & tartufo: prodotti più pregiati al mondo, le bollicine francesi sono

le protagoniste della "Modena Champagne Experience", il più importante

evento dedicato allo Champagne in Italia per operatori e appassionati firmato

da Società Excellence a ModenaFiere, mentre per il Tuber Magnatum Pico si

è aperta la "Fiera Internazionale del Tartufo Bianco d'Alba" n. 93, con chef

stellati, le "alte bollicine piemontesi" Alta Langa Docg "Official Sparkling Wine"

e i grandi vini delle Langhe. Sono questi solo alcuni dei tantissimi

appuntamenti segnalati in agenda da WineNews. Nella quale, a proposito di

"alti" abbinamenti di territorio, i vini della Lombardia con Ascovilo sposano le

diverse stagionature del Grana Padano Dop nel wine tasting "Nati per stare

insieme" che chiude la "Milano Wine Week". Al Pinot Noir è dedicato "50

Sfumature di Pinot Noir", il Festival di Voghera, capitale storica dell'Oltrepò

Pavese, e Mantova celebra la "Sbrisolona & Co". La robiola di Cherasco

De.Co. e la salsiccia di Barolo si assaggiano a "Gusta Cherasco" a Cherasco,

"Narrar Castelli e Vini" sono invece visite narrate dagli antichi abitanti di Langhe e Roero con degustazioni dei grandi

vini del territorio, e a Genova si è aperta la mostra "Itadakimasu. Piccole Storie Nascoste nella Cucina degli Anime"

giapponesi al Palazzo della Meridiana. E se in Alto Adige è tempo di "Emozioni in Malga" in Val Pusteria, sulla vetta

del Sass Pordoi sulle Dolomiti va in scena "Top Wine 2950", la più alta degustazione al mondo al Rifugio Maria a

2.950 metri con una masterclass con i vini di Tommasi Family Estates e il tasting di grandi etichette del Trentino e

della Valpolicella, mentre a Cles torna "Pomaria", la Festa delle Mele delle Valli di Non e di Sole. Con Simonit&Sirch

"Vine Master Pruners" si va a scuola di di dendrochirurgia nei nuovi corsi all'Accademia Vine Lodge di Capriva del

Friuli. A Verona torna "Hostaria", il Festival del vino e della vendemmia all'ombra dell'Arena che porta nella città

scaligera cantine da tutta Italia oltre ai grandi vini veneti, dal Soave al Bardolino, dal Chiaretto al Garda Doc. Al Circo

Massimo a Roma il villaggio contadino di Coldiretti racconta l'agricoltura italiana e i suoi prodotti a grandi e bambini,

e sempre nella Capitale, alla Città dell'Altra Economia, c'è il primo "National Wine Clash" di Supernaturale, con le

migliori enoteche d'Italia che si scontrano a colpi di calici e reggae, e Gambero Rosso presenta le guide "Vini d'Italia"

2024 al Palazzo delle Esposizioni e "Ristoranti d'Italia 2024" a Palazzo Brancaccio. Il Prosecco Docg si presenta per

la prima volta in Costiera Amalfitana, all'Hotel Cetus a Cetara, tra masterclass e degustazioni firmate dal Consorzio,

e gli chef stellati di Sicilia si riuniscono in una charity dinner per Banco Alimentare al San Domenico Palace - Four

Seasons Hotel a Taormina. Da Eataly, infine, si celebra, il "Mese del Vino". A Milano,

WineNews
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si avvia al finale la "Milano Wine Week" 2023 (7-15 ottobre), con il wine tasting "Eccellenze europee del gusto. Nati

per stare insieme", a cura di Ascovilo e Grana Padano, domani a Palazzo Bovara, per assaggiare nuove etichette dei

territori e delle Denominazioni della Lombardia e accompagnare la degustazione con le differenti stagionature di

Grana Padano Dop. Sempre a Milano, i vini Lungoparma diventano protagonisti delle migliori tavole del capoluogo

meneghino grazie al progetto "Lungoparma in tavola", format ideato da Ilona Shekatur, brand manager di

Lungoparma, fino al 29 novembre, e che prevede in ogni location la realizzazione di un menù ad hoc che si abbini ai

tre vini iconici della Maison vitivinicola: Il Classico, il Bianco Reale e il Quota 16. Restando a Milano, il Conseil

interprofessionnels des vins d'Alsace firma "Alsace Rocks!", il 16 ottobre a L'Enoluogo di "Civiltà del Bere", un

aperitivo-degustazione con i produttori alsaziani, il responsabile Export del Civa Foulques Aulagnon e Alessandro

Torcoli, direttore della rivista "Civiltà del Bere". E Milano dove, dal 4 al 6 novembre torna "Golosaria" n. 18, con il

meglio dell'agroalimentare italiano, tra produttori storici e start-up innovative, con Paolo Massobrio e Marco Gatti,

all'Allianz MiCo - Milano Congressi. Con il Consorzio Franciacorta proseguono gli "Italian Talks", il primo talk show

ambientato in Franciacorta che racconta l'eccellenza e il "saper fare" italiani - con 1 milione di visualizzazioni sul

canale ufficiale Youtube Franciacorta e in podcast - attraverso incontri tra il giornalista Dario Maltese con celebri

personaggi che spiegano da prospettive diverse cosa significa essere italiani, facendo emergere idee e fatti che si

sono rivelati vincenti e hanno consentito loro di trasformare la propria esperienza personale in una storia di

successo: dalla conduttrice e attrice Alba Parietti (27 ottobre) a Nicoletta Romanazzi, mental coach che ha

affiancato atleti come Marcell Jacobs, Luigi Busà e Viviana Bottero (24 novembre), fino alla food blogger Chiara

Maci (22 dicembre). E il 14 novembre, in Franciacorta, pioveranno ancora stelle: quelle della ristorazione italiana

assegnata dalla "Guida Michelin Italia" n. 69, che rinsalda ancora di più il rapporto ormai storico con il territorio

lombardo, simbolo di eccellenza delle bollicine Metodo Classico italiano. Sarà ancora una volta una location del

territorio che, da anni, è "destination partner" della Michelin, e che ora, grazie al Consorzio del Franciacorta, guidato

da Silvano Brescianini, firmerà anche il "Best Italian Sommelier Award", ad ospitare la "Star Revelation" della "Rossa",

per capire se ci saranno nuovi ingressi o "cadute" dall'Olimpo della ristorazione italiana. Prosegue a Bergamo, l'unico

Concorso enologico internazionale al mondo ufficialmente riconosciuto da Oiv (Organisation International de la

Vigne et du Vin) per i tagli cosiddetti bordolesi (ovvero i vini prodotti con uve Merlot, Cabernet e con loro blend):

"Emozioni dal Mondo Merlot e Cabernet Insieme", ideato dall'enologo Sergio Cantoni con Vignaioli Bergamaschi e

Consorzio Tutela Valcalepio, e di scena a Villa Malliana fino al 14 ottobre. A Villa d'Este, iconico Hotel 5 stelle a

Cernobbio sul Lago di Como, parte di Villa d'Este Hotels, punto di riferimento nell'hôtellerie di lusso internazionale e

membro di The Leading Hotels of the World, tornano invece le "Wine Dinners", esperienze d'eccellenza dove icone

della produzione vitivinicola incontreranno la raffinatezza dell'alta cucina italiana, con una selezione di grandi

bottiglie e vecchie annate, studiata dal Wine Manager Alex Bartoli,

WineNews
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valorizzata ed esaltata dalle creazioni culinarie del Group Executive Chef Michele Zambanini, dagli Champagne

Dom Pérignon (24 ottobre) e Krug (22 novembre), ai rinomati vini piemontesi Gaja (14 novembre), dal mito Sassicaia

della Tenuta San Guido (6 dicembre) al gotha del vino mondiale Domaine de la Romanée-Conti (18 dicembre). Al

Pinot Noir è dedicato "50 Sfumature di Pinot Noir", il Festival di scena da domani al 16 ottobre a Voghera, capitale

storica dell'Oltrepò Pavese, nelle location e nelle boutique della città. A Mantova, nuova edizione di "Sbrisolona &

Co", la kermesse dedicata alla sbrisolona e ai dolci mantovani, da oggi al 15 ottobre. E, sempre a Mantova, ci sarà

anche lo "Zucca Festival", con lo Zucca Day il 22 ottobre con oltre 100 varietà di zucche, dalle commestibili alle

ornamentali, che invaderanno al città dei Gonzaga, come l'Atlantic Giant, una varietà americana gigante cha ha

battuto tutti i record del mondo di taglia e peso, e la "Festa delle Lumere" il 29 ottobre, con tante bancarelle di zucche

di ogni tipo. "Colline in Bolle - Rassegna dei Migliori Metodo Classico di Lombardia", si terrà, a seguire, il 28 e il 29

ottobre a Villa Mirra di Cavriana, luogo suggestivo e storico immerso tra i vigneti nel cuore delle Denominazioni

Colline Moreniche dell'Alto Mantovano e Garda Metodo Classico, che ospiterà le varie espressioni di Metodo

Classico di una Regione intera, esaltandone le diversità e le storie caratteristiche, nell'evento promosso da la Strada

dei Vini e dei Sapori Mantovani con Onav-Organizzazione Nazionale Assaggiatori di Vino Lombardia. "Barolo &

Charity" cresce e amplia i propri orizzonti con "Barolo en primeur" 2023, dopo un successo garantito nelle passate

edizioni dal binomio, che toccherà tre continenti e aprirà le porte di 25 cantine per l'esperienza unica degli assaggi da

botte (con "Barolo en primeur Exclusive Tasting", dal 20 al 27 ottobre): si presenta così "Barolo en primeur" 2023, che

torna il 27 ottobre nel Castello di Grinzane Cavour in diretta con New York e Londra per la grande asta solidale,

promossa da Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo e da Fondazione Crc Donare Ets, in collaborazione con il

Consorzio di Tutela Barolo Barbaresco Alba Langhe e Dogliani ( l'asta dei lotti comunali è già iniziata online), con

l'ultimo lotto battuto nell'"Asta Mondiale del Tartufo Bianco d'Alba", il 12 novembre, sempre dal Castello - tra gli

eventi clou della "Fiera Internazionale del Tartufo Bianco d'Alba" n. 93 (Alba, fino al 3 dicembre), dove il "re" dei tuberi

protagonista nei piatti di tantissimi chef stellati sposa le "alte bollicine piemontesi" del Consorzio Alta Langa Docg

"Official Sparkling Wine" della Fiera e i grandi vini del Consorzio di Tutela Barolo Barbaresco Alba Langhe e Dogliani -

e in live streaming con Hong Kong e il cui ricavato sarà donato alla charity internazionale "Mother's Choice". Domani

e il 15 ottobre, torna "Gusta Cherasco", la kermesse di Cherasco tra degustazioni e masterclass, contaminazioni e

parallelismi gastronomici, ma anche dibattiti, con il meglio della produzione cheraschese e piemontese, come per

esempio la robiola di Cherasco De.Co. la salsiccia di Barolo, lo zafferano, il miele, le lumache, le rane, i tartufi, il

biscotto ranocchio di Roreto e i rinomati e deliziosi "Baci", senza dimenticare il Barolo, e con la Sicilia come Regione

Ospite. Con "Sinestesie" alla cantina Diego Morra, a Verduno, accolti dall'abbraccio naturale di alcuni tra i più vocati

Cru di Barolo, prosegue, invece, la serie di appuntamenti per una degustazione straordinaria, dove vino, cibo e

musica coesistono armoniosamente
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e si contaminano in un percorso sperimentale e coinvolgente, il 21 ottobre. "Narrar Castelli e Vini", invece, il 15

ottobre nei Castelli di Monticello d'Alba e Serralunga d'Alba e il 22 ottobre nei Castelli di Monteu Roero e Magliano

Alfieri sono visite narrate dagli antichi abitanti dei castelli di Langhe e Roero con degustazioni dei grandi vini del

territorio. Il Monferrato si prepara per il grande evento "Nizza è", organizzato da Enoteca Regionale di Nizza, Comune

di Nizza Monferrato e Associazione Produttori del Nizza, per scoprire tutte le sfumature del Nizza Docg, dal 28 al 30

ottobre, a Palazzo Crova, nel Palazzo del Gusto, a Nizza Monferrato, tra banchi d'assaggio, ed una degustazione

comparativa di vecchie e nuove annate con i giovani produttori del Nizza. Restando in Monferrato, ha aperto le porte

il nuovo "Museo del Ruchè" a Castagnole Monferrato, il progetto ideato dal vigneron Luca Ferraris, alla guida

dell'azienda di famiglia Ferraris Agricola, con il contributo di Regione Piemonte, dedicato alla storia e alla

conoscenza del Ruchè attraverso un percorso multimediale e esperienziale, di approfondimento, tra passato e

futuro. A Torino, il 21 ottobre, il Barolo e i grandi vini di Langa saranno protagonisti dei brindisi alla "prima" de "La

Bohème" al Teatro Regio, evento esclusivo nella "Vendemmia a Torino - Grapes in Town", firmato dalla Strada del

Barolo e Grandi Vini di Langa nel foyer del teatro. Sempre a Torino, nuovo appuntamento anche con "Buonissima",

dal 25 al 29 ottobre, la rassegna tra cibo, arte e bellezza, in tutta la città, che unisce la grande cucina internazionale e

quella piemontese. E il 25 e il 26 novembre all'Hotel Principi di Piemonte, torna anche "Una Mole di Panettoni", la

vetrina d'eccellenza che riunisce e premia nella città-salotto d'Italia i migliori lievitisti della pasticceria italiana. A

Genova, fino al 28 gennaio, il Palazzo della Meridiana ospita la mostra "Itadakimasu. Piccole Storie Nascoste nella

Cucina degli Anime", un viaggio nel mondo del cibo giapponese, attraverso riproduzioni fedelissime di piatti,

illustrazioni ispirate ai cartoni animati più famosi e video che, in forma di tutorial, racconteranno aneddoti e ricette,

ideata e prodotta da Vertigo Syndrome e curata dal food influencer Sam Nazionale di @pranzoakonoha e da Silvia

Casini, autrice del libro "La Cucina Incantata", che raccoglie le ricette rese famose dai film di Miyazaki. Genova è

anche la città scelta dall' Associazione Italiana Sommelier (Ais) per il Congresso n. 55, che quest'anno diventa

Convention: dal 24 al 26 novembre il capoluogo ligure sarà al centro di un ricco calendario di appuntamenti, per la

prima volta aperti al pubblico, legati al tema del paesaggio, oltre alla finale del concorso "Miglior Sommelier d'Italia

Premio Trentodoc". E da Sanremo, arriva il lancio di "Calicis - Wine Is All Around", dal 21 al 23 ottobre

nell'ottocentesca Villa Ormond nella "città dei fiori", un viaggio "Into the wine", immersivo tra sensorialità, tecnologia,

wine-community e prospettive di mercato del vino italiano, con cantine da tutta Italia ed esperti del settore,

coordinati da Marco Gallo, sommelier e fondatore di Decantico Srl, realtà che opera nel campo della formazione e

distribuzione food&beverage. La piccola pesca sta soffrendo, a tutte le latitudini e lungo tutte le coste: le sfide sono

tante, dal ricambio generazionale alla riduzione dei margini di guadagno (situazione peggiorata dai problemi

strutturali e dal rincaro dei carburanti), fino alla crisi climatica. "Emozioni in Malga" torna da domani al 4
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novembre, alla scoperta di tradizioni e colori dell'autunno nell'area vacanze sci & malghe Rio Pusteria, offrendo

un'esperienza immersiva per assaporare il lato più genuino di questo territorio dell'Alto Adige in una stagione ricca di

fascino e di cambiamenti, con un programma che si snoda tra diverse località del territorio e si compone di attività

variegate e adatte a tutti, tra cucina e vini altoatesini passeggiate, e molto altro. "Merano WineFestival", con la regia

del "The Wine Hunter" Helmuth Köcher, tornerà nell'edizione 2023, la n. 32, dal 3 al 7 novembre a Merano con il

format classico con "Naturae et Purae", "Bio & Dynamica" con focus su vini biologici, biodinamici, organici e orange,

le eccellenze "The WineHunter" al Kurhaus, "Catwalk Champagne" e la Gourmet Arena con il ritorno dei migliori

prodotti food, spirits e beer insieme agli showcooking. Nuovi highlights al Kurahus con "International", lo spazio

dedicato ai prodotti internazionali, "The Festival", con le menzioni speciali Platinum, Iconic e Unique, e "Next

Platinum", con le "promesse" del futuro nelle diverse categorie. Di scena anche il Summit "Respiro e Grido della

Terra", che ambisce ad essere portavoce e contenitore di un'emergenza che non può più passare inosservata. Sono

oltre 600, complessivamente, le aziende previste al Festival, suddivise tra culinaria, vino e Champagne. Nell'attesa, a

Lagundo alla Casa della Cultura Peter Thalguter il 20 ottobre, l' "Anteprima del Merano WineFestival" porta in scena

alcune eccellenze selezionate da "The WineHunter". Anche in Trentino è tempo di scampagnate, foliage, atmosfere

e panorami suggestivi con "DiVin Ottobre", la kermesse di eventi lungo Strada del Vino e dei Sapori del Trentino, con

Trentino Marketing nelle #trentinowinefest, tra aperitivi, degustazioni e visite guidate alla scoperta di vigneti, cantine

e castelli, wine trekking dalla Piana Rotaliana alle Dolomiti del Brenta, dalla Vallagarina alla Valle dei Laghi, cene a

tema, laboratori enogastronomici e proposte vacanza per vivere tutte queste iniziative intervallate da momenti di

puro relax e con i prodotti-simbolo della stagione, dai marroni di Drena e Castione alla zucca, dalla Val di Cembra

all'Alto Garda, dalla Valsugana a Trento. E prosegue la prima edizione di "Dolo-Vini-Miti: il Festival dei vini verticali",

rassegna dedicata ai vini d'alta quota e ai prodotti di montagna, fino al 15 ottobre in Val di Cembra e Val di Fiemme, a

vendemmia ormai conclusa, quando i viticoltori si concedono un po' di meritato riposo e le vigne virano sulle

splendide tonalità autunnali del giallo e del rosso, dando vita a uno spettacolo unico, da godere nel segno di un

turismo "slow", tra Wine Trekking Gourmet, tour enogastronomico tra le baite e i vigneti della Val di Cembra

coordinato dallo chef stellato Alessandro Gilmozzi, alle "Caneve en Festa", un itinerario di degustazioni lungo i

caratteristici "volti" di Cembra, dalle degustazioni verticali di Trentodoc, Müller, Riesling e Pinot Nero delle cantine del

territorio, ai trekking alla scoperta dei luoghi simbolo come le iconiche Piramidi di Terra di Segonzano o le pievi

quattrocentesche, ma anche incursioni in Val di Fiemme con aperitivi in quota sulle Dolomiti. Ma è tempo anche

della "Top Wine 2950" sulla vetta del Sass Pordoi, la più alta degustazione al mondo nel cuore delle Dolomiti,

all'edizione n. 23 il 13 e il 14 ottobre in Val di Fassa al Rifugio Maria a 2.950 metri, con vista mozzafiato sulla

Marmolada e il Sassolungo, le Tofane e le Pale di San Martino fino alle alpi austriache e svizzere, organizzata dalla

Società Incremento Turistico Canazei con i Sommelier di
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Fassa e Fiemme, con una masterclass dedicata ai vini della Valpolicella firmati da Tommasi Family Estates (dal

Valpolicella Classico al Ripasso, dall'Igt Veronese al celeberrimo Amarone) guidata da Stefano Tommasi e dal

pluripremiato sommelier Ais-Associazione Italiana Sommelier Roberto Anesi, e la degustazione di grandi etichette di

20 cantine di Trentino Alto Adige e Valpolicella, accompagnate da una proposta food di assoluta eccellenza. Le

cantine? Da Cantina Bolzano a Cantina Convento Muri Gries, da Cantina Cembra a Cantina Kurtatsch, da Cantina

Merano a Cantina St. Pauls, da Caster Salleg a Castelfeder, Distilleria Marzadro, Endrizzi, Furletti Gabriele, Franz

Haas, Madonna delle Vittorie, Mezzacorona-Rotari, Peter Zemmer, Pojer e Sandri, San Leonardo, Teroldego

Evolution, Villa Corniole e la veronese Tommasi. "Pomaria", la Festa delle Mele della Strada della Mela e dei Sapori

delle Valli di Non e di Sole, tra le più attese dell'autunno trentino, con il laboratorio a cielo aperto dedicato alla

raccolta della prima mela Dop in Europa, torna a Cles, da oggi al 15 ottobre, tra degustazioni, incontri con i produttori,

lezioni di raccolta di mele e molto altro. E, nell'attesa, ritorna anche "Pomaria on the road", fino al 15 ottobre, con un

programma ricchissimo di esperienze per tutta la famiglia, lungo la Strada. Tra Mezzolombardo, Mezzocorona e San

Michele all'Adige, invece, il 5 e il 6 novembre, è tempo di "Incontri Rotaliani" 2023, evento biennale all'edizione n. 3

organizzato dal Consorzio Turistico Piana Rotaliana Königsberg, con l'associazione culturale Alteritas Trentino -

Interazione tra i popoli e la regia di Alessandro Torcoli, direttore della storica rivista "Civiltà del Bere", per promuovere

il Teroldego, "principe" dei vini trentini e le sue peculiarità tramite il confronto con altre zone viticole d'eccellenza, e

che ospiterà nella Piana Rotaliana i vini dell'Etna, per uno scambio costruttivo di esperienze, approfondimenti (al

Teatro San Pietro di Mezzolombardo si parlerà di territori del vino e saranno presenti anche ospiti dalla Borgogna,

alla Fondazione Edmund Mach di San Michele all'Adige una squadra di relatori d'alto livello, tra produttori, professori

ed esperti in varie discipline, si confronterà su caratteristiche pedologiche, viticoltura ed enologia, instaurando un

dialogo tra i due territori), masterclass (alla Cantina Martinelli con l'anteprima della Riserva 2021 di Teroldego

Rotaliano con Stefania Vinciguerra di DoctorWine, e con la wine educator Cristina Mercuri che parlerà di "Geometrie

variabili: la Piana Rotaliana incontra A Muntagna", e alla Biblioteca intercomunale di Mezzolombardo con la

sommelier e wine writer Adua Villa e i vincitori del "Concorso Vini Territorio" della Fondazione Edmund Mach, con

Alessandro Torcoli che racconterà le contrade dell'Etna con la collaborazione del Consorzio Etna Doc, e con il

giornalista Aldo Fiorderlli in un confronto tra vini dell'annata 2020 delle due zone), e assaggi aperti al pubblico con

oltre 50 etichette (alla Cantina Martinelli di Mezzocorona e alla Biblioteca Intercomunale di Mezzolombardo) di due

viticolture e territori di montagna. Le cantine protagoniste? Breccia, De Vescovi Ulzbach, De Vigili, Marco Donati,

Dorigati, Endrizzi, Endrizzi Elio e F.lli, Cipriano Fedrizzi, Foradori, Martinelli, Mezzacorona, Redondel, Rotaliana e

Roberto Zeni, con le distillerie Bertagnolli, Trentine e Villa de Varda per la Piana Rotaliana, e Barone di Villagrande,

Benanti, Graci, Masseria Setteporte, Passopisciaro - Vini Franchetti, Girolamo Russo e Terre Nere con la Distilleria
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Russo per l'Etna. Dal 7 al 10 dicembre lo splendido borgo di Santa Massenza di Vallelaghi, "capitale" della grappa

artigianale trentina, ospita l'originale spettacolo della compagnia teatrale Koinè nelle cinque distillerie del Paese

(Casimiro, Francesco, Giovanni Poli, Giulio & Mauro e Maxentia), con gli attori, guidati dalla voce narrante di Patrizio

Roversi, che accompagneranno i visitatori alla scoperta di un prodotto intimamente legato alla storia e alla cultura

trentina, nella celebre "La Notte degli alambicchi accesi". In Friuli è tempo di "Vigneti Aperti" nelle cantine del

Movimento Turismo del Friuli, fino al 29 ottobre. E per visitare il Friuli in occasione degli eventi più importanti un

mezzo sono anche i treni storici con carrozze d'epoca, fino al 17 dicembre, grazie alla rinnovata collaborazione tra

Regione, Fondazione FS e PromoTurismoFvg. Dal 16 al 19 ottobre si va, invece, a scuola di dendrochirurgia e del

metodo di potatura della vite di e con Simonit&Sirch Vine Master Pruners, nei corsi residenziali all' Accademia Vine

Lodge di Capriva del Friuli. Da oggi al 15 ottobre, nuova edizione per "Hostaria", il Festival del vino e della vendemmia

di Verona, curato dall'Associazione Culturale Hostaria che porta nella città scaligera cantine da tutta Italia, oltre 350,

dal Veneto alla Puglia, dal Friuli ad un focus sui piccoli produttori di Toscana ne "La Via dei Rossi di Toscana", con la

"Loggia del Soave" in Piazza dei Signori e l'Osteria del Lago di Garda con i Consorzi Custoza, Bardolino e Chiaretto di

Bardolino e Garda Doc e l'Enoteca del Lago di Garda con i Bardolino dei tre distretti Montebaldo, La Rocca e

Sommacampagna, nel Cortile Mercato Vecchio, tra degustazioni guidate con l'oste, piatti da passeggio, cicchetti e

sbecolerie, gli assaggini rigorosamente a km zero - dai tortellini di Valeggio alla pearà, dal risotto agli arancini con i

bisi di Colognola - ma anche i laboratori didattici del Consorzio Monte Veronese, incontri dedicati alla cultura della

convivialità, e la cittadella Slow Food con la presentazione in anteprima della Guida "Slow Wine" 2024. Il 3 e il 4

novembre sempre a Verona, il Consorzio Doc delle Venezie organizza un grande evento internazionale dedicato ad

aziende, stampa internazionale, Consorzi del territorio, operatori, opinion leader, con il Forum "International delle

Venezie Doc conference. Between new trends and market revolutions", sui valori del Pinot Grigio, vino-bandiera del

Nord-Est italiano (4 novembre, Teatro Ristori), con, tra gli altri, il presidente del Consorzio Albino Armani, Luca Rigotti,

presidente Gruppo Mezzacorona, Coordinatore Settore Vitivinicolo di Alleanza delle Cooperative e presidente del

Gruppo di Lavoro Vino del Copa Cogeca, Herbert Dorfmann, europarlamentare Commissione Agricoltura e Sviluppo

Rurale, Sandro Sartor, presidente e ad Ruffino e presidente Wine in Moderation, Riccardo Velasco, direttore Crea,

Lulie Halstead, founder Wine Intelligence, Kristi Paris, head of Global Partnership Vivino, David Gluzman, ceo Wine

Folly e Felicity Carter, co founder Business of Drinks. In Valpolicella, "Wine&Opera" è la degustazione da Tenute

Ugolini, a Villa San Michele, antica casa colonica a Fumane, che trasporta i wine lovers in un viaggio emozionante

attraverso il vino, dall'Amarone al Valpolicella Classico, dal Valpolicella Classico Superiore al Ripasso e al Recioto, e

la musica lirica, accompagnata da famose arie d'opera eseguite al pianoforte dal mezzosoprano Maria Giuditta

Guglielmi. Monte del Frà celebra il binomio tra vino & arte con un calendario di appuntamenti dedicati, a

Sommacampagna,
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in collaborazione con 6499 Milano, Hub di Arte e Design, diventandone spazio espositivo ufficiale, nel nuovo

progetto "Art-Winery", con un'esposizione permanente nella barricaia con le opere di alcuni artisti del panorama

nazionale e internazionale, e con un calice di Custoza Doc che accompagna la visita alle mostra temporanea, fino al

15 ottobre, di Claudio Rolfi. Dal lessicografo di fama internazionale Mario Cannella, l'ingegnere idraulico Andrea

Rinaldo, da poco insignito del "Nobel dell'Acqua", e Stevanato Group, storica azienda veneziana produttrice leader di

contenitori di vetro per medicinali, con il Premio "Civiltà Veneta", ai giapponesi Yuko e Shin Kibayashi, autori

dell'originale manga "Le Gocce di Dio" sulla cultura enologica, cui va il "Premio Civiltà del Vino", e alla regista iraniana

Rakhshan Bani-Etemad, impegnata nella lotta per promuovere la democrazia e i diritti civili delle donne, in particolare

nel suo Paese, premiata con il "Grosso d'Oro Veneziano", i vincitori del "Premio Masi n. 42" assegnato dalla

Fondazione Masi il 27 ottobre firmeranno l'iconica botte di Amarone, nella cantina Masi nel cuore della Valpolicella.

E da settembre, ha riaperto la "cucina" della Tenuta Valleselle, la casa di campagna sulle colline del Lago di Garda, a

Bardolino, circondata vigneti e uliveti, fiore all'occhiello di Cantine Tinazzi, dove, anche in Team Building per le

aziende, è possibile partecipare a cooking class con alcuni dei più rinomati chef del territorio, imparando a scegliere i

prodotti di stagione, preparare la pasta fatta in casa e cucinare le ricette tradizionali. E a cottura ultimata, dopo una

visita al vigneto, arriva il momento tanto atteso del pranzo per condividere i piatti preparati, accompagnati da una

selezione dei migliori vini Tinazzi. A Valdobbiadene prosegue il "Valdobbiadenejazz", il Festival nelle Colline del

Prosecco Docg, fino al 10 novembre. A Venezia, il 12 e il 13 novembre, per la prima volta, tra la storia secolare della

Serenissima legata al commercio di vino e l'incrocio di civiltà e di culture, è di scena "Back To The Wine", l'evento

dedicato ai vini artigianali e naturali di piccoli e piccolissimi produttori di tutta Italia, oltre 140, organizzato da Andrea

Marchetti e da Blu Nautilus, al Terminal 103-Stazione Marittima. La decisione di arrivare a Venezia dopo Faenza e

Bologna non è casuale: caratteristiche che, unite al fascino e alla bellezza, rendono questa città ideale. 176 maison,

tra storiche e piccoli vignerons, e quasi 1.000 vini delle diverse zone di produzione, dalla Montagne de Reims alla

Vallée de la Marne, dalla Côte des Blancs all'Aube, in considerevole crescita, saranno protagonisti della "Modena

Champagne Experience 2023", il più importante evento dedicato alle bollicine francesi per gli operatori del settore e

gli appassionati in Italia, firmato Società Excellence, realtà che riunisce 21 tra i maggiori importatori e distributori

italiani di vini e distillati d'eccellenza, all'edizione n. 6, il 15 e il 16 ottobre, a ModenaFiere. Dal 21 ottobre al 12

novembre, a Imola torna il "Baccanale", la rassegna culturale ed enogastronomica organizzata dal Comune di Imola,

con il patrocinio del Ministero della Cultura e della Regione Emilia-Romagna, con un calendario ricco di eventi ispirati

al tema dell'anno: Mediterraneo. L'inaugurazione è in programma il 21 ottobre al Museo Checco Costa

dell'Autodromo Internazionale Enzo e Dino Ferrari, con il professor Massimo Montanari dell'Università di Bologna, tra

i massimi esperti mondiali di storia dell'alimentazione, e curatore della mostra "Gusto! Gli italiani a tavola. 1970-

2050",
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con la giornalista e scrittrice Laura Lazzaroni, ospitata nel Museo per tutta la durata della kermesse. Il "Garganello

d'Oro" 2023 sarà invece consegnato il 30 ottobre all'illustratore scelto per rappresentare il "Baccanale", lo street artist

Cibo. Dal 21 al 23 ottobre, l'Antica Corte Pallavicina a Polesine Parmense torna, invece, "Salumi da Re", la grande

fiera-evento organizzata da Gambero Rosso (che firma anche la guida "Grandi Salumi") e dai fratelli Spigaroli,

maestri norcini con una lunga tradizione alle spalle, con il più grande raduno a livello nazionale di allevatori norcini e

salumieri per far conoscere le migliori espressioni della salumeria nazionale ai banchi d'assaggio, accompagnate da

vini, birre artigianali e spirits, e aprire un confronto su alcuni temi caldi per tutta la filiera al Gran Palco del Maiale, con

porte aperte al Museo del Culatello e del Masalén, la possibilità di andare alla scoperta del bosco di golena del Po, la

gara di taglio del prosciutto a mano e con la macchina a volano, la premiazione delle migliori salumerie emiliane e

italiane e non solo. Talent dell'edizione n. 10, sarà Gennaro Esposito, chef del ristorante Torre del Saracino a Vico

Equense, due stelle Michelin. E in una BolognaFiere che diventa sempre più "hub fieristico" dei piccoli produttori e

degli artigiani del vino, sarà proprio Bologna ad accogliere il "Mercato dei Vini dei Vignaioli Indipendenti" della Fivi,

all'edizione n. 12 con oltre 1.000 vignaiole e vignaioli di tutta Italia (dal 25 al 27 novembre, ma con i biglietti già

acquistabili), ma anche la gastronomia, con proposte della tradizione locale e di altri territori italiani. Quattro le

masterclass in programma dedicate ad altrettanti importanti vitigni autoctoni, il Premio "Leonildo Pieropan" 2023,

dedicato alla memoria di uno dei pionieri di Fivi, e il nuovo premio "Vignaiolo come noi". Piacenza Expo, invece, dal

18 al 20 novembre, organizzerà la "Fiera dei Vini", una mostra mercato pensata per far scoprire ad un pubblico di

appassionati wine lovers nuove aziende e nuovi territori, attraverso un percorso di visita comodo e funzionale che

mette al centro l'esperienza del visitatore. Intanto, lungo la Strada dei Vini e dei Sapori dei Colli di Forlì e Cesena e

con Slow Food, i prossimi appuntamenti sono con "Fermento in Movimento. Antiginnastica e degustazioni", seduta

in collaborazione tra Marie Rascoussier docente di antiginnastica e l'appassionata di fermentazione Micaela

Mazzoli, con degustazioni di prodotti fermentati di Agrestia Azienda Agricola Biologica e vini di Casadei, l'azienda

dove si svolge domani a Predappio, e "Sale in Zucca. Rimedi delle streghe e riti invernali", un aperitivo con assaggi di

stagione e degustazioni di vini scelti ad hoc, il 27 ottobre alla Fattoria Ca' Rossa a Bertinoro. Distretto del vino e

dell'arte contemporanea, il Chianti Classico rinnova il connubio con "A(rt) message in a (Chianti Classico) bottle",

mostra diffusa in tutto il territorio promossa dal Consorzio Chianti Classico, curata da Francesco Bruni e Giuseppe

D'Alia, con 7 nuovi artisti, Nian, Mono_graff, Rachel Morellet, Letizia Pecci, Cecco Ragni, Silvia Canton (in

collaborazione con Amorim Cork Italia) e Andrea Guanci, chiamati ad interpretare il vino Chianti Classico con i propri

mezzi espressivi, utilizzando come "tela" bottiglie bordolesi alta 3 metri, da ammirare fino alla fine di ottobre a

Castellina in Chianti, Radda in Chianti, Greve in Chianti, San Donato in Poggio, Vagliali, San Casciano in Val di Pesa e

Gaiole in Chianti. Inoltre, la collettiva di "A(rt) message in a (Chianti Classico) bottle"
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nei suggestivi ambienti di Casa Chianti Classico a Radda in Chianti, ospita 14 opere degli artisti. Fino a dicembre, il

Castello di Albola a Radda in Chianti, la Tenuta del Gruppo Zonin1821 nel cuore del Chianti Classico, ospita "Dialoghi

Parelleli", l'esposizione delle opere degli artisti Fabio Calvetti e Armando Xhomo, in un dialogo fondato sul confronto

tra due personalità che hanno in comune un'idea di pittura saldamente ancorata ai valori formali ed espressivi della

figurazione. A Firenze, il ristorante Il Caminetto ospita il ciclo di incontri dedicati all'abbinamento cibo-vino di

VinoPeople "Uguali ma Diversi", alla presenza dei produttori, da "Vernaccia di San Gimignano, vecchie annate" con

Cesani, Fornacelle e Il Palagione (19 ottobre), a "Il vino e la terracotta" con Fattoria di Petrognano, La Querce e

Podere Ema (26 ottobre), da "Il Chianti Classico d'altura" con Podere Capaccia, Podere Castellinuzza e Rocca di

Castagnoli (9 novembre) a "Rossi fuori dal coro" con Marzocco di Poppiano, Poggio alle Monache e Monastero dei

Frati Bianchi (23 novembre) "La contemporaneità nel Brunello" con Sanlorenzo, San Guglielmo e Querce Bettina (14

dicembre). Sempre a Firenze, torna "BuyFood Toscana", la vetrina internazionale del gusto made in Tuscany di

Regione Toscana e Camera di Commercio di Firenze, con PromoFirenze e Fondazione Sistema Toscana, nata per

favorire l'incontro tra aziende produttrici di eccellenza e importatori provenienti da oltre 20 Paesi nel mondo, al

Palazzo degli Affari il 26 e 27 ottobre. Restando a Firenze, il 10 novembre nel "Greekwineday" 2023, si terrà la più

completa degustazione mai organizzata in Italia sul vino greco, all'Hotel Together Florence Inn a Bagno a Ripoli, con

la presenza di ben 18 cantine e più di 70 vini di una terra spesso sconosciuta all'appassionato italiano, con i

sommelier Fisar e il patrocinio del Consolato Onorario della Grecia a Firenze. Ancora a Firenze, il 3 e il 4 dicembre, le

"nuove" cantine, giovani realtà emergenti dell'enologia con le etichette più recenti che diventeranno cult nei prossimi

anni, tornano protagoniste di "Saranno Famosi nel Vino" alla Stazione Leopolda, evento che mette insieme i migliori

vini italiani creati nelle ultime cinque vendemmie e le migliori cantine sorte negli ultimi dieci anni, come un vero e

proprio talent show del vino italiano, tra degustazioni di vino e di eccellenze gastronomiche, esperienze, incontri,

premiazioni, corsi e cene con i vini delle cantine che, per la prima volta con "Wine & Florence", coinvolgono i

ristoranti della città. Ma per la prima volta l'evento ospiterà anche il gin, dedicando all'antico e dinamico distillato una

parte da protagonista con l'iniziativa "Saranno Famosi nel Gin" con produttori e gin italiani che ambiscono a

diventare un cult nei prossimi anni selezionati da "Il GINgegnere". "Food&Book", il Festival del Libro e della

Letteratura Gastronomica tornerà, invece, nell'affascinante cornice liberty di Montecatini Terme, dal 27 al 29 ottobre,

con il suo format originale che coinvolge scrittori e autori che nei loro libri raccontano il cibo e chef che il cibo lo

presentano con le loro ricette e spesso in libri di successo, tra incontri letterari, workshop, convegni, degustazioni,

cene a tema, mostre e visite guidate. Il progetto "Contaminazioni" è un pop - up di cucina contemporanea nel

Ristorante di Mastrojanni, a Montalcino, fino al 15 ottobre, per far dialogare il mondo della cucina, della cultura e del

vino nel ristorante dell'azienda, da un'idea di Francesco Illy, inaugurato da Fernando e Lisandro Damonte che, con la

loro cucina fusion mediterranea,
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contamineranno il menù alla carta proponendo menù degustazioni che varieranno in base agli ingredienti locali e

alle materie prime di stagione. Fino al 31 dicembre sempre a Montalcino, una mostra nella storica cantina della

Fattoria dei Barbi, dove riposano le vecchie Riserve del Brunello, ricorda la figura di Francesca Colombini Cinelli, con

memorie e opere d'arte, frammenti di vita privata e colonne di tabloid americani che hanno segnato un'epoca (e con

la cantina che apre anche il suo caseificio in occasione del "Caseifici Open Day" in tutta Italia). L'11-12 e il 18-19

novembre, è tempo della "Mostra Mercato del Tartufo Bianco delle Crete Senesi" n. 37 a San Giovanni d'Asso,

sempre a Montalcino), tra le più antiche d'Italia in uno dei territori più vocati al "Diamante Bianco" di tutto il territorio

nazionale, tra le cene di gala con chef stellati e l'abbinamento con il Brunello di Montalcino e i vini della Doc Orcia nel

Castello, la "Square Food", la "Cerca del tartufo" insieme ai tartufai senesi e i loro cani e il "Treno Natura", antico treno

a vapore che, partendo da Grosseto e da Siena, porta attraverso una ferrovia non più in servizio fino al Castello di

San Giovanni, ma anche visite al Museo del Tartufo, cantine, frantoi e caseifici, trekking fra boschi e campagne, e i

ristoranti che propongono piatti e menù a base di tartufo. Ristoranti e aziende vitivinicole del territorio di Siena fanno

incontrare i loro piatti e i loro vini nei diversi borghi con il progetto "Tra Borghi e Cantine. Dove la tradizione incontra il

gusto" di Confcommercio Siena, tutti i giovedì fino al 23 novembre. Appuntamento in ottobre, il 28, per "Dolce

Toscana" alla Fattoria del Colle a Trequanda, una degustazione di 12 vini dolci prodotti in Toscana da Donne del Vino

(evento riservato, su invito), guidata da Gianni Fabrizio curatore della Guida "Vini d'Italia" del Gambero Rosso:

Antinori Aleatico Sovana Doc Superiore 2022, Artimino Vin Santo di Carmignano Occhio di Pernice 2012, Badia a

Coltibuono Vin Santo Doc 2013, Banfi Florus Moscadello di Montalzino Doc, Capezzana Vin Santo di Carmignano

Riserva 2016, Castello di Querceto Vin Santo del Chianti Classico 2018, Caterina De Renzis Sonnino Castello Sonnino

Red Label Vin Santo del Chianti 2015, Dei Vin Santo di Montepulciano 2016, Donatella Cinelli Colombini Passito bio

2018, presentato in anteprima, Fattoria Le Pupille Solalto Igt Toscana 2019, Grati Villa di Vetrice Vin Santo del Chianti

Rufina 2005 e Tenuta Il Corno Vin Santo 2004. A Montepulciano, patria del Vino Nobile, il "Bravìo delle Botti", tra le

rievocazioni storiche più belle del Belpaese, con la corsa con le botti rotolanti spinte da due atletici "spingitori" tra le

antiche vie ed i nobili palazzi rinascimentali della "città del Poliziano", fino all'arrivo sul sagrato del Duomo in Piazza

Grande, il 27 agosto, metterà l'una di fronte all'altra le otto contrade cittadine, Talosa, Le Coste, Collazzi, Cagnano,

Gracciano, Poggiolo, San Donato e Voltaia. E dalla visita all'Abbazia di San Galgano e all'Eremo di Montesiepi con le

loro storie ammantate di leggende, al percorso attraverso i castelli e le pievi del Casentino, dal tour alla volta di una

Livorno insolita a bordo di un bus, alla scoperta dei misteri dell'arte visitando la Madonna del Parto di Monterchi, da

un "risveglio da favola" con pilates a colazione in un'incantevole villa a Pistoia, all'inoltrarsi in luoghi insoliti come

l'acquedotto Leopoldino o Il quadrilatero dei Monasteri a Prato, dal concedersi un menù da stella del cinema a

Lucca con performance teatrale dedicata ai film in programma, agli "assaggi
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di Futuro" a Siena, che riportano i ristoranti e i locali al loro ruolo di protagonisti della vita sociale come luogo di

incontro e di scambio di opinioni, dalle attività esperienziali sui pescherecci in cui i visitatori incontrano direttamente

i pescatori, alle iniziative per i bambini sulla conoscenza del territorio e dei suoi prodotti, fino a marzo 2024, sono

oltre 250 gli eventi di Vetrina Toscana, il progetto che promuove il turismo enogastronomico della Regione, con più

di 700 ristoranti e botteghe e 250 produttori coinvolti, oltre ai Consorzi dei prodotti a Denominazione, ai produttori

biologici, ai Pat (Prodotti agroalimentari tradizionali toscani), a Slow Food Toscana, alle Strade del Vino dell'Olio e

dei Sapori di Toscana, e più di 100 piatti della tradizione da riscoprire. Dal 28 ottobre al 26 novembre torna l'edizione

n. 26 di "Frantoi Aperti in Umbria", evento simbolo dell'oleoturismo in Italia, organizzato dalla Strada dell'Olio Evo Dop

Umbria, in collaborazione con la Regione Umbria, che celebrerà l'arrivo del nuovo olio extravergine di oliva nel

periodo della raccolta e frangitura delle olive, proponendo esperienze in frantoio, tra gli olivi, all'aria aperta e nelle

piazze dei borghi medievali e delle città d'arte, legate al mondo dell'olio e.v.o. di qualità umbro. Nell'occasione,

Campello sul Clitunno, al centro della Fascia Olivata Assisi-Spoleto, festeggia il periodo della raccolta e frangitura

delle olive e l'arrivo dell'olio nuovo con la "Festa dei Frantoi e dei Castelli", evento oleo-gastronomico dell'eccellenza

di scena il 12 e 19 novembre. Riemerse dai fondali del Mare Adriatico al largo della costa di Termoli, in serie limitata,

arrivano sul mercato le prime bottiglie di Tintilia, noto vitigno autoctono molisano, e di Falanghina, i primi vini

subacquei del Molise prodotti da "LeProfondità", la più grande cantina subacquea italiana, che li presenterà in

degustazione il 20 ottobre nelle suggestive location del Sottovento, nel Porto Turistico Marina di San Pietro, in

abbinamento a preparazioni curate dagli chef dell'Unione Cuochi Regione Molise, sodalizio della Federazione

Italiana Cuochi. Un vero e proprio villaggio contadino è stato aperto dalla Coldiretti a Roma per toccare con mano la

centralità e i primati dell'agricoltura italiana e vivere un giorno tra le aziende agricole ed i loro prodotti, a tavola con le

lezioni di cucina degli agrichef, in sella agli asini e tra gli altri animali, nella stalla con mucche, pecore, capre e conigli,

nella fattoria didattica e nell'agriasilo dove i bambini possono imparare a impastare il pane o a fare l'orto:

l'appuntamento è fino al 15 ottobre al Circo Massimo, con agricoltori da diverse Regioni. Il 15 ottobre alla Città

dell'Altra Economia sempre a Roma si terrà il primo "National Wine Clash" realizzato da Supernaturale, con le migliori

enoteche provenienti da tutta Italia che si scontreranno a colpi di calici e in ogni wine clash il pubblico esprimerà un

voto di gradimento che decreterà il vincitore della sfida, il tutto accompagnati dai più famosi artisti reggae italiani,

come Pier1 di One love Hi Pawa, Bass Unit e Macro Marco. Lo stesso giorno, restando a Roma, al Teatro

Brancaccio, Gambero Rosso presenta la nuova guida "Vini d'Italia" 2024, seguita dalla degustazione dei vini premiati

al Palazzo delle Esposizioni, e il 16 ottobre quella ai "Ristoranti d'Italia 2024" con la cena-degustazione "Tre

Forchette" a Palazzo Brancaccio. Dal 20 al 22 ottobre all'Arco di Travertino e al Parco Lineare Arco di Travertino,

sempre nella Capitale, torna invece "La Città della Pizza" con 50 tra i maestri
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pizzaioli più bravi d'Italia e dell'Associazione Verace Pizza Napoletana, laboratori gratuiti per adulti e bambini,

workshop per addetti ai lavori e gara finale per l'elezione del giovane pizzaiolo più talentuoso d'Italia. Domani il

Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Docg si presenta per la prima volta a Cetara nella

Costiera Amalfitana all'Hotel Cetus agli operatori del settore, alla stampa e ai wine lovers, focalizzandosi sulle

caratteristiche salienti che contraddistinguono la Denominazione rispetto al resto del mondo Prosecco, con le

masterclass guidate da Antonio Stanzione, curatore di "Guida Bio", e dal direttore del Consorzio Diego Tomasi, "Dal

vigneto al calice: conoscere il Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore Docg", "Di Riva in Riva" e un focus su

come abbinare il Superiore a tavola. Dal 20 al 22 ottobre nasce l'edizione n. 1 del "Positano Wine Fest", per rendere

onore al patrimonio vitivinicolo della Costiera Amalfitana mettendo in luce i produttori, l'arte della produzione del

vino e il rapporto con il territorio, in un evento a città aperta con i punti di degustazione distribuiti in tutta la città, così

da unire anche l'obiettivo turistico e far esplorare questa splendida perla della costa, tra degustazioni, masterclass,

eventi collaterali e con "Guest Star" lo Champagne, ideati da Cliniq Brand Surgery Fino al 12 novembre "Yeast Photo

Festival" è un evento diffuso tra il borgo salentino di Matino e la città di Lecce che ospitano questo Festival

internazionale che unisce fotografia, cibo e arti visive per ripensare il rapporto tra uomo e ambiente, tra mostre,

dibattiti, workshop e tavole rotonde attorno al tema "Soulfood. And Beyond", e con tra gli ospiti anche lo chef

Alessandro Borghese. E il 21 ottobre nel suggestivo scenario di Castello Monaci Resort a Salice Salentino, Vinoway

Italia premierà anche il direttore WineNews Alessandro Regoli, come miglior giornalista enogastronomico italiano

2023 nella "Vinoway Wine Selection" 2024, evento-celebrazione dedicato ai vini italiani di eccellenza e alle figure più

influenti del settore vinicolo. Un menu speciale, dedicato all'autunno, studiato e preparato da sette chef stellati in

arrivo da tutta la Sicilia: il 16 ottobre, nell'elegante e raffinata cornice del San Domenico Palace di Taormina, un Hotel

Four Seasons, andrà in scena una cena di gala, il cui ricavato verrà devoluto al Banco Alimentare della Sicilia, per la

"Giornata Internazionale dell'Alimentazione". I protagonisti saranno lo chef Massimo Mantarro del San Domenico,

insieme a Vincenzo Abagnale, executive pastry chef del Ristorante Principe Cerami (1 stella Michelin), Giuseppe

Amato, World Best Pastry Chef 2021 Les Grandes Tables du Monde, Pietro D'Agostino del Ristorante La Capinera (1

stella Michelin) di Taormina, Nino Ferreri del Ristorante Limu (1 stella Michelin) a Bagheria, Giuseppe Raciti del

Ristorante Zash (1 stella Michelin) a Riposto e Giovanni Santoro del Ristorante Shalai (1 stella Michelin) a

Linguaglossa. E torna anche "Taormina Gourmet", all'edizione n. 10 promossa da "Cronache di Gusto" dal 28 al 30

ottobre all'hotel Villa Diodoro, tra masterclass di vini italiani, cooking show e la premiazione delle migliori etichette

del Sud Italia.
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L'Anci e la guerra pd

Al Nazareno già si parla del dopo Decaro: Schlein vuole Lepore, la minoranza Lo Russo

Simone Canettieri

Roma. Sono la vera opposizione al governo Meloni, visto che in Parlamento le

minoranze annaspano. A partire da quella dem. Sono i sindaci del Pd, quelli

delle grandi città: Bari, Napoli, Roma, Firenze, Bologna, Milano, Torino, Brescia,

Bergamo, Verona, Udine.

Bisogna continuare? Il loro tempio si chiama Anci, l'associazione dei comuni,

un fortino da sempre (o quasi) ad appannaggio degli amministratori di

sinistra. Quelli con la fascia tricolore, ultimo avamposto della resistenza alla

destra che avanza. Soprattutto nelle regioni ormai dove il Pd inizia a essere

una razza protetta, tipo i panda. E allora non ci salveranno le vecchie zie di

Longanesi, ma i sindaci dem sì? Non proprio, perché nel Pd sono iniziate le

grandi manovre per l'Anci. Ed è Torino contro Bologna.

E dunque Stefano Lo Russo contro Matteo Lepore. Base Riformista (Guerini &

Co.) contro la nuova maggioranza del Pd che fa capo alla segretaria Elly

Schlein. In mezzo ci sarebbe anche il sindaco di Napoli Gaetano Manfredi,

indipendente che non dispiace al M5s in quanto ministro dell'Università del

Governo Conte II. Nel Pd non si parla d'altro in questi giorni. Anche perché l'Anci da anni, anzi almeno un decennio, è

da sempre visto come una sorta di dépendance del Nazareno. Gli ultimi presidenti, in quello che storicamente è il

feudo di Enzo Bianco, vanno da Graziano Delrio ad Antonio Decaro. E tutto ruota intorno a quest'ultimo, sindaco di

Bari. Se dovesse candidarsi alle Europee, scalzando il governatore pugliese Michele Emiliano, partirebbe subito la

rumba. Perché Decaro decadrebbe e così inizierebbe la guerra - ma chiamiamola discussione - interna di

successione. Ovviamente nel Pd è una questione non banale, perché alla fine l'Anci rimane una finestra sulla politica

nazionale non di poco conto, i riservisti, il partito

dei sindaci. La voce dei primi cittadini è da sempre molto ascoltata a tutti i livelli, su su fino a l Quirinale. Schlein

(nata e cresciuta a Lugano ma bolognese di studi, di adozione ed elezione) e il suo tortello magico, grumo di potere

che si sviluppa sulla Via Emilia, punta sugli amministratori locali. E l'uomo scelto è Lepore, uno dei pochi sindaci,

forse l'unico sindaco delle città metropolitane, ad appoggiare l'attuale segretaria alle primarie. Se dovesse farcela il

Pd sarebbe sempre di più un partito a trazione emiliano-romagnola. Visto che anche la segreteria nazionale del

partito, così come la presidenza con Stefano Bonaccini, passa dalla Via Emilia. Altro che "mai un Papa romano e un

segretario emiliano". Discorso diverso per Base riformista, la minoranza interna che invece ha deciso di puntare più

di una fiches su Lo Russo, che non da oggi può dirsi vicino all'ex ministro della Difesa e attuale presidente del

Copasir Lorenzo Guerini. Poi certo c'è Manfredi, l'ex rettore della Federico
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II molto gradito al M5s anche se i grillini ormai non governano più nemmeno un comune di peso. Si prevede

dunque un risiko fatto di incastri: molto dipende da Decaro, già candidato renziano a Bari e poi alla guida dell'Anci. Se

otterrà il via libera per Strasburgo le bocce inizieranno a muoversi subito. Altrimenti - teoricamente scade nel 2026 -

occorrerà aspettare un altro anno ancora quando, senza scranno in Europa a favore di Emiliano, ripiegherà sulla

regione. Ma è la prima ipotesi che sta elettrizzando di più il Pd alle prese con le candidature del prossimo anno che si

intersecano con circa quattromila comuni chiamati al voto. Schlein vuole mettere radici nella scatola magica

dell'Anci, potere vero con organi dirigenziali ben pagati e molto influenti. La minoranza aspetta e cerca di capire le

reazioni a catena che scaturiranno dalle candidature per le Europee. Chi sta curando il dossier per Schlein mette

però tutto sul piatto, convinto che nonostante il governo e nonostante le regioni l'associazione dei comuni rimarrà

una cosa del Pd. A chi l'

Anci? A noi!
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L'altra guerra, tra slogan e fake news. Parla la dem Malpezzi

Marianna Rizzini

Roma. Un professore francese accoltellato ad Arras al grido di "Allah akbar",

nel cortile dell'istituto dove insegnava: la notizia rimbalza sui telefonini,

assieme alle immagini dal fronte mediorientale. Ed è una notizia che plana, in

Italia, sulla preoccupazione di chi teme anche la confusione mediatico-

ideologica che circonda il dibattito di questi giorni.

Sulla scena si muovono il mondo dell'informazione e le catene della

disinformazione, la scuola e i social.

Come intervenire, per evitare che le parole sbagliate diventino magari atti

sbagliati? Come mantenersi lucidi mentre arrivano voci scomposte? E' un

compito che investe anche il principale partito d'opposizione, il Pd, che, dopo

aver espresso in Parlamento ferma condanna per l'atto terroristico di Hamas

e sostegno a Israele, si trova per così dire circondato dai distinguo di alleati

(vedi M5s), elettori ed internauti. E ieri la segretaria Elly Schlein è intervenuta

per dire che sì, "ci siamo tutti schierati al fianco di Israele, senza ambiguità, nel

condannare nettamente l'attacco terroristico di Hamas, di violenza efferata

contro i civili israeliani", ma che ora "è il tempo della politica e di fare ogni tentativo per evitare un'escalation del

conflitto e nuove vittime innocenti.

Bisogna lavorare perché il diritto di Israele a difendersi dall'aggressione e di contrastare e fermare il terrorismo di

Hamas si realizzi nel rispetto del diritto internazionale e proteggendo la vita dei civili palestinesi, le cui vite non

valgono di meno". E mentre le ore dell'ultimatum per l'evacuazione di 1,1 di persone a Gaza corrono, resta sul campo

il tema del come informare le nuove generazioni per evitare che cadano, se non in quello che in Francia è stato

chiamato "jihadismo d'atmosfera", clima che giustifica atti non giustificabili, in un gorgo di fake news e slogan non

aderenti alla realtà. La senatrice dem Simona Malpezzi, ex capogruppo del Pd, è rimasta molto colpita dal caso degli

slogan pro-Hamas postati su Instagram da alcuni studenti del liceo Manzoni di Milano, e si dice d'accordo con

l'iniziativa dell'ex parlamentare pd ed esponente della comunità ebraica milanese Lele Fiano, dettosi disponibile ad

andare nelle scuole per "discutere assieme della storia - che non è mai bianca o nera". E insomma, di fronte allo

slogan "quant'è bello quando brucia Tel Aviv", per non dire degli insulti sulla bacheca Instagram di Malpezzi dopo la

sua partecipazione alla manifestazione a sostegno di Israele organizzata da questo giornale, la senatrice pensa che,

"per quanto minoritarie possano essere quelle posizioni, sia ora di riflettere seriamente sulla pericolosità delle parole

lanciate sul web senza conoscenza adeguata. E mi preoccupa non soltanto l'ignoranza dei fatti, ma l'adesione per

luogo comune a una posizione, senza avere le categorie per analizzare quello che succede. Per questo dico
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al ministro dell'Istruzione Giuseppe Valditara di chiedere prima di tutto alle scuole, agli insegnanti, di dedicarsi

all'approfondimento di gravi fatti di attualità e di aiutarli a farlo". C'è anche un problema di percorsi: spesso non si

arriva, con la storia, a studiare i decenni appena precedenti al nostro. "Ci sono studenti, e lo dico da ex docente, che

non conoscono la differenza tra Olp e Hamas, ma la colpa non è loro: non se ne parla perché ci si ferma prima nel

corso di storia", dice Malpezzi, "e per questo sarebbe importante stimolare la comunità scolastica a cercare

momenti di confronto docenti-esperti-studenti. Il Pd è stato determinato nel condannare senza ambiguità l'atto

terroristico di Hamas, ma anche nel dire che Hamas non sono i palestinesi. Ora dobbiamo fare di tutto per

contrastare la spirale di disinformazione e odio fuori e dentro la rete".

Come? "Un primo strumento potrebbe essere la Commissione straordinaria contro l'intolleranza, il razzismo,

l'antisemitismo, l'istigazione all'odio e alla violenza guidata da Liliana Segre, per poter formulare proposte preliminari

a una discussione su eventuali nuovi strumenti legislativi. L'obiettivo è non semplificare, informare, capire".

Il Foglio
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Quanti ignavi tra dem e grillini

MARIO SECHI

Ci sono libri che illuminano la via, la Divina Commedia è un faro nella notte.

Nella guerra scatenata da Hamas in Israele sono puntualmente comparsi gli

ignavi. Chi sono costoro?

Entrano in scena nel Canto III dell'Inferno, dove di fronte a figure colte da un

incessante lamento, Dante chiede a Virgilio spiegazioni sul frastuono e sul

perché di quella punizione così terribile. Virgilio risponde che quelle sono le

anime tristi di "coloro che visser sanza 'nfamia e sanza lodo". Tra loro, vi sono

anche gli angeli che "non furon ribelli" (a Lucifero) "néfur fedeli a Dio". Gli

ignavi sono ben più che indifferenti, hanno una parte attiva nella storia, hanno

fatto una scelta precisa, quella di chi resta immobile di fronte al divenire del

mondo. La cronaca incalza, un morto in Francia in nome di Allah, l'unica

democrazia del Medio Oriente è in pericolo, siamo entrati nel «periodo più

pericoloso che il mondo ha visto in decenni» (parole di Jamie Dimon, numero

uno di JPMorgan) e gli ignavi fanno la festa al mondo l

ibero. Non potendo dire fino in fondo quello che davvero pensano (Israele è

l'uomo nero della storia), gli ignavi hanno assunto la posizione del "terzo comodo" che dal salotto consiglia l'utopia

della "pace" dopo la strage degli innocenti: è la costruzione di un piano inclinato dove i crimini di Hamas sono l'orrore

a cui Israele non deve rispondere con un'operazione militare su Gaza. Qui siamo al cospetto di uno dei grandi

problemi dell'homo occidentalis: non vuole chiamare la guerra con il suo nome, bisogna edulcorarla, fino a

cancellarla dal lessico, sostituita da un dizionario asettico, senza dolore, che non ha nessun chiodo per appendere il

quadro della r

ealtà. I PATTI E LA SPADA La guerra è brutta, sporca, cattiva, ma a volte necessaria e giusta. Sant'Agostino ha la

formula per sciogliere ogni dilemma: «Non si cerca la pace per provocare la guerra, ma si fa la guerra per ottenere la

pace! Anche facendo la guerra sii dunque ispirato dalla pace in modo che, vincendo la guerra, tu possa condurre al

bene della pace coloro che sconfiggi. Beati i pacifici - dice il Signore - perché saranno chiamati figli di Dio ... Sia

pertanto la necessità e non la volontà ad eliminare il nemico che combatte. Come si usa la violenza con chi si ribella

e resiste, così si deve usare misericordia con chi è ormai vinto e prigioniero, soprattutto se non c'è da temere che

turbi la

pace». Tra gli ignavi le riflessioni del "Dottore della Grazia" non hanno riflessi sui neuroni, perché sono persone già

oltre la santità e saggezza, baciate dal benigno, sopraffatte dalla loro passione per il prossimo tuo (non questo, il

prossimo, meglio se lontanissimo), pensano all'uomo buono allo stato di natura, un eterno fanciullino. Quante

meravigliose illusioni, non hanno mai letto il Leviatano di Thomas Hobbes che ricordava come «i patti senza la

spada sono solo parole e non hanno la forza di assicurare
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affatto un uomo». Gli equidistanti non sopportano il realismo che liquidano di solito con la formula di rito del

«questo è un tema complesso», che è la fuga dall'imbarazzo di dover tenere in piedi l'insostenibilità delle loro

pericolose idee sulla politica, il diritto e l'uso della forza nella risoluzione dei conflitti. D'altronde, nelle scuole italiane

si impartiscono lezioni che producono legioni di pensatori che sfilano «per l'Intifada fino alla vittoria» e un denso

programma politico su «i popoli in rivolta scrivono la storia, con la Palestina fino alla vittoria». Ma qui abbiamo già

superato la terra di mezzo degli ignavi e il paradiso degli indifferenti, siamo al piccolo militante della generazione Tik

Tok che esce dall'ozio assicurato dall'Occidente per bramare una rivoluzione virtuale nel Vicino Or

iente. Nella terra dei classici, si ignora la lezione di Niccolò Machiavelli, nei suoi scritti la parola "guerra" è una

presenza costante, un memento che si traduce nella formula «amare la pace e saper fare la guerra», l'inscindibile

coppia. D'altronde, il dibattito ha raggiunto vette altissime, l'autore del Principe è indubbiamente superato, perché al

Salone del Libro di Torino la star è il signor Zaki, un fine pensatore («Netanyahu è un serial killer», tra le sue perle) che

in pochi giorni ha presentato idee così sagge da aver collezionato il record di balbettii tra gli organizzatori di festival

letterari, programmi tv, aperitivi colti, fazisti e equidis

tanti. La dura realtà a cui gli ignavi stanno andando incontro come un muro di titanio è che quella contro Hamas è

una guerra che non può essere elusa - è necessaria - altrimenti Israele cesserebbe di esistere come Stato sovrano,

cioè esattamente quello che vuole Hamas, la resa di fronte alla violenza totale, il genocidio degli ebrei come

programma pol

itico. BANDIERA BIANCA Gli ignavi stanno (in)consapevolmente dicendo a Israele che deve sventolare la bandiera

bianca. Non sanno quello che fanno. Così tutte le buone intenzioni, lo slancio umanitario di Elly Schlein, si trasforma

in una catena al collo di Israele, ecco cosa propone il segretario del Partito democratico, leggere con attenzione:

«Chiamiamo tutta la comunità internazionale a ogni sforzo per far valere le ragioni della convivenza pacifica tra due

popoli e due Stati. Non possiamo assistere ad una catastrofe umanitaria a Gaza che, lungi dal portare sicurezza e

pace ad Israele, avrebbe come conseguenza di accrescere una spirale di odio e violenza, che potrebbe estendersi

all'intera regione». Traduzione pratica della dottrina dell'ellysmo: Israele non deve intervenire a Gaza. Dopo tutto

quello che è successo, sul ponte sventola bandiera bianca. L'opposizione ha un arsenale di notevoli idee, tutte

realizzabili, dunque ecco avanzare al galoppo Giuseppe Conte nei panni di un nobile cavaliere che indossa il

mantello della pace: «Da giorni, per la stampa italiana, siamo "filopalestinesi", così come siamo, per certi opinionisti,

"filorussi" sull'Ucraina solo per aver sostenuto che la risposta non sono le armi, ma la politica e i nego

ziati. Continueremo a dirlo, nonostante gli odiatori e le macchine del fango. Perché la pace è il nostro valore

irrinunciabile». Pace e negoziati. Cribbio, come mai nessuno ci aveva pensato prima? Con i tagliatori di teste di

Hamas un bel tavolo apparecchiato è quel che ci vuole, sul menù ci saranno i nomi dei negozi atori.
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L'evento del 2016 e le contraddizioni della segretaria dem

Elly parlava al convegno anti-Gerusalemme

BRUNELLA BOLLOLI

Urge un ripassino a Elly Schlein, segretaria del Pd con tante idee chiare in

materia di diritti e armocromia, più incerta, ci pare, sulla politica estera. Oddio,

a leggere la sua dichiarazione di ieri in cui afferma: «Ci siamo tutti schierati al

fianco di Israele, senza ambiguità, nel condannare nettamente l'attacco

terroristico di Hamas, di violenza efferata contro i civili israeliani», c'era quasi

da credere nella linea della fermezza del Partito democratico. Soprattutto

quando Schlein aggiunge: «Difendiamo il diritto di Israele a esistere e

contrastiamo chilo vuole cancellare dalle mappe. Chiamiamo tutta la

comunità internazionale a ogni sforzo per far valere le ragioni della

convivenza pacifica tra due popoli e due Stati». Dunque oggi la segretaria

assicura di volere due popoli e due Stati e meglio se non si fanno la guerra.

Certo. Nessun altro esponente dem si deve discostare da questo punto,

hanno deciso al Nazareno, sul tema parla solo Schlein o al massimo il suo

vice, Peppe Provenzano.

Una blindatura necessaria per evitare altri passi falsi dopo le divisioni sulle

armi all'Ucraina in cui il centrosinistra ha mostrato le sue crepe.

Prima, però, Elly non era così convinta sul sostegno a Israele. E, per carità, cambiare idea è lecito, ma in politica la

coerenza è ancora un valore. Eppure, nel 2016 l'allora eurodeputata del Pd era tra i relatori di un convegno

organizzato a Milano da Arci, Fiom, Assopace Palestina, Gue e altre sigle di sinistra in cui si invocava la fine

dell'occupazione israeliana citando la presunta violazione del diritto internazionale. Tear Down the Wall, abbatti

questo muro, era il titolo dell'evento a Palazzo Marino, a quel tempo guidato dal sindaco Pisapia.

In Rete si trovano ancora alcuni suoi post abbastanza ambigui del 2017 e perfino del 2014: messaggi pro-Palestina

che stridono con le recentissime dichiarazioni a favore di Gerusalemme. Possibile una virata così netta perché oggi

è leader del Partito democratico? Di sicuro Schlein deve contenere alcuni elementi di "disturbo" della sua truppa:

personaggi come Mia Diop, membro dell'assemblea nazionale dem dichiaratamente pro-Palestina, e perfino altri

fedelissimi, più giovani ma fedeli al vecchio refrain né-né (né con Hamas né con Israele) tanto caro al centrosinistra

che di solito simpatizza con chi va in piazza con la kefiah.

Tuttavia Elly si può consolare: è in buona compagnia perché anche Giuseppe Conte è afflitto da "ma-anchismo"

(siamo con Israele, ma anche con la Palestina). Il capo dei grillini un giorno va in sinagoga a dare solidarietà e l'altro

si dichiara pacifista, dice no all'uso delle armi e battibecca con il capo della comunità ebraica di Milano, Walker

Meghnagi, che ha definito i Cinquestelle «antisemiti». Conte ha risposto con un lungo post su Fb in cui ha annunciato

querela. E la pole© RIPRODUZIONE RISERVATA mica è servita.
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Occhio all'Italia peggiore

Schlein rompe il silenzio e chiede di difendere Gaza. I filo-palestinesi in piazza ieri a Roma e oggi a Milano fanno il
gioco di Hamas

ALESSANDRO SALLUSTI

Due attentati di matrice islamica, uno riuscito e uno sventato, danno il

benvenuto in Europa alla crisi israelo-palestinese. Giorgia Meloni prova a

rassicurare, ma anche in Italia lo stato di allerta è alto. Einstein diceva: «Due

cose sono infinite: l'universo e la stupidità umana, ma dell'universo non sono

sicuro». Ecco, in queste ore drammatiche la stupidità sta debordando sugli

schermi e nelle piazze italiane, i primi inquinati da autoproclamati esperti di

geopolitica (in prima linea la finta ambasciatrice Elena Basile e l'egocentrico

professor Orsini), le seconde terreno di scorribande di gruppi di delinquenti a

loro volta autoproclamatisi difensori degli sgozzatori di bambini di Hamas. È

l'Italia peggiore che mostra il suo volto cinico e feroce, certamente antisemita,

che smentisce chi sostiene che i pericolosi rigurgiti razzisti sarebbero arrivati

da destra.

In un clima di tale tensione, ha voglia la segretaria del Pd Elly Schlein - nota per

la sua antipatia nei confronti di Israele - a fare appelli perché venga evitato un

bagno di sangue a Gaza. Certo, lei condanna pure Hamas, ma c'è sempre un

«ma» di troppo: «Ma il popolo palestinese...».

No, cara segretaria, non so se tutto, ma certo una gran parte del popolo palestinese, e più in generale della comunità

islamica, è complice materiale e morale di quello che è successo.

No, cara segretaria, non è questo il momento dei «ma», delle bandiere della pace al posto o insieme a quelle

israeliane, della comprensione per chi in queste ore scende in piazza pro Hamas, con il sangue dei bimbi israeliani

decapitati ancora caldo. Certo, anche io mi auguro che Israele trovi il modo di risolvere la questione senza compiere

una strage indiscriminata come quella pianificata e realizzata dai palestinesi di Gaza. Ma altra cosa è non dire

chiaramente - e la sinistra non lo dice - che chi in questo momento va in televisione o scende in piazza pro Palestina

si mette fuori da qualsiasi comunità politica democratica e che il Pd si prende una enorme responsabilità nel tenere

una posizione ambigua, se non addirittura equidistante.

Dopo il «non con Putin ma neppure con l'Ucraina», siamo al «non con Hamas ma neppure con Israele». Che ricorda

tanto quel «né con le Brigate Rosse né con lo Stato» slogan del Pci all'insorgere del nostro terrorismo. Per l'appunto,

stiamo parlando dell'Italia peggiore, che quella sì, purtroppo non muore mai.

a pagina 29 a pagina 12.

Il Giornale
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La Lente

I giovani di Confindustria: proteggere famiglie e imprese

ANDREA DUCCI

Alla vigilia del Consiglio dei ministri, che lunedì discuterà sia il Documento

programmatico da inviare a Bruxelles sia la manovra, dai giovani di

Confindustria arriva l'invito a evitare «una legge di Bilancio rinunciataria». A

dirlo in apertura dei lavori del convegno di Capri è il presidente dei giovani di

Viale dell'Astronomia, Riccardo Di Stefano ( nella foto ). «Non possiamo

permettere che sia rinunciataria. E speriamo che, questa, non lo sia».

dice, indicando che «la manovra va collegata il più possibile alle riforme e alle

risorse del Pnrr.

Proteggere e investire devono essere le parole d'ordine. Proteggere le

famiglie colpite dall'inflazione e le imprese strozzate dai costi alti». L'altro

tema di attualità toccato da Di Stefano è il lavoro, dopo la bocciatura del

salario minimo da parte del Cnel.

I giovani imprenditori chiedono di riaprire il dialogo tra le parti sociali e di

«rimettere al centro la contrattazione. Per legare produttività e salari, per

ampliare l'offerta di welfare». Poi Di Stefano invoca al nucleare di nuova

generazione e a un nuovo modello di gestione dei flussi migratori.

Corriere della Sera

Rassegna Stampa Economia Nazionale
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Diego Della Valle «L'artigianato, forza del Paese Serve una laurea breve che renda Maestri
i giovani»

Il patron della Tod's: «La mia vita non è cambiata, mi alzo all'alba come agli inizi» «Gli scontri con i politici? Quando si
ha un ruolo visibile e rilevante ci si deve "far sentire"»

SANDRO NERI

di Sandro Neri MILANO Scriveva Denise Diderot, filosofo e illuminista:

«Non avremo mai uno sviluppo scientifico e tecnico finché tutti gli

artigiani tengono i loro segreti». Diego Della Valle deve pensarla allo

stesso modo. Tanto da aver aperto la sua azienda, con la Bottega dei

Mestieri, a chi volesse apprendere l'arte del saper fare con le mani.

Adesso, a dieci anni di distanza dalla partenza del progetto, sta

preparando, insieme alla Regione Marche, un progetto di rilancio

dell'artigianalità che sia un esempio da replicare nel resto d'Italia, un'idea

che verrà sottoposta al Ministero delle Imprese e del Made in Italy. «E

anche a quello della Cultura», precisa subito il patron della Tod's. «I tesori

dell'arte, il nostro patrimonio storico e archeologico e l'abilità dei nostri

artigiani sono un tutt'uno e rappresentano l'essenza di quel Made in Italy

che il mondo ci invidia. Per rendere ancora più attrattivo il futuro del

mondo artigianale nei confronti dei giovani si può pensare all'ipotesi di

una laurea breve che porti a un titolo, che potrebbe essere quello di

"maestro artigiano"».

Basterà a convincere i ragazzi a scegliere questa strada?

«Dobbiamo fare in modo che le persone che si avvicinano al mondo del lavoro considerino la carriera dell'artigiano

come una prima scelta e non come un ripiego. Se riusciremo a far partire questi progetti sul territorio nazionale si

potranno ottenere risultati eccezionali, sia per l'occupazione dei giovani che per la qualità della loro vita. Parleremo

presto con il mondo accademico della Regione Marche per valutare le varie opzioni, in modo da dare la possibilità di

costruire un percorso di studio dedicato».

Lei in questi valori e in questo mestiere ci ha sempre creduto. Come è stato l'inizio?

«Fin da giovanissimo mi piaceva stare in fabbrica con mio padre e vedere come lavoravano i suoi dipendenti; ho

sempre avuto una passione per il fatto a mano e per i materiali di grandissima qualità. Mio padre voleva che

diventassi avvocato e mi ha mandato a Bologna a studiare. Io passavo i pomeriggi da un calzolaio, a guardarlo

lavorare e a sentirlo raccontare le storie del suo passato. Quando sono tornato nelle Marche ho voluto

assolutamente cominciare anch'io a lavorare. E, me lo ricordo benissimo, tutto è iniziato in una stanza poco più

grande di una cucina. Quando mio padre ha visto che ero determinato a voler fare il suo mestiere mi ha chiamato in

azienda, mi ha fatto lavorare con lui ed è stato un grandissimo maestro».

Il Resto del Carlino

Rassegna Stampa Economia Nazionale
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Cosa le ha insegnato?

«Prima di tutto che le cose devono essere fatte bene e mi ha trasmesso il grande amore per la qualità e

l'artigianalità. Mi ha anche insegnato a guardare con rispetto le persone che lavorano cercando di poter migliorare la

loro qualità di vita e quella delle loro famiglie».

Perché l'artigianato italiano è così rinomato?

«È rinomato ma soprattutto inimitabile. In qualunque parte del mondo, quando si pensa a cose esteticamente belle e

di qualità, il primo pensiero va sempre all'Italia; il fatto che siamo cresciuti in un Paese pieno di cultura, di opere

d'arte e di rispetto reciproco tra le persone crea un'atmosfera unica che permette di essere sempre molto sensibili al

bello. Per quanto riguarda il settore nel quale opero, la nostra leadership mondiale è indiscutibile, grazie alle migliaia

di medie e piccole aziende che ogni giorno si impegnano a portare avanti e a migliorare questi valori».

Cosa pensa di quanto il governo sta facendo per il Made in Italy?

«Non posso esprimere un giudizio, è ancora troppo presto. Vedo che c'è volontà di fare, diamo al governo il tempo

che serve. Certo, c'è molta amarezza per quanto poteva essere fatto alcuni decenni fa se fossero state privilegiate

scelte diverse. Bisognava sostenere e investire di più sulle imprese radicate nel territorio, invece di sovvenzionare

grandi gruppi che spesso hanno purtroppo chiuso o si sono spostati fuori dall'Italia. Io credo che anche noi

imprenditori non abbiamo fatto gli sforzi necessari per cercare di farci ascoltare dal mondo politico, portando nuove

idee e giusti consigli, permettendo di realizzare progetti caratterizzati da una forte sinergia e collaborazione tra

pubblico e privato che può dare eccellenti risultati. Come gruppo Tod's lo verifichiamo da alcuni decenni tutti i giorni,

portando avanti molte iniziative a sostegno di chi ha più bisogno. Si possono fare molte cose molto importanti,

come l'aver finanziato il restauro del Colosseo o lo stabilimento di Arquata del Tronto costruito in 12 mesi con l'aiuto

appunto di tutti, dal sindaco di Arquata al commissario per il terremoto, al presidente del Consiglio dei ministri di

allora e

al nostro gruppo che ha finanziato i

nteramente il progetto». Quando ha capito di avercela fatta? «Credo che nessuno pensi mai di essere arrivato; il

nostro ruolo ci porta a guardare avanti, concentrandoci non su quello che abbiamo fatto ma su quello che vogliamo

fare. Con la situazione mondiale complicatissima che viviamo, non è certo il momento adatto per riflettere su quello

che abbiamo fatto ieri. La mia vita comunque non è cambiata: mi alzo all'alba, comincio la mia giornata di lavoro o

nel mio quartier generale delle Marche o in qualcuno dei nostri uffici in giro per il mondo e seguo una tabella di

marcia piuttosto serrata che non mi lascia, purtroppo, molto tempo libero. Se guardo indietro, comunque, posso dire

che quasi tu
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tte le cose che sognavo d

a ragazzino sono riuscito a farle». Quasi tutte. Cosa manca? «I nostri piani aziendali per i prossimi anni sono molto

definiti; quello che voglio aggiungere è dedicare sempre più tempo ed energie a realizzare progetti socialmente utili,

mettendo a disposizione anche ad altre imprese un modello aziendale che sia ovviamente di successo, che produca

ottimi risultati e, argomento questo importantissimo, che "abitui" a pensare che parte di questo benessere va

restituito a quella parte di società che ne ha più bisogno. Dobbiamo sempre più spiegare ai giovani che si avvicinano

al mondo del lavoro che un imprenditore di successo, grande o piccolo che sia, si può considerare tale solo se

dedica una parte del suo tempo a costruire un'azienda socialmente solidale. Noi da oltre vent'anni ci occupiamo

anche di questi argomenti e oggi possiamo dire di aver un ottimo esempio di azienda solidale; questo ci ren

de orgogliosi e dà a tutti noi un

grande piacere personale». La politica l'appassiona ancora? «La politica non mi ha mai appassionato; il mio modo di

occuparmi della società è appunto quello di cercare di dare un buon esempio di imprenditore innamorato dell'Italia

che fa tutto quello che può, sia personalmente che come capo del gruppo Tod's, e tutto ciò che è utile nella propria

azienda e tutto quello che è utile per sostenere il

Paese, con il più grande rispetto dei ruoli e delle regole». Lei ha appoggiat

o leader e movimenti politici e poi si è scontrato con loro. «Credo che un cittadino abbia il dovere di scegliere,

votando e sostenendo chi guiderà le sorti del nostro Paese. E, per me, chiunque proponga qualcosa di buono e di

serio per l'Italia e per gli italiani è il benvenuto, da qualsiasi colore politico provenga. Credo anche che, soprattutto

quando si ha un ruolo visibile e rilevante, ci si debba "far sentire" quando le cose non funzionano. Tutto questo

comporta a volte trovarsi in situazioni scomode o imbarazzanti, dovendo prendere posizione su argomenti che ci

possono contrapporre anche a persone con le quali si hanno sempre avuto ottimi rapporti personali. Credo che

rimanere in silenzio di fronte a circostanze sconvenienti ci renda un po' complici. Penso sempre che di fronte a

momenti complicati come quelli che il nostro Paese ha vissuto negli ultimi dieci anni, se non abbiamo espresso un

pensiero o segnalato un dis

agio i nostri figli potrebbero domanda

rci "ma tu dov'eri?"». Quanto è difficile fare impresa oggi? «È sempre più complicato ovviamente, tutto è più veloce,

tutto è globale. Per i giovani ci sono comunque straordinarie opportunità che noi non avevamo e strumenti per poter

realizzare i loro obiettivi. Quello che non deve mancare è la determinazione a portare avanti le proprie idee.

Consiglierei comunque di lasciarsi il tempo per avere una vita sociale che non sia fatta solo di lavoro, ma che

contempli anche i rapporti tra le persone, conoscere altre realtà; insomma, che si lavori ma

si viva anche, cosa che io purtroppo non faccio quasi mai». Dopo il Covid, il caro-energia, qu

ello delle materie prime, e adesso l'inflazione e le guerre. «Sono tutte cose che nessuno di noi ha
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cercato e con le quali siamo costretti a convivere. È proprio guardando questi macro scenari che dobbiamo

essere pronti con i mezzi a nostra disposizione a sostenere le nostre aziende e, ancora di più, cercare di agevolare la

vita dei nostri dipendenti e di tutte le persone coinvolte nel mondo del lavoro e le loro famiglie. Noi abbiamo adottato

da

molti anni un welfare aziendale che va in qu

esta direzione». Cosa c'è nella sua vita, a parte il lavoro? «Le persone a cui voglio bene, i luoghi nei quali mi trovo a

mio agio e che appartengono alla mia storia. Mi piacerebbe molto avere del tempo libero da trascorrere nei miei

posti preferiti, che sono comunque dietro l'angolo e non in capo al mondo. È una vita che viaggio continuamente e il

letto dove ho dormito di più è sicuramente quello del mio aereo. Il mio sogno è alzarmi la mattina senza avere

nessun impegno, andare al bar e ordinare cappuccino e brioche; proprio il bar è st

ato la mia vera scuola di vita e anche la mia "università"». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L'intervista. Alfred Kammer. Direttore del dipartimento europeo dell'Fmi

«L'obiettivo di crescita dell'Italia all'1,2% è ambizioso ma fattibile»

Corrado Poggi

Se l'Italia riuscirà a mettere a terra tutti i progetti previsti dal suo Pnrr e a

investire i fondi europei ricevuti nell'ambito del Next Generation Eu (Ngeu),

allora potrebbe riuscire non solo a centrare l'obiettivo di crescita dell'1,2%

previsto dal governo per il prossimo anno ma anche ad alzare in maniera

strutturale il proprio potenziale di crescita. È quanto ha detto in un'intervista al

Sole 24 Ore Radiocor il direttore del Dipartimento europeo del Fondo Monetario

Internazionale Alfred Kammer, a margine della riunione annuale del Fmi e della

Banca Mondiale a Marrakech.

Il Fondo prevede per il 2024 una crescita limitata allo 0,7%, il governo

all'1,2%. È un target troppo ambizioso?

L'obiettivo del governo italiano di registrare una crescita del Pil dell'1,2% nel

2024 è ambizioso ma è anche fattibile perché se i fondi del Next Generation Eu

dovessero essere attivati l'anno prossimo, allora potrebbero fornire quello

stimolo per raggiungere effettivamente l'obiettivo dell'1,2.

Per noi, tuttavia, ciò che è più importante per quanto riguarda l'utilizzo dei fondi

Ngeu non è l'impatto fiscale a breve termine, ma il fatto che sia riforme che investimenti portano a un aumento della

produttività e della capacità produttiva dell'economia di lungo termine.

Eppure pochi giorni fa l'Fmi ha abbassato le previsioni sul Pil dell'Italia allo 0,7% sia per il 2023 che per il 2024. La

revisione al ribasso è stata principalmente una presa di coscienza di quanto avvenuto nel secondo trimestre rispetto

al trimestre precedente quando è terminato l'effetto del superbonus. Quindi in gran parte è stato un fattore di

trascinamento meccanico che farà sentire i suoi effetti anche l'anno prossimo. Ma questo è un segnale importante

che le cose stanno andando male in Italia? No, non lo è.

Gli obiettivi del governo in termini di deficit e debito sono sufficientemente ambiziosi?

Vanno nella giusta direzione?

La nostra raccomandazione è che l'aggiustamento fiscale dovrebbe essere più ambizioso e una buona parte

dell'aggiustamento dovrebbe essere messa in campo in tempi rapidi. La ragione per questo è che ci troviamo in una

situazione in cui in Italia deve fronteggiare un alto debito, con costi di finanziamento che rimarranno più alti per un

periodo più lungo e questo comporterà esigenze di rifinanziamento più elevate. Questo significa che i rischi di

questa situazione devono essere mitigati, e possono essere mitigati mostrando più ambizione e anche mettendo in

campo tempestivamente le misure necessarie.
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Il ritorno alle regole del Patto di stabilità e crescita può aggiungere ulteriore pressione alle finanze del

governo italiano?

Consideriamo la riforma delle regole fiscali come un'opportunità, perché le regole fiscali attualmente in vigore non

hanno raggiunto alcuni degli obiettivi prefissati. Nei periodi difficili i governi dovrebbero spendere, nei periodi

favorevoli risparmiare, ma questo non è avvenuto e il Patto nella versione attuale non ha incentivato questo

comportamento. Quando guardiamo alle nuove regole fiscali, ci aspettiamo che soddisfino alcuni di questi obiettivi

e uno di questi obiettivi è avere un debito sostenibile, limitando e riducendo i rischi fiscali. Dovrebbero aiutare anche

a proteggere gli investimenti. Ci sono diversi obiettivi che ci aspettiamo dalle nuove regole fiscali, e ci aspettiamo

che i Paesi ne traggano beneficio perché il Patto fornisce un ancoraggio, un quadro, uno strumento di

comunicazione, anche per la popolazione, su cosa deve essere fatto e come deve essere fatto.

Qual è il fattore cruciale per la crescita del Paese?

La questione chiave per l'Italia è la necessità di una crescita della produttività. È necessaria una crescita più elevata

in generale e i fondi del Ngeu aiuteranno in tal senso. È un programma che consta di due elementi molto importanti

per noi. Ha una parte di investimenti pubblici che contribuirà ad aumentare la capacità produttiva e, cosa molto

importante, impone la necessità di attuare difficili riforme strutturali.

Le riforme strutturali sono difficili per qualsiasi governo perché i costi politici si presentano nel breve termine,

mentre i benefici sono nel lungo termine. Molti Paesi, inclusa l'Italia, dovrebbero portare avanti la parte delle riforme

strutturali, il che aumenterà la loro capacità produttiva. Quando guardiamo all'Italia e a molti altri Paesi europei, si

tratta di aumentare la crescita della produttività e, in generale, di favorire una crescita più elevata. Questo avrà anche

un enorme effetto positivo sulla situazione fiscale.
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Bankitalia rivede il Pil al ribasso: 0,8% nel 2024

Stima allo 0,7% nel 2023 rispetto allo 0,8% della Nadef che per il 2024 prevede l'1,2%

M.Per.

La crescita rallenta, il calo del debito è solo marginale. Dopo il Fondo

monetario internazionale, anche la Banca d'Italia rivede al ribasso le previsioni:

nel nuovo Bollettino economico pubblicato ieri, Via Nazionale taglia dall'1,3% di

luglio allo 0,7% la stima dell'aumento del Pil nel 2023, contro lo 0,8% previsto

nella NaDef. Proprio lo 0,8% è l'incremento atteso per il 2024 (contro l'1% della

Nota di aggiornamento al Def e lo 0,9% calcolato a luglio). Confermata, rispetto

all'estate, solo la previsione dell'1% nel 2025, sempre però più bassa dell'1,3%

stimato dal Governo nella NaDef.

Pesano «gl i  effett i  restr i tt iv i  del l ' inasprimento del le condizioni  di

finanziamento» - con un ulteriore calo nel secondo trimestre dell'anno della

domanda di prestiti da parte di imprese e famiglie - e «la debolezza degli

scambi internazionali», che per Bankitalia attenuerebbero l'impulso di segno

opposto derivante dalle misure del Pnrr e dal graduale recupero del potere

d'acquisto delle famiglie.

L'inflazione si ridurrebbe al 2,4% nel 2024 (dal 6,1% del 2023) e all'1,9% nel

2025. Per Bankitalia, i rischi per gli aumenti dei prezzi risultano in generale bilanciati: quelli al rialzo spinti da un

ulteriore rincaro delle materie prime e da una minore velocità di trasmissione della discesa recente dei costi di

produzione; quelli al ribasso da un deterioramento più marcato e persistente della domanda aggregata.

Anche l'export risente della scarsa vivacità della domanda mondiale e dell'attività economica nell'area euro.

Ma è sul rapporto debito-Pil che Palazzo Koch mette in guardia: «L'incidenza del debito sul prodotto nel prossimo

triennio segnerebbe una riduzione solo marginale, con rischi tendenzialmente al rialzo». L'Istituto ricorda che alla

luce dei nuovi obiettivi di finanza pubblica nel 2023 l'indebitamento netto e il debito in rapporto al Pil continuerebbero

a diminuire, collocandosi al 5,3 e al 140,2%. L'effetto superbonus, ossia la «dinamica sostenuta di alcuni crediti di

imposta per l'edilizia maturati nell'anno», influisce sul disavanzo del 2023, previsto più alto di circa 0,8 punti del Pil

rispetto all'obiettivo fissato in primavera. Per il 2024 è programmata un'espansione del disavanzo rispetto al quadro

a legislazione vigente di circa 0,7 punti del Pil. L'indebitamento scenderebbe gradualmente nei prossimi anni, fino al

2,9% del Pil nel 2026. Peggiora il fabbisogno del settore statale, anche se la sua dinamica resta coerente «con una

significativa riduzione dell'indebitamento netto nel 2023 rispetto all'anno precedente»: nei primi nove mesi di

quest'anno è stato di circa 102 miliardi, in aumento di oltre 51 miliardi rispetto allo stesso periodo del 2022. È stato in

misura rilevante l'utilizzo in compensazione di parte dei crediti
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edilizi per Superbonus e facciate maturati nel 2020-2022 a condizionare l'andamento dei saldi di cassa e già

contabilizzati nell'indebitamento netto in quegli anni.

Perde vigore il mercato del lavoro, che ha mostrato segnali di rallentamento nei primi mesi estivi: l'occupazione e il

tasso di partecipazione sono rimasti stabili. Nel settore privato non agricolo la dinamica retributiva si è rafforzata:

nel secondo trimestre le retribuzioni contrattuali orarie sono cresciute dell'1,9% su base annua dall'1,2% del primo

trimestre, ma le pressioni al rialzo provenienti dai rinnovi «appaiono contenute». I margini di profitto sono diminuiti in

tutti i settori. E la produttività oraria del lavoro è calata di oltre 3 punti.
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Di Stefano: Pnrr fondamentale La manovra non sia rinunciataria

Confindustria. Per il presidente del Giovani occorre aumentare la crescita e ridurre la spesa. «Abbattere gli extra
costi piuttosto che tassare gli extraprofitti, gli investimenti devono tornare al +3,7% del 2022»

Nicoletta Picchio

«Non possiamo permetterci una legge di bilancio rinunciataria. E speriamo che

questa non lo sia».

Riccardo Di Stefano parla della prossima manovra economica: «va collegata il

più possibile alle riforme e alle risorse del Pnrr. Perché si scrive riforme e si

legge crescita ed efficienza della spesa». Sono molti i ministri che tra ieri

pomeriggio e questa mattina parleranno al convegno di Capri dei Giovani

imprenditori. E a loro si è rivolto il presidente Di Stefano nel suo intervento, che

si è concentrato sull'attualità della legge di bilancio, sul ruolo strategico del

Mezzogiorno, agli scenari geopolitici e ai possibili mercati di sbocco per l'Italia,

a partire dall'Oriente fino alla centralità del Mediterraneo.

"Correnti. Sfide, contraddizioni, opportunità", è il titolo del convegno, che si è

aperto con un minuto di silenzio per le vittime del conflitto in Medio Oriente. Il

debito pubblico, ha detto Di Stefano, è «una eredità pesante, i paesi fortemente

indebitati sono sempre fragili». Per questo occorre aumentare la crescita e

ridurre la spesa pubblica. «Bisogna abbattere gli extra costi piuttosto che

tassare gli extra profitti». E occorre «proteggere le famiglie colpite dall'inflazione e le imprese strozzate dai costi alti.

Investire per riportare il tasso di investimento dal +0,8% di oggi al +3,7% del 2022».

Necessario, per il presidente dei Giovani, «tagliare il cuneo contributivo sul lavoro in modo strutturale prorogare il

credito di imposta per il caro energia». Il Pnrr è fondamentale, occorre un Fondo per la transizione industriale,

rafforzare il Fondo di garanzia per le Pmi e la Nuova Sabatini. Non è che le imprese battono cassa: «ci sono gli

obiettivi di sostenibilità da rispettare, ma non si può dire cavatevela da soli», ha detto Di Stefano, sottolineando le

politiche degli altri continenti, Usa e Cina. Anche la Germania ha stanziato considerevoli incentivi, ha aggiunto

ancora Di Stefano, sottolineando che l'Europa sta sbagliando, perché l'integrazione è la strada da seguire, con

un'azione riformatrice che comporterà anche una modifica dei Trattati. Dobbiamo conquistarci un ruolo

insostituibile nel Mediterraneo. E va rilanciato il Sud: il governo ha creato una Zes unica: «occorre una strategia di

politica industriale chiara, servono rapidità ed efficienza, il credito di imposta investimenti Mezzogiorno deve essere

pluriennale e avere fondi adeguati». Occorre una riflessione anche sull'autonomia differenziata: serve un percorso

per gradi, basato su dati reali, «altrimenti si perde l'occasione di responsabilizzare le Regioni». Inoltre per Di Stefano il

dl Sud e il progetto di autonomia differenziata appaiono improntati a logiche differenti. Lo sviluppo del Sud «arriverà

da dentro», ha detto Di Stefano, ricordando Giorgio Napolitano,
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come membro di «una grande comunità di cittadini, imprese e istituzioni». Bisogna superare la logica del sussidio

e del dirigismo, il clientelismo «è un veleno». Giusto lo stop al reddito di cittadinanza, ma devono funzionare le

politiche attive. Servono le infrastrutture, e sull'energia è essenziale che la Ue riconosca il Mediterraneo come hub di

gas e idrogeno. E sul nucleare «non possiamo stare fermi» ha detto Di Stefano citando i nuovi piccoli reattori.

Sul lavoro, per il presidente dei Giovani, lo Stato ha compiti cruciali, come la definizione del mercato del lavoro,

garantire l'occupabilità, ma per il resto ci sono le parti sociali: «da tempo il dialogo è diventato faticoso, è arrivato il

momento di rimettere al centro la contrattazione, anche di secondo livello, luogo ideale per legare i salari alla

produttività». Come tutti gli anni si è tenuto l'evento Talentis dedicato alle startup italiane: ha vinto la pugliese Sestre,

dedicata alla fertilità e al benessere femminile.
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Economia sommersa a 192 miliardi: meno lavoro nero, più evasione

La rilevazione Istat. Aumento complessivo in linea con il Pil nel 2021 ma le sottodichiarazioni sono cresciute del
14,6% sul 2020

Carlo Marroni

Nel 2021 il valore dell'economia non osservata, in "nero", raggiunge 192 miliardi

di euro. L'economia sommersa si attesta a poco meno di 174 miliardi di euro,

mentre le attività illegali superano i 18 miliardi. Rispetto al 2020, il valore

dell'economia non osservata cresce di 17,4 miliardi, ma la sua incidenza sul Pil

resta invariata (10,5%). Le unità di lavoro irregolari sono 2 milioni 990mila, con

un aumento di circa 73mila unità rispetto al 2020: «Il lavoro non regolare segna

una crescita contenuta del 2,5%, che non ha consentito di recuperare la

considerevole caduta registrata in corrispondenza della crisi pandemica

(-18,4%) e sembra segnalare un ridimensionamento del fenomeno».

Inoltre altri due dati - che emergono dal rapporto Istat sulla economia non

osservata per il periodo 2018-2021 - spiccano chiari sugli altri: l'economia

sommersa non è ritornata ai livelli pre-Covid, visto che era 203 miliardi nel 2019

e 208 nel 2018, e che è aumentata decisamente la quota di sotto dichiarazione

(che nella percezione è anche sotto fatturazione), passata da 79,7 a 91,3

miliardi, cioè il 5% del Pil (e +14,6% rispetto al 2020), mentre l'incidenza del

lavoro irregolare è scesa di una frazione al 3,7%, pur essendo comunque cresciuta in valori assoluti.

In totale le attività di economia sommersa parzialmente evase sono per 160 miliardi, e 14 lo sono totalmente.

L'economia non osservata - ricorda Istat - è costituita dalle attività produttive di mercato che, per motivi diversi,

sfuggono all'osservazione diretta e comprende, essenzialmente, l'economia sommersa e illegale.

Le principali componenti dell'economia sommersa sono costituite dal valore aggiunto occultato tramite

comunicazioni volutamente errate del fatturato e/o dei costi (sotto-dichiarazione del valore aggiunto) o generato

mediante l'utilizzo di lavoro irregolare. Ad esso si aggiunge il valore dei fitti in nero, delle mance e una quota che

emerge dalla riconciliazione fra le stime degli aggregati dell'offerta e della domanda.

L'economia illegale include sia le attività di produzione di beni e servizi la cui vendita, distribuzione o possesso sono

proibite dalla legge, sia quelle che, pur essendo legali, sono svolte da operatori non autorizzati. Le attività illegali

incluse nel Pil dei Paesi Ue sono la produzione e il commercio di stupefacenti, i servizi di prostituzione e il

contrabbando di sigarette.

Nel 2021 il valore aggiunto generato dall'economia non osservata, ovvero dalla somma di economia sommersa e

attività illegali, si è attestato a 192,0 miliardi di euro, segnando una crescita del 10,0% rispetto all'anno precedente

(quando era 174,6 miliardi), sostanzialmente in linea con la dinamica del Pil (+9,
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7%).

L'incidenza dell'economia non osservata sul Pil si è di conseguenza mantenuta costante al 10,5%, 0,8 punti

percentuali al di sotto di quanto osservato nel 2019 (11,3%). La crescita dell'economia non osservata è stata guidata

dall'andamento del valore aggiunto da sotto-dichiarazione, che ha segnato un aumento di 11,7 miliardi di euro (pari al

14,6%) rispetto al 2020. Di minore entità l'incremento del valore aggiunto generato dall'utilizzo di lavoro irregolare

(5,7 miliardi di euro, pari al 9,2%) e dalle attività illegali (0,9 miliardi di euro, pari al 5,0%). In controtendenza, le altre

componenti del sommerso hanno mostrato una riduzione pari a 0,8 miliardi di euro (-5,5%) rispetto all'anno

precedente, principalmente dovuta ad una contrazione dei fitti in nero. La sostanziale stabilità dell'incidenza

dell'economia non osservata sul Pil è dunque il risultato di andamenti eterogenei delle sue componenti. In

particolare, mentre la dinamica marcata mostrata dalla sotto-dichiarazione ne ha riportato l'incidenza sul Pil ai livelli

pre-crisi (5,0%), la crescita meno sostenuta del valore aggiunto da lavoro irregolare ha comportato un'ulteriore

discesa della sua incidenza (fino al 3,7%, dal 4,3% del 2019).

Nel complesso, i settori dove il peso del sommerso economico è maggiore sono gli Altri servizi alle persone, dove

esso costituisce il 34,6% del valore aggiunto del comparto, il Commercio, trasporti, alloggio e ristorazione (20,9%) e

le Costruzioni (18,2%). Per gli Altri servizi alle imprese (5,2%), la Produzione di beni d'investimento (3,4%) e la

Produzione di beni intermedi (1,5%) si osserva invece un'incidenza minore. Il valore aggiunto generato dall'impiego

di lavoro irregolare presenta una maggiore incidenza negli Altri servizi alle persone (22,0% del valore aggiunto totale),

anche per l'inclusione del lavoro domestico. Al contrario, il fenomeno risulta limitato nei comparti dell'Industria (con

un impatto compreso tra lo 0,9% e il 2,8%) e negli Altri servizi alle imprese (1,6%). In Agricoltura, infine, il valore

aggiunto sommerso, connesso alla sola componente di lavoro irregolare, è pari al 15,7% del totale del comparto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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host 2023

Produzione stabile per i casalinghi

Inaugurata ieri, a Fiera Milano, la fiera Host dedicata alla ristorazione e

all'accoglienza, con oltre 2.100 espositori (il 40% esteri) e 700 buyer attesi,

molti dei quali già ieri affollavano i padiglioni di Rho. Durante la prima giornata,

Fiac-Anima ha diffuso i numeri dell'industria dei casalinghi, che dovrebbe

chiudere il 2023 con un fatturato di 825 milioni di euro, in crescita dello 0,6%

rispetto al 2022. Se i valori della produzione sono stabili, è invece all'insegna

della crescita l'export, che rappresenta il 68% dei ricavi complessivi e che a fine

anno dovrebbe registrare un +1,8% sull'anno precedente, raggiungendo i 560

milioni di euro. L'apertura di Host è stata l'occasione anche per presentare le

stime di Fipe-Confcommercio sui bar, che registrano un basso tasso di

sopravvivenza.

Dal 2012 a oggi il numero delle imprese che svolgono attività di bar in Italia è

diminuito di 20mila unità. E il trend negativo sembra destinato a durare. Nel

primo semestre del 2023, a fronte di 1.132 imprese che hanno avviato l'attività,

ben 1.838 l'hanno cessata, con un saldo negativo di 706 unità.
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L'export di macchine agricole corre e compensa il calo interno

Agricoltura. Le immatricolazioni di trattori in Italia nei primi nove mesi dell'anno sono in calo dell'11,3% mentre
all'estero gli acquisti crescono specie nei Balcani (Bosnia +59%, Croazia +29%) e in Nord Africa

Giorgio dell'Orefice

C ala il mercato interno ma va bene l'export, trainato da alcune aree emergenti

come quella della sponda sud del Mediterraneo e dei Paesi balcanici. Sono i

principali trend del settore delle macchine agricole un comparto chiave del

made in Italy con un giro d'affari di circa 15 miliardi l'anno realizzato per oltre il

70% sui mercati esteri. Incremento dei costi produttivi da un lato, inflazione e

aumento dei tassi di interesse (si tratta di acquisti in gran parte effettuati a

credito) dall'altro hanno lasciato il segno anche per questo settore ad alte

performance della manifattura italiana. Le immatricolazioni in Italia nei primi

nove mesi dell'anno sono in calo dell'11,3% una flessione ben più ampia della

media europea ferma al -3 per cento. La riduzione delle immatricolazioni è in

massima parte legata al calo in doppia cifra negli acquisti di trattrici, di gran

lunga la categoria più ampia in termini di volumi. E infatti il dato non è

minimamente influenzato dai pur positivi risultati registrati per le mietitrebbie

(+28,5%), per le trattrici con pianale di carico (+24,8%) e per i sollevatori

telescopici (+11,6 per cento).

Questi numeri non positivi - come ha ricordato FederUnacoma, l'associazione dei produttori italiani di macchine

agricole - sono di certo stati influenzati dalla riduzione degli incentivi pubblici che nel recente passato sono stati un

fattore trainante, soprattutto grazie alla presenza simultanea di più misure (Piani di sviluppo rurale, il Decreto 4.0, la

misura Inail per le macchine con elevati standard di sicurezza, la Legge Sabatini per i beni strumentali). Le

agevolazioni statali registrano ora un rallentamento soprattutto a causa dei ritardi legati all'applicazione del Pnrr e

del Fondo per l'innovazione varato dal Governo.

Rallentamenti che preoccupano i produttori.

Fin qui lo scenario del mercato italiano che, fortunatamente, viene in buona parte ribaltato da quello dei mercati

internazionali, dove non solo le esportazioni made in Italy risultano in crescita (+14,8% nel primo semestre 2023), ma

il settore delle tecnologie italiane per l'agricoltura sta anche riuscendo a diversificare i propri sbocchi conoscendo

una forte accelerazione in quadranti "nuovi" come l'area dei Balcani, l'Africa Settentrionale e il Medio Oriente. Nel

primo semestre di quest'anno le vendite di trattrici in Bosnia Erzegovina hanno superato le 700 unità, con una

crescita del 59% rispetto allo stesso periodo del 2022; in Croazia sono state vendute oltre 600 unità (+29%) e in

Serbia e Montenegro sono state spedite 1.250 trattori (+9 per cento).
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Tra i Paesi africani si sono distinti in questi ultimi anni il Marocco dove l'import di macchine agricole è aumentato

del 26% nel 2021 e del 24% nel 2022; la Tunisia, +39% nel 2021 e +30% nel 2022; e l'Egitto, +23,9% nel 2022. Anche tra

i Paesi mediorientali, fino a prima dell'esplosione della guerra, si segnalavano dati positivi in Iraq (acquisti aumentati

del 78% nel 2022) e in Israele +21,7% nel '21 e +12,4% nel 22. «Siamo convinti - ha commentato la presidente di

FederUnacoma, Mariateresa Maschio - che questi risultati proseguiranno anche nel prossimo futuro. Nei paesi in

ritardo di sviluppo, perché le tematiche della sicurezza alimentare stanno diventando sempre più sentite; ma il trend

continuerà anche nell'area Balcanica e nei paesi Danubiani che puntano a raggiungere gli stessi standard di qualità

alimentare».

I problemi, quindi, sono soprattutto tra le mura domestiche dove occorre un cambio di passo sul fronte degli

incentivi. «Andamento dei redditi agricoli, aumento dei prezzi e congiuntura economica - ha aggiunto Mariateresa

Maschio - stanno rallentando gli acquisti di mezzi meccanici di nuova generazione da parte delle aziende agricole.

Per questo gli incentivi pubblici sono un supporto fondamentale. Oltre al Psr, in questi anni ha funzionato bene il

Credito d'imposta per i macchinari 4.0, che però è in via di esaurimento e che per quest'anno prevede un contributo

non superiore al 20% (lo scorso anno era il 40%) per investimenti fino a 2,5 milioni, e contributi ancora inferiori per

importi più elevati. Negli ultimi anni abbiamo potuto contare anche sul Bando Isi Inail per l'acquisto di mezzi con

elevati standard di sicurezza, che però ha una dotazione complessiva, per quest'anno, non superiore a 35 milioni.

La nostra speranza è che questi strumenti possano essere rifinanziati anche nel 2024 e che possano cumularsi con

quelli del Pnrr».

E infine il Piano di ripresa e resilienza e il Fondo Innovazione. «Dopo il decreto ministeriale dell'8 agosto scorso - ha

concluso la presidente di FederUnacoma - la pratica Pnrr è passata alle Regioni, che hanno tempo sino al 31

dicembre per emanare i bandi. Alcune ci risulta siano già pronte. Un ulteriore sostegno potrebbe intanto venire dal

Fondo per l'Innovazione varato dal Governo, che stanzia 225 milioni per le macchine agricole, e che, gestito in modo

centralizzato dall'Ismea, prevede procedure più veloci nell'assegnazione dei contributi. La domanda rallenta è

importante che il fondo venga reso presto operativo».
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Il Punto di Mauro Masi*

Brevetti, la durata va ripensata

Sempre in grande fermento il mondo delle Ict per ciò che riguarda i

brevetti. Mentre Nokia e Apple hanno siglato un accordo di pace, Apple

Pay e Visa finiscono sotto accusa per il sistema e-payment sviluppato

dall'azienda di Cupertino e che avrebbe violato, secondo una società di

Boston, addirittura 13 brevetti; e ancora Nokia vince di recente una causa

contro la cinese Oppo che per questo viene allontanata dal mercato

tedesco. Google invece è stata condannata da un tribunale texano per

aver utilizzato, senza licenza, i brevetti di Touchstream per permettere lo

streaming video da smartphone e televisori con il suo sistema. Questi

sono solo alcuni degli esempi più clamorosi negli ultimi tempi, ma di

vertenze «minori» di questo tipo sono sempre più piene le aule dei

tribunali che si occupano di protezione brevettuale in mezzo mondo.

Questo aspetto evidenzia un tema più generale di grande interesse:

constatata la sempre crescente tendenza ad andare in giudizio sui temi

più disparati connessi ai vari brevetti e constatato altresì il costo di tali

cause (costo che, secondo alcuni dati, supererebbe addirittura, a livello di

sistema, i benefici economici diretti derivanti dai brevetti stessi) ci si deve chiedere se i brevetti rappresentano

ancora uno stimolo all'innovazione, alle idee creative e non piuttosto ne siano un ostacolo.

L'idea di base del brevetto è quella di concedere un diritto esclusivo al titolare per un periodo di tempo limitato (di

solito 20 anni) e, in questo modo, proteggere le ragioni del titolare insieme a quelle dell'innovazione perché

comunque dopo il periodo previsto le nuove invenzioni divengono di «pubblico dominio». Questo sistema sembra

essere entrato in crisi proprio nel settore dell'Ict; intanto perché il settore è caratterizzato, per sua stessa natura,

dalla possibilità di ottenere brevetti su progetti diversi solo per dettagli tecnici non sempre di immediata evidenza e

poi per la presenza di aziende che acquistano brevetti non tanto per realizzarli ma per utilizzarli per andare in causa

contro altre aziende sperando di ottenere comunque un vantaggio di natura economica. Da ciò il nascere di un

contenzioso giudiziario in crescita esponenziale che fa la gioia di avvocati e consulenti ma che ormai rappresenta

un oggettivo freno al mercato e all'innovazione. Al riguardo, alcuni ambienti accademici hanno avanzato di nuovo

una proposta già emersa qualche tempo fa: perché non pensare a una durata diversa della protezione in relazione ai

diversi prodotti e cioè più breve per i settori caratterizzati da più veloce innovazione come quello dei computer e più

lunga per i settori dove l'innovazione è più lenta e dispendiosa, come ad esempio i farmaceutici? È un'idea che, a mio
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Il fondo pmi è in deroga

Fino al 31 dicembre 2023 resta operativa la disciplina transitoria prevista

dalla legge di bilancio 2022 che, per l'impatto dell'invasione russa

dell'Ucraina, stabilisce l'ammissibilità al fondo pmi delle imprese senza

valutazione del merito di credito e copertura fino all'80% delle operazioni

garantite. Sarà possibile approvare le richieste di garanzia per i settori

agricoltura e pesca (sospese dal 1° luglio 2023), grazie alla revisione in

sede Ue dei regolamenti di esenzione che hanno fissato i nuovi limiti in

termini di equivalente sovvenzione lorda e di spesa agevolabile per i

predetti comparti. Sono le modifiche che il Mimit dovrà apportare

all'applicazione del regolamento Ue 651/2014 dopo il loro varo con il

decreto del 2/8/2023. Lo dispone il comunicato Mimit in Gazzetta n. 239

del 12/10/2023.
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lo dice freni

Contabilità Casse, Mef al lavoro

SIMONA D'ALESSIO

Ministero dell'Economia «al lavoro» per sciogliere il «nodo» del sistema di

contabilità economico-patrimoniale, basato sul principio della

competenza («Accrual»), applicato (pure) alle Casse di previdenza

private nel quadro della riforma 1.15 del Piano nazionale di ripresa e

resilienza (Pnrr). È quel che fa sapere il sottosegretario di via XX

settembre Federico Freni, all'indomani della pubblicazione su ItaliaOggi di

stralci della lettera che l'Adepp (l'Associazione degli Enti pensionistici a

cui sono iscritti 1,6 milioni di professionisti e che, globalmente, assomma

riserve pari a oltre 107 miliardi, ndr) ha indirizzato a fine settembre alla

Ragioneria generale dello Stato (Rgs) presso il dicastero guidato da

Giancarlo Giorgetti.

Nel dettaglio, le Casse, alzando il vessillo dell'autonomia (sancita dal

decreto legislativo 509/1994), hanno precisato di adottare «da decenni

questa modalità di contabilizzazione» e, dunque, non se ne comprende

l'«inserimento tra i soggetti che rientrano nell'ambito di applicazione della

riforma quando, invece, dovrebbero essere assimilati alle Società pubbliche e quindi, anche per loro» le norme

concepite per il Pnrr non dovrebbero avere validità.

Interpellate in queste ore, però, fonti degli Enti hanno manifestato più preoccupazione per un altro «caso insoluto»

da parte del ministero dell'Economia: il rimborso dei 162 milioni 535.962,66 euro riconosciuti a 83.806 associati

(coloro, cioè, con un calo del fatturato di almeno 1/3 nell'anno dello scoppio della pandemia, a fronte di meno di

50.000 euro di guadagni dichiarati), a titolo di esonero contributivo parziale per i versamenti dovuti nel 2021 (come

stabilito dalla manovra economica per l'anno precedente, la legge 178/2020).

«Fermo restando che chi ha avuto l'esonero è in regola», è stato riferito, «in alcuni casi i contributi potrebbero essere

conteggiati per le rivalutazioni future soltanto dalla data di effettivo versamento da parte dello Stato».

Simona D'Alessio.
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L'allarme del Fondo: "Il taglio dell'indebitamento è solo marginale"

Salvini: "Subito soldi al Ponte" Bankitalia e Fmi rilanciano "Rischi in crescita sul debito"

LUCA MONTICELLI

Luca Monticelli roma Lunedì il governo porterà in Consiglio dei ministri la

manovra da 22 miliardi, il Documento programmatico di bilancio con le

coperture che sarà trasmesso a Bruxelles, e due decreti legislativi che

daranno l'avvio alla riforma fiscale. Arrivano la global minimum tax - l'imposta

al 15% sulle multinazionali con fatturato superiore a 750 milioni - e

l'accorpamento delle prime due aliquote Irpef per estendere lo scaglione del

23% fino ai redditi a 28 mila euro. Le aliquote passeranno da quattro a tre,

eliminando lo scaglione del 25%. Un intervento da 4 miliardi che si intreccia

alla conferma del taglio del cuneo fiscale e che l'esecutivo però finanzia solo

per il 2024. Proprio per questo Luigi Marattin di Italia viva parla di «bomba

sociale nei bilanci pubblici futuri» e rivolge un appello all'esecutivo:

«Pensateci meglio durante il weekend». Marattin sottolinea che «ogni

governo che verrà dall'anno prossimo in poi - compreso quello di Giorgia

Meloni - sarà costretto a trovare 14 miliardi non per tagliare ulteriormente

tasse e contributi, ma per evitare che aumentino». Le tasse, aggiunge il

deputato renziano, «si riducono quando si hanno i soldi per farlo in modo

strutturale e permanente, altrimenti si rovina il futuro della politica economica del Paese».

Il viceministro all'Economia Maurizio Leo, invece, conferma la riforma dell'Irpef e quella dell'Ires al 15% «con

agevolazioni a favore di chi realizza investimenti qualificati e assunzioni». Leo parla anche di norme «sulla fiscalità

internazionale». Si tratta di misure già incluse nella delega fiscale: il reshoring per le aziende che riportano la

produzione dentro i confini nazionali con un taglio di tasse del 50%, più lo scudo fiscale per i paperoni che

trasferiscono la residenza in Italia.

Mentre il Fmi a Marrakech invita i governi «a ridurre il deficit per favorire il calo dell'inflazione», la Banca d'Italia

evidenzia come la strategia dell'esecutivo di centrodestra conduca a una «riduzione solo marginale del debito con

rischi tendenzialmente al rialzo». Nella Nota di aggiornamento al Def, ricorda via Nazionale, nella «dinamica

discendente del rapporto tra il debito e il Pil permangono rischi non trascurabili».

Una doppia bacchettata che il ministro dell'Economia Giancarlo Giorgetti, da Marrakech, incassa ostentando

ottimismo: «Al Fondo monetario ho illustrato i numeri della manovra e della Nadef, e i nostri punti di forza come

Paese».

Se l'Fmi «lamenta il troppo deficit, i sindacati si lamentano perché diamo poco, noi crediamo di aver trovato un

giusto equilibrio tra risorse per i ceti deboli e il rigore sui conti». Secondo il numero uno del Tesoro la visione diversa

con il Fondo «si ricomporrà quando i tecnici leggeranno i documenti ufficiali». Giorgetti sostiene di «non temere le

agenzie di rating perché le abbiamo incontrate e abbiamo
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spiegato i punti di forza che andrebbero valutati, ma che richiedono un contesto favorevole di tipo generale. Poi -

ammette - le incertezze del contesto non aiutano».

La Banca d'Italia rivede al ribasso le stime di crescita rispetto a luglio. «Nello scenario di base il Pil aumenterebbe

dello 0,7% quest'anno e dello 0,8 nel 2024». Quattro mesi fa la previsione era dell'1,3% per quest'anno e dello 0,9% per

il 2024. Intanto il ministro dei Trasporti Salvini insiste: «Arriveranno le prime risorse per il Ponte sullo Stretto, attinte

dai Fondi di sviluppo e coesione».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il vertice a capri

I giovani industriali "Priorità a incentivi e meno tasse in busta"

FEDERICO CAPURSO

Sono due le priorità indicate al governo dai Giovani imprenditori di

Confindustria, riuniti a Capri per il tradizionale appuntamento di ottobre:

«Taglio del cuneo fiscale per i lavoratori con redditi medio-bassi e incentivi

agli investimenti, perché il tasso di investimenti in Italia quest'anno è

crollato». Questo è il minimo sindacale, avverte il presidente dei giovani

industriali, Riccardo Di Stefano. Tra i giovani di Confindustria in platea c'è una

certa consapevolezza di quanto siano «stretti i margini di finanza pubblica»,

ma resta un po' di amaro in bocca nel tratteggiare il bilancio di questo primo

anno di governo Meloni. Avrebbe voluto vedere «una maggiore coerenza sul

Superbonus», fa notare Francesco Bo, che con il padre e il fratello guida

un'azienda che si occupa di materiali edili: «Ci hanno lasciato in una

situazione di limbo, nonostante prima di andare al governo avessero tutti

sostenuto questa misura. Ora banalizzano dicendo che è stato un disastro,

ma la cura è peggiore della malattia».

Tutti concordi, invece, nel sostenere il taglio del cuneo fiscale: «Impatta

molto sul sostenimento dei costi ed è il tema principale per chi fa impresa. Più si dà ai dipendenti, più si aiuta il Paese

a crescere», dicono all'unisono Claudia Ciufo, che lavora nel mondo del turismo, e Annalisa Po, responsabile di

un'azienda che produce macchine industriali. Le imprese, invece, «vanno aiutate a investire e la riduzione di

Transizione 4.0 non è un bel segnale», sottolinea ancora Po. «È uno strumento importante, ma andrebbe controllato

e indirizzato meglio».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA Federico Capurso Inviato a Capri.
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il retroscena

Ora restano 15 giorni per decidere Giorgetti aspetta il via libera da Meloni

All'Eurogruppo il ministro potrà temporeggiare ancora Poi servirà l'ok, ma Salvini si prepara ad alzare lo scontro

ILARIO LOMBARDO

ilario lombardo roma Quindici giorni. È un'eco che rimbomba nella testa del

ministro dell'Economia Giancarlo Giorgetti: sul Mes va presa una decisione

entro quindici giorni. Sono gli ultimi granelli di polvere dentro la clessidra che

è stata girata lo scorso fine giugno, quando il Parlamento ha votato una

sospensiva che ha rinviato l'esame della ratifica della riforma del fondo salva-

Stati di quattro mesi.

L'escamotage che Giorgetti ha usato come scudo in tutti i recenti vertici

europei sta scadendo. All'Eurogruppo di lunedì, tra due giorni, potrà ancora

dire ai colleghi che il governo si è rimesso al Parlamento, per giustificare un

ritardo che a Bruxelles è considerato insostenibile. Ma sarà l'ultima volta che

il ministro leghista potrà farlo. Al Tesoro se ne parla in maniera ossessiva.

Giorgetti è in ansia. I suoi collaboratori e i tecnici del Mef lo descrivono come

«nervoso», in attesa di una risposta da parte di Giorgia Meloni. Una soluzione

politica che faccia uscire l'Italia dall'imbarazzo di essere rimproverata ancora

una volta, come avvenuto ieri da parte del direttore generale del Meccanismo

europeo di stabilità, Pierre Gramegna.

L'Italia è l'unico Paese a non aver ratificato la riforma del Mes, uno strumento essenziale che, dal 2024, dovrebbe

garantire la stabilità del sistema bancario europeo. Meloni, in realtà, ha già in tasca una via d'uscita. Far votare a

maggioranza la riforma, integrando il testo con una clausola in cui verrà scritto che l'Italia non accederà mai al

fondo. Di fatto, in questo senso è suonata come un cedimento la nota di ieri di Marco Osnato, Fratelli d'Italia,

presidente della commissione Finanze della Camera, l'unico del partito della premier a commentare l'ultimatum di

Gramegna: «Finalmente è giunta l'ammissione che non è soltanto l'Italia ad aver bisogno dell'Europa, ma anche

l'Europa ad aver bisogno dell'Italia. Soprattutto per il Mes, un fondo cui l'Italia contribuisce con oltre 125 miliardi di

capitale di cui 14 versati.

Con l'entrata in vigore del nuovo trattato diverrebbe una rete di protezione pubblica per le banche più esposte a

difficoltà: noi non ne avremmo alcuna necessità, a differenza di altri nell'Ue». Ognuno, in politica, può girare gli eventi

a proprio favore, e FdI cercherà ancora una strada per dissimulare il via libera. Ma c'è già un'enorme distanza tra quel

«mai» con cui Meloni replicò mesi fa per rispondere ai cronisti che le chiedevano quando avrebbe ratificato il Mes, e

le parole di Osnato.

Resta il problema di far digerire la ratifica alla Lega. Di non offrire a Salvini l'arma perfetta per la campagna

elettorale.
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Negli ultimi giorni ai colleghi che lo fermavano per chiedergli cosa avrebbero fatto sul Mes, il responsabile

economico della Lega, il senatore Alberto Bagnai ha risposto: «Faremo le barricate».

A margine del Consiglio europeo del 26-27 ottobre andrà in scena anche l'Euro Summit, la riunione ristretta dei Paesi

della moneta unica. È molto probabile che il Mes sarà un argomento di cui chiederanno conto a Meloni. La premier

dovrà avere un paio di risposte pronte. La prima è scontata, ed è quella che si lascia filtrare da Palazzo Chigi anche

in queste ore: il Mes è legato alla riforma del Patto di Stabilità che per il governo di Roma presenta ancora troppe

criticità. La seconda risposta dovrà però andare più a fondo, perché Meloni sa benissimo che sui tavoli europei le

nuove regole della fiscalità e la scadenza imminente sul Mes (necessaria alle assicurazioni bancarie) sono due

partite differenti, e trattate come tali.

Ai vertici di Fratelli d'Italia ieri si ragionava su quali margini avrà in Parlamento Meloni. La sensazione è che i leghisti,

alla fine, potrebbero anche far passare il testo, per non causare un'implosione della maggioranza. Ma a quale

prezzo? Salvini potrebbe alzare lo scontro in piena corsa per le europee, lasciare a Meloni l'intera responsabilità della

giravolta su una battaglia politica che i sovranisti avevano sempre condotto assieme, e sempre accusando gli

avversari che di volta in volta sedevano al governo di voler indebolire l'Italia.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sindacati contro il voto a maggioranza sul parere chiesto dall'esecutivo: "Forzatura mai vista" La
proposta di legge verso il rinvio in commissione alla Camera. Pd e M5s: " Ci opporremo"

Salario minimo, bufera sul Cnel Landini: "Asservito al governo" Brunetta: "La Cgil fa
politica"

NICCOLÒ CARRATELLI

niccolò carratelli roma Renato Brunetta non è tipo da sottrarsi alle polemiche.

Peraltro ampiamente prevedibili dopo che il Cnel, di cui è presidente, ha

affossato, con un parere votato a maggioranza, la proposta di salario minimo

legale. «Attacchi ridicoli e francamente incomprensibili - dice l'ex ministro -

qualcuno, con l'approssimarsi del voto per le europee, pensa di utilizzare il

tema del lavoro povero per operazioni di strumentalizzazione politica». Gli

attacchi più duri al documento approvato dal Cnel sono arrivati dalle

opposizioni in Parlamento, ma anche dai sindacati che hanno contestato le

conclusioni firmate da Brunetta, a partire dalla Cgil. «C'è stata una forzatura

mai vista, si è snaturato il ruolo del Cnel - tuona Maurizio Landini -. Chi lo

dirige ha scelto di fare la terza Camera, piegando l'organo a una logica

politica, mettendolo al servizio del governo». Immediata la replica di Brunetta:

«A chi parla di "snaturamento" del Cnel, solo perché, invece di limitarsi a

ratificare le tesi politiche di una minoranza, esercita le funzioni sancite dal

dettato costituzionale, sommessamente ricordo: è finito il tempo del

"contrordine compagni"». Il botta e risposta prosegue con Landini, che si

lascia andare a una considerazione un po' populista, ma carica di veleno: «Non mi pare ce ne sia uno al Cnel che

prende 5-6 euro l'ora - sibila - forse non sanno cosa vuol dire vivere così, perché altrimenti cambierebbero opinione

anche loro». Se Landini vuole fare politica «faccia pure, ma giù le mani dal Cnel», ribatte Brunetta, ricordando al

segretario Cgil come «fino a poco tempo fa dichiarava insieme a Cisl e Uil di essere contro il salario minimo per

legge, il Cnel ha solo preso atto di questo voltafaccia - sottolinea -. Si è votato ed è venuta fuori la frattura all'interno

del sindacato».

Nota dolente, questa, perché la frattura è agli atti, con tanto di dichiarazioni diametralmente opposte a certificarla. «Il

documento approvato a maggioranza contro il salario minimo rappresenta la pagina più buia nella storia del Cnel»,

dice Domenico Proietti, segretario generale Uil Fpl.

Mentre il vicepresidente del Cnel, Claudio Risso della Cisl, assicura che il Consiglio «ha svolto il proprio ruolo

istituzionale, così come stabilito dalla Costituzione, giungendo a un documento ampiamente condiviso dai soggetti

che vi sono rappresentati».

Un documento che ora il governo si appresta a sventolare in Parlamento, per chiedere un rinvio in commissione della

proposta di legge delle opposizioni, attesa martedì prossimo nell'Aula della Camera.

Un rischio che nel Pd come nel Movimento 5 stelle hanno ben presente. «Ci opporremo con tutte le forze al tentativo

del governo di mettere il salario minimo su un binario morto - avverte la capogruppo dem
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a Montecitorio Chiara Braga - noi gli chiederemo di assum

ersi la responsabilità». La vicepresidente M5S del Senato, Mariolina Castellone, definisce la vicenda del Cnel «una

squallida messa in scena sulla pelle di quei 3,6 milioni di lavoratori ancora oggi nella morsa del lavoro povero». Per il

leader di Sinistra italiana, Nicola Fratoianni, «l'imbarazzante proposta del Cnel è l'ennesima fuga della maggioranza di

destra dalla realtà, uno schiaffo in faccia a milion i di lavoratori poveri». - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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l'intervista

Pasquale Tridico "La contrattazione è il problema non corregge gli stipendi da fame"

L'ex presidente Inps: "La crescita dell'occupazione? Sono tutti posti sottopagati e precari il sommerso pesa su
pensioni e natalità: servono politiche che incentivino le madri a trovare un impiego"

LEONARDO DI PACO

leonardo di paco torino «La contrattazione collettiva è il problema, non la

soluzione al lavoro povero».

L'ex presidente dell'Inps e docente all'università Roma Tre, Pasquale Tridico,

intervistato dal vicedirettore de La Stampa, Marco Zatterin, boccia senza

appello la posizione della maggioranza dei membri del Cnel che ha

sentenziato l'inutilità del salario minimo, insistendo invece sulla possibilità di

rafforzare la contrattazione collettiva.

Perché il governo, secondo lei, è contrario al salario minimo?

«Non so, quel che è certo è che le motivazioni dell 'esecutivo sono

completamente sbagliate. Dire che la contrattazione collettiva risolve il

problema del lavoro povero quando negli ultimi 30 anni, proprio nei settori più

fragili dell'economia, penso ai servizi, al turismo, alla ristorazione, alla

logistica o i servizi fiduciari, dove ci sono oltre 4 milioni di lavoratori, è stata

proprio la contrattazione collettiva ad essere poco efficace, dimostra che

l'atteggiamento del governo è un fallimento annunciato».

In Italia 3 milioni di lavoratori che prendono meno di 9 euro l'ora. Con la contrarietà al salario minimo,

allora, di chi si fanno gli interessi?

«Negli ultimi anni si è pensato che un'economia contraddistinta da bassi salari potesse trainare la crescita e

l'occupazione. È probabile che ci sia l'intenzione di sfruttare questa ondata di crescita occupazionale puntando sui

contratti a termini nei settori a scarso contenuto tecnologico, purché si parli di lavoro in crescita. Il Paese non merita

questo».

L'Istat ha pubblicato i dati sull'economia sommersa, che in Italia vale 160 miliardi di euro. Significa che

una grande fetta dell'economia sfugge al controllo dello Stato, con gli stipendi che seguono parametri

molto lontani da un salario equo. Quanto è grave questa situazione?

«Molto grave, soprattutto per la sostenibilità del sistema. Spesso ci lamentiamo del calo demografico, sottolineando

il rischio di sostenibilità delle pensioni perché ci sono sempre meno lavoratori che entrano legalmente nel mercato

dell'occupazione I 3 milioni di lavoratori in nero accentuano di molto questo problema».
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A proposito di calo demografico: qualche giorno fa al giornale è arrivata la lettera di una giovane mamma. Ha

detto di aver rinunciato all'idea del secondo figlio perché in Italia mancano politiche di sostegno alla famiglia...

«Pochi giorni fa il Nobel per l'Economia è stato assegnato proprio a una donna, Claudia Goldin, che ha dedicato la

sua vita professionale a questo tema dimostrando che la mancanza di certe politiche determina tassi di

disoccupazione molto più alti per le donne».

Quindi?

«Sappiamo che tassi di disoccupazione più bassi determinano tassi di fecondità più alti. Invece, negli ultimi anni, si è

pensato che lasciare le donne senza lavoro avrebbe fatto partorire più figli. Niente di più sbagliato. Per questo c'è

bisogno di politiche di conciliazione giuste ed eque.

Piuttosto che incentivare le aziende ad assumere donne in modo generico, bisognerebbe incentivare le assunzioni di

donne con figli. Dando, ad esempio, un esonero contributivo alle aziende al rientro dalla maternità facendo ottenere

alla lavoratrice un netto in busta paga più alto».

Tornando al salario minimo: il governo insiste dicendo che la sua introduzione creerebbe altro sommerso.

Come la vede?

«Ogni volta che in questo Paese si inserisce qualche tipo di innovazione c'è sempre l'alibi del lavoro nero.

È stato fatto anche quando si dibatteva sul reddito di cittadinanza. Invece, dati alla mano, negli ultimi 4 anni il

numero dei lavoratori a nero è rimasto stabile.Quello che vediamo, invece, è che c'è stata una grande efficacia

nell'intercettare le irregolarità. Se avessimo un salario minimo legale l'Inps, o l'Agenzia delle entrate, potrebbero

vigilare molto meglio».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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MA SUI CONTRATTI IL CNEL SBAGLIA

MARIANNA FILANDRI

L'Italia è uno dei pochi Stati in Europa in cui non esiste una norma sul salario

minimo. E con buona probabilità rimarrà tale se si seguono le conclusioni e le

proposte su questo tema del Cnel. Quali sono le ragioni per opporsi a una

retribuzione sotto la quale non scendere per pagare un lavoratore,

indipendentemente dall'attività che deve svolgere? Secondo il Cnel o meglio

una sua parte dato il voto contrario di 15 componenti e 8 astenuti sono più di

una. Vanno dalle imprevedibili conseguenze dell'introduzione del salario

minimo sull'occupazione, alla sua irrilevanza dato che già attualmente il

sistema di contrattazione collettiva nazionale di categoria supera le soglie

retributive orarie che sarebbero stabili per legge. Ma una ragione viene citata

come decisiva ed è che il salario minimo costituisce solo una componente

all'interno di un ragionamento più ampio fondato sul principio di adeguatezza

del trattamento retributivo e non risolverebbe la grande questione del lavoro

povero. Per questa ragione viene proposta la via tradizionale della

contrattazione collettiva.

È possibile entrare nel merito di ogni singolo punto. Si possono ad esempio citare i numerosi studi sui benefici

dell'introduzione del salario minimo che non avrebbe i tanto temuti effetti di aumento della disoccupazione, ma al

contrario migliorerebbe la qualità del lavoro. O ancora si può chiarire che per sostenere come fa il Cnel che la

contrattazione collettiva sia già superiore alla soglia di salario minimo dovremmo ignorare che al momento la

retribuzione minima in discussione in Italia non sia di 7, 1 euro lordi all'ora (come il 50% del salario medio), una cifra

ben lontana dalla proposta in discussione di 9 euro e comunque timida rispetto ai circa 13 euro della Germania. E

ancora si potrebbe mostrare che sebbene un salario minimo non risolva il problema del lavoro povero, sia

nondimeno in grado di mitigare la situazione di gravità dei nuclei in questa condizione.

Ciò che però merita di essere sottolineato è l'irrazionalità del ragionamento proposto. Ci troviamo in una situazione

in cui la maggioranza degli occupati sono assunti e pagati in base a un qualche contratto collettivo di lavoro, ossia

tramite un accordo stipulato tra le associazioni dei datori di lavoro e quelle dei lavoratori. I contratti collettivi di

lavoro definiscono la retribuzione minima che spetta agli occupati. Tuttavia, vi sono centinaia e centinaia di contratti

che prevedono tutele molto differenti. E cosa succede se il risultato della contrattazione collettiva è un salario

inferiore a 6 euro lordi? Niente. Con questo sistema poi non abbiamo visto alzarsi le retribuzioni per moltissimi

lavoratori, ma anzi abbiamo assistito a un calo rilevante dei salari reali, addirittura del 12% tra il 2008 e il 2023

secondo i dati Ilo.

Dunque, non è accettabile limitarsi a dire "esistono le associazioni datoriali e sindacali, lasciamole
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fare e valorizziamo e supportiamo il loro compito". La stessa organizzazione sindacale Cgil lo ha riconosciuto

esplicitamente nella conferenza stampa tenuta dal segretario generale Landini. L'intervento statale è non solo

possibile ma necessario per stabilire le regole di funzionamento del sistema. Soprattutto quando questo ha

mostrato di non assicurare a tutti retribuzioni dignitose. Il salario minimo legale non è incongruente con il

rafforzamento del confronto tra interessi di imprese e forza lavoro. Può d'altro canto porsi proprio come l'intervento

super partes che definisce i confini di garanzia perché siano tutelati anche gli interessi di chi è più debole.
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